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La seduta comincia alle 14.45. 

CAMER IN I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRES IDENTE . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Abi-
gnente, di giorni 2; Salvia, di 2. 

(Sono conceduti). 

In memoria dell'ex deputalo Félissent. 

PRES IDENTE . L'onorevole Fusinato ha 
chiesto di parlare. 

Ne ha facoltà. 
FUSINATO. Proprio in questo istante, 

entrando nell'aula, ho appreso la dolorosa 
notizia della morte di un antico nostro col-
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lega, di Gian Giacomo Félissent, e ne ho 
l'animo profondamente turbato, poiché ebbi 
con lui un'amicizia nata sui primi banchi 
della scuola, e che continuava l'amicizia che 
univa i nostri genitori. 

Di animo forte e generoso, esuberante 
in tutto, talvolta impulsivo, sempre buono, 
leale ed onesto, nel breve tempo che tra-
scorse tra noi seppe diffondere intorno a sè 
una generale simpatia, e imprimere alla sua 
azione parlamentare un carattere proprio e 
fattivo, inspirato al più fervido ardore pa-
triottico, alla più nobile delle idealità, quella 
di una patria sempre più forte e sempre più. j 
rispettata. 

Mi duole che il modo improvviso nel quale 
la notizia mi è giunta in questo momento 
mi impedisca di parlare di lui più a lungo e 
più degnamente ; ma ho voluto che almeno 
una parola sorgesse in questa aula da 
quella Deputazione veneta alla quale egli 
appartenne, proponendo che si invii una 
parola di partecipazione al grande dolore 
della sua famiglia e al lutto della sua città 
per la perdita lagrimata. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Il Governo si associa alle nobili 
espressioni dell'onorevole Fusinato in ri-
cordo deU'onorevole Félissent che fu nostro 
amato collega. 

Quanti in questa Camera lo conoscemmo 
ricordiamo di lui la nobiltà del sentimento 
e la bontà veramente profonda dell'animo. 
Mi associo, quindi, di vero cuore, non solo 
alle degnissime parole di rimpianto pronun-
ziate in onore della sua memoria, ma anche 
alla proposta che siano inviate le più sen-
tite condoglianze alla famiglia ed alla città 
di Treviso. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Credo che nessuno, me-
glio dell'onorevole Fusinato, che intima-
mente lo conosceva, potesse farsi inter-
petre in quest'Aula del sentimento di rim-
pianto, che tutti proviamo per la perdita 
dell'onorevole Félissent, del quale anch'io, 
proprio in questo momento, ho appreso, con 
intenso dolore, la morte. 

Quando l'onorevole Félissent ebbe a par-
lare in mezzo a noi, si inspirò sempre alle 
più alte idealità di patriottismo. Ed anche 
negli ultimi tempi, scrivendo continuamente 
sui giornali, della grande impresa, alla quale 
l'Italia si è accinta, ed alla quale è inteso 
'animo di tutti gli italiani, non soltanto 

1 

con i voti, ma con la certezza che essa sarà 
coronata da immancabile, completa vit-
toria (Benissimo! — Bravo!), l'onorevole Fé-
lissent mostrò la sua ardente devozione alla 
Patria, con espressioni da me lette sempre 
con viva commozione, e con intimo senti-
mento di affetto. (Approvazioni). 

Nella certezza quindi di interpretare i 
sentimenti di tutta la Camera, mi associo 
alle nobili parole pronunziate dall'onorevole 
Fusinato, e dall'onorevole Falcioni a nome 
del Governo. (Vivissime approvazioni). 

Pongo a partito la proposta che siano 
inviate le condoglianze della Camera alla 
famiglia del compianto Félissent, ed alla 
città di Treviso. 

(La Camera approva). 

Di Missioni d' I deputato Valeri. 

P R E S I D E N T E . Debbo, con molto di-
spiacere, annunziare alla Camera che l'ono-
revole Valeri, del quale tutti i colleghi, al 
pari di me, apprezzano la grande bontà di 
animo, in seguito a dissensi che egli dice di 
aver rilevati col suo partito, per una re-
cente manifestazione nota alla Camera, ha 
creduto di presentare le sue dimissioni da 
deputato pel collegio di Osimo. 

BARZILAI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BARZILAI. L'onorevole Valeri presenta 

le sue dimissioni per un dissenso di carat-
tere politico con i suoi elettori. Ma io credo 
che, se egli avrà modo di giudicare serena-
mente, si convincerà che tale dissenso or-
mai è notevolmente attenuato. E tale deve 
considerarsi la manifestazione accennata. 

Prego quindi la Camera di voler respin-
gere queste dimissioni, nella viva fiducia 

1 che un collega veramente e giustamente sti* 
mato da tutti possa ancora tenere qui il 
suo posto. (Vive approvazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevoleBarzilai pro-
pone che la Camera respinga le dimissioni 
presentate dal deputato Valeri. 

Pongo a partito la proposta dell'onore-
! vole Barzilai. 

(È approvata). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici annunzia di aver dato rispo-
sta scritta all'interrogazione dell'onorevole 
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L'ava, « per sapere quando saranno iniziati 
i lavori della nuova linea diret t iss ima Bo-
logna-Firenze, essendo, (come si legge in un 
comunicato ai giornali) finiti gli s tudi del 
progetto» . 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Per la costru-
zione della linea diret t issima Bologna-Pi 
renze venne presentato al Ministero dei la-
vori pubblici, in da ta 2 corrente, il pro-
get to esecutivo di un primo lotto eompren 
dente t u t t o il t r a t t o da Bologna a Pianoro 
della lunghezza di circa chilometri 14.5. 

« Occorre ora che sul p roge t to si pro-
nunci il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ed il Consiglio di Stato, e qualora il 
parere dei due Consessi sia per essere fa-
vorevole, verrà emana to il decreto di ap-
provazione e verranno poscia iniziate le 
espropriazioni. 

« Si ritiene di poter procedere a l l 'appal to 
di de t to tronco sul principio del prossimo 
autunno. 

« I n t a n t o sono pure in corso molto avan-
zato di compilazione il p ioget to esecutivo 
per la costruzione della grande galleria di 
valico lunga oltre a chilometri 18 nonché 
per la costruzione di ferrovie provvisorie 
dest inate al t raspor to dei material i occor-
renti alla costruzione della galleria me-
desima, ed i progetti stessi po t ranno essere 
presentat i prima del termine della prossima 
esta te in modo che, o t tenu te le regolari 
approvazioni , i lavori possano iniziarsi sul 
principio del venturo anno. 

«A breve distanza verranno pure pre-
sentat i i proget t i dei t ronchi d'accesso alla 
grande galleria in modo da poterli eseguire 
in tempo utile ed ul t imare prima o con-
temporaneamente all 'ultimazione della gran-
de galleria ». 

& Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione degli onorevoli Galimbert i e 
Marsaglia « per sapere se visto il prolun-
gato r i tardo da par te del Governo di F ran-
cia nella costruzione delle linee Tor ino-
Cuneo-Nizza e Torino-Cuneo-Ventimigl ia , 
onde riesce ormai impossibile la loro aper-
t u r a per la da ta concordata nel 1914, non 
pensano o di sollecitare l ' adempimento della 
convenzione, oppure di sollecitarla per lo 
meno nel t r a t t o più breve, di appena 19 
chilometri sul terri torio francese, per la 
linea Torino-Cuneo-Ventimigl ia ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Sono s ta te ri-
volte premure al Ministero degli esteri per-
chè solleciti il Governo francese ad inten-
sificare i lavori di costruzione dei t r a t t i delle 
linee Torino-Cuneo-Nizza e Torino-Cuneo-
Ventimiglia ricadenti in terr i tor io f ran-
cese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima interrogazione 
inscrit ta nell 'ordine del giorno è quella degli 
onorevoli Fumarola e Gaspero Ciacci, al 
ministro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, « per conoscere se e quando verrà 
adempiu ta l 'ant ica promessa più volte r in-
nova ta dal Governo di provvedere al r ior-
d inamento del personale s traordinario delle 
regie Cantine sperimentali , degli oleifici e 
degli altri is t i tut i congeneri del Regno ». 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Onore-
vole Presidente, questa interrogazione si 
connet te con quelladell 'onorevole Chimienti, 
che è pure all 'ordine del giorno di oggi. 
Potrei rispondere ad entrambe. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Do le t tura anche dell ' interrogazione del-

l 'onorevole Chimienti, al ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, i< sulla siste-
mazione promessa del personale s traordi-
nario assunto nelle regie cant ine sperimen-
tali, negli oleifìci e altri is t i tut i di esperienze 
agrarie ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura, indust r ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere a queste due interroga* 
zioni. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole Fumaro la e l 'onorevole Chimienti si 
occupano, molto oppor tunamente , del per-
sonale straordinario delle regie cant ine spe-
rimental i , degli oleifici e degli altri i s t i t u t i 
congeneri del Regno. 

Questo personale s traordinario, come è 
noto agli onorevoli interroganti , si compone 
in massima par te dei segretari di quegli 
ist i tuti , dei capi cantinieri, dei capi f ranto-
iani e degli incaricati di applicare le leggi 
11 luglio 1904, n. 388 e 5 aprile 1908, n.136, 
d i re t te a combat tere le frodi nei vini e negli 
olii. 

Poiché sono ora allo studio alcune mo-
dificazioni che il Governo in tende di ap-
por ta re a queste leggi, saranno f ra b reve 
presenta t i opportuni disegni di legge - al 
Pa r l amen to ed in questa occasione, nel 
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coordinare i servizi dei diversi istituti agrari 
sovraccennati, il Governo nutre speranza di 
poter pure presentare opportune proposte 
per la sistemazione del personale straordi-
nario che presta servizi in detti istituti e 
che ha finora prestato un'opera veramente 
benemerita. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fumarola 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FUMAROLA. Parecchie volte è stata 
recata in questa Camera l'eco delle aspira-
zioni di questi disgraziati straordinari delle 
regie cantine sperimentali, degli oleifìci e 
degli istituti congeneri del Regno, i quali, 
pur compiendo un'opera efficace e delicata, 
hanno avuto un solo torto, quello della po-
chezza e della debolezza del numero, poiché 
essi sono pochissimi. 

Fino dal 1896 essi fecero udire i loro de-
sideri in questa Camera, ma nella legge del 
1897, con la quale fu regolata la posizione 
di tutti gli straordinari dei vari Ministeri, 
questa categoria di impiegati venne com- j 
pletamente trascurata. 

Si sono poi succedute le interrogazioni 
di vari colleghi e le promesse cortesi dei 
vari rappresentanti del Governo. 

Ora le condizioni di questi disgraziati, 
alcuni dei quali contano ventiquattro anni 
di servizio e possono essere messi da un 
giorno all'altro sul lastrico, dato il loro stato 
di precarietà, sono tali che l'onorevole mi-
nistro, ne sono certo, vorrà mantenere quella 
promessa che, in forma concreta, ha testé 
fatta l'onorevole sottosegretario di Stato. 

Ne prendo quindi atto e ringrazio l'ono-
revole sottosegretario di Stato dei suoi be-
nevoli affidamenti, nella certezza che i de-
sideri di questi benemeriti funzionari sa-
ranno presto appagati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chimienti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C H I M I E N T I . Prendo atto con vera so-
disfazione delle dichiarazioni dell'onorevole 
sottosegretario di Stato e confesso che se 
avessi saputo che gli studi erano già così 
maturi non avrei neppure presentato la in-
terrogazione. Di essa però sono lieto per-
chè ha dato occasione alle dichiarazioni 
del Governo in favore di questi funzionari 
che rendono un vero servigio alla nostra 
agricoltura, tanto che i nostri agricoltori, 
posso assicurarlo, si sono ad essi affezionati. 
E non ho altro dà aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Buonanno, al ministro delle 
poste e dei telegrafi, « per sapere se non creda 
di sollecitare l 'impianto della cabina tele-

fonica nel comune di Formicola, dove già 
da un pezzo dovrebbe funzionare il sistema 
di telegrafia e telefonia simultaneo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario dì Stato 
per le poste e i telegrafi. L'attuazione delia-
linea simultanea di telegrafìa e telefonia 
fra Formicola e Caserta alla quale si inte-
ressa l'onorevole Buonanno si dovette ritar-
dare per difficoltà d'indole tecnica. 

Essendo però recentemente stata ripresa 
in esame la quistione, sono lieto di assicu-
rare l'onorevole interrogante che sono già 
stati spediti i materiali occorrenti per l'al-
lacciamento, onde l'impianto potrà fra breve 
funzionare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonanno 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUONANNO. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle sue dichiarazioni 
e mi dichiaro completamente sodisfatto. 

P R E S I D E NTE. Segue la interrogazione 
dell'onorevole Chimienti al ministro dei la-
vori pubblici, sulla sospensione del treno 
numero 33 26 tra Brindisi e Bari ; ma l'ono-
revole sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici ha chiesto che sia rimessa a do-
mani insieme con quella dell'onorevole Sem-
mola. 

Onorevole Chimienti, consente? 
CHIMIENTI. Consento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Sono cosi 

esaurite le interrogazioni inscritte nell'or-
dine del giorno di oggi. 

Pi cseiilaziijfie di una r e l a z i o n e . 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Mez-

zanotte a recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

MEZZANOTTE. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro il deputato Daniele Crespi per contrav-
venzione al regolamento sulla circolazione 
delle automobili. (1111) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Segnilo della d iscuss ione del d isegno di l e g g e : 
Riforma della l e # g e e l e t t o r a l e poli t ica . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Riforma della legge elettorale po-
litica. 
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Ieri la discussione fu sospesa dopo l 'ap-
provazione dell'articolo 58-bis. 

Veniamo all'articolo 63. 

« Appena accer ta ta la costituzione dell'uf-
ficio, il presidente estrae a sorte le cinque 
cifre, che nell 'ordine stesso in cui sono 
estrat te , concorreranno a formare il bollo 
di cui all 'articolo 51, nonché il numero pro-
gressivo delle centinaia di buste, in cor-
rispondenza delle centinaia degli elettori 
iscritti nella sezione, da essere autent ica te 
dai singoli scruta tor i designati dal presi-
dente. 

« Di conformità, i l presidente apre i lpacco 
delle buste,di cui al numero 4 dall 'articolo 51, 
e distribuisco fra gli anzidett i scrutatori 
un numero di bus te co;r ispondente a quello 
degli elettori iscritti nella sezione. 

« Lo scrutatore scrive il numero progres-
sivo sull 'appendice di ciascuna busta ed ap-
pone la sua firma nel lato destro della faccia 
posteriore della busta stessa. 

« Il presidente imprime il bollo di cui al-
l 'articolo 51 sul lato sinistro della stessa 
faccia e pone la busta nella prima urna. 

« Se uno scrutatore si allontana dalla sala, 
non può più firmare le buste ed è sostituito 
dal vicepresidente. 

« Si tiene nota nel processo verbale delle 
serie di buste firmate da ciascuno scru-
ta tore . 

« I l presidente, sot to la sua personale re-
sponsabili tà, provvede alla custodia delle 
buste r imaste nel pacco di cui al n. 4 del-
l 'articolo 51 ». 

L'onorevole Salandra, iscritto per parlare 
su quest 'articolo, non è presente. 

S ' intende che vi abbia rinunziato. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole De Ce-

sare, che ha presentato il seguente emen-
damento : 

« Al comma 2° dopo le parole: inscritti nella 
sezione, aggiungere: indicando a ciascun 
scrutatore il numero da cui par t i re per la 
progressività della serie delle schede che gli 
sieno s ta te consegnate, e ciò per rendere 
agevole l 'operazione prevista nel comma 6° 
del de t to articolo 13 ». 

D B C E S A R E . Il mio emendamento 
tende a chiarire il comma secondo dell'ar-
ticolo 63, in quanto che il presidente del 
seggio ha a sua disposizione parecchi scru-
ta tor i che debbono contrassegnare col nu-
mero, le varie centinaia di schede e perciò, 
per evi tare confusione o ripetizione, credo 

che sia necessario aggiungere l ' emenda-
mento da me proposto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cesare Nava. 

I A V A CELARE. Nel caso che si man-
tenga la disposizione del primo comma ri-
guardante l 'estrazione a sorte del numero 
progressivo della centinaia di buste chiedo 
che invece di: non che, per evitare equi-
voci, si dica : estrae parimenti a sorte. 

Ho det to quando si voglia mantenere la 
disposizione, perchè p?r mio conto la credo 
inutile; essa mi pare una garanzia superflua, 
dal momento che le buste una volta au-
tent icate, vengono t u t t e messe insieme in 
un 'u rna ed es t ra t te a sorte. E fn notare 
che il fare estrarre a sorte il numero delle 
centinaia può far nascere inconvenienti. 

Se vi sono ottocento elettoli vi sono 
800 schede che debbono essere autent icate , 
e che dovranno essere assegnate a sorte ai 
vari scrutatori, centinaia per centinaia. Ne 
toccheranno a mo' d'esempio, duecento per 
ciascuno. 

Ora accadrà che, chi è rapido a met tere 
i numeri e la propria firma terminerà pre-
sto il suo lavoro, mentre un altro che ^sia 
più lento, impiegherà un tempo assai più 
lungo ed allora tu t to l'ufficio si troverà alla 
mercè di questo scrutatore, e dovrà aspet-
ta re che abbia compiuto l 'autenticazione di 
t u t t e le schede. Credo perciò opportuno di 
lasciare più ampia libertà al presidente di 
distribuire come meglio creda le schede, con-
segnandone, non so, 300 a chi sia molto ra-
pido e soltanto una cinquantina a chi pro-
ceda invece più lentamente . Quando poi 
le schede sono t u t t e autent icate , si met-
tono nell 'urna confusamente e perciò non 
vi può essere pericolo di qualsiasi frode. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

B E R T O L I N I , relatore. Poiché sono s t a t i 
sollevati dei dubbi, credo necessario qualche 
chiarimento. La legge vigente stabilisce che 
sia es t ra t to a sorte il nome di un solo scru-
ta tore , il q u a ^ deve autent icare t u t t e le 
schede. 

Io ho pensato che era oppor tuno ap-
profi t tare della presenza nell'ufficio di pa-
recchi scrutator i per dividere f ra di loro 
l 'autenticazione delle schede, poiché il la-
voro f a t t o da tre o qua t t ro persone neces-
sar iamente riesce più rapido di quello f a t t o 
da una sola. Ma, allo scopo di conservare 
la garanzia offerta dalla legge a t tua le con 
l 'estrazione prevent iva a sorte ho proposto 
di estrarre a sorte i numeri corr ispondenti 
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alle varie centinaia di buste, che ciascuno 
degli scruta tor i deve autent icare. 

Ad evitare poi il pericolo, al quale ac-
cennava l 'onorevole Nava , che vi sia qualche 
scru ta tore t roppo tardo nello scrivere, si 
stabilisce che le schede siano au ten t ica te 
non da t u t t i gli scruta tor i ma dai scruta-
tor i a ciò designati dal presidente. 

Osservo ancora che il presidente ha anche 
la facoltà, nel caso che lo scruta tore pro-
cedesse t roppo len tamente nell' autent ica-
zione, di sosti tuirlo col vice-presidente, 
perchè un articolo della legge presente sta-
bilisce che in qualsiasi delle funzioni affi-
da te ad uno degli scrutatori , questo possa es-
sere sosti tui to dal vice-presidente. P e r t a n t o 
le preoccupazioni degli onorevoli De Cesare 
e Nava non hanno motivo di sassistere. 

Per togliere poi l 'oscurità, della quale si 
preoccupa l 'onorevole Nava , non ho diffi-
coltà di accet tare la sua proposta ossia che 
nel primo comma dell'articolo alla parola 
« nonché » si sostituisca « ed estrae par iment i 
a sorte il numero.», ecc. 

P R E S I D E N T E . Dunque la Commissione 
non accet ta l ' emendamento dell 'onorevole 
De Cesare? 

B E R T O L I N I , relatore. Dopo le spiega-
zioni, che ho date, spero che l 'onorevole 
De Cesare si sarà persuaso esse/e inutile 
modificare la dizione dell'articolo. Aggiungo 
che, siccome il Ministero dovrà compilare 
1 moduli dei verbali, in essi sarà specifica-
t a m e n t e indicato come dovrà essere com-
piu ta questa operazione, cosicché non sarà 
possibile incertezza di interpretazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Cesare, 
m a n t i e n e o ri t ira il suo emendamento? 

D E CESARE. Dopo le spiegazioni del-
l 'onorevole relatore, lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 63, con 
la modificazione accennata dall 'onorevole 
Cesare Nava e f a t t a sua dall 'onorevole re-
la tore , cioè che nel primo comma alla pa-
rola « nonché » si sostituiscano le altre « ed 
estrae par iment i a sorte ». 

(È approvata). 
Art. 64. 
« I l presidente dell 'ufficio dichiara aper ta 

la votazione per la elezione del depu ta to 
e fa chiamare da uno degli scruta tor i o dal 
segre tar io ciascun elet tore nell 'ordine della 
s u a iscrizione nella lista. 

« Uno dei membri dell'ufficio od il rap-
presentan te di un candidato, che conosca 

personalmente l 'e let tore, ne a t tes ta la iden-
t i tà , apponendo la propria firma accanto al 
nome dell 'elettore, nella apposita colonna, 
sulla lista au ten t i ca ta dalla Commissione 
elettorale provinciale. 

« Se nessuno dei membri dell'ufficio o dei 
rappresentan t i dei candidat i può accertare 
sotto la sua responsabili tà l ' ident i tà dell'e-
lettore, questi deve presentare un altro elet-
tore del collegio noto all'ufficio, che a t tes t i 
della sua ident i tà . I l presidente avver te 
l 'e let tore 'che, se afferma il falso, sarà pu-
nito con le pene stabil i te dall 'art icolo 111. 

« Si deve presumere noto all'ufficio qua-
lunque elettore, che sia s ta to già ammesso 
a votare. 

« L'elet tore, che a t tes ta della ident i tà , 
deve mettere la sua firma nell 'apposita co-
lonna sulla lista, di cui sopra. 

« I n caso di dissenso sul l 'accer tamento 
dell 'entità degli elettori decide il presidente 
a norma dell 'articolo 67-ter, 

« Deve inoltre essere ammesso a votare 
l 'elettore, che si presenti fo rn i to di l ibretto 
o tessera di riconoscimento rilasciati da 
una pubblica amminis t razione governativa, 
purché siano muni t i di fotografìa. In ta l 
caso, accanto al nome dell 'elettore, nella 
sudde t ta colonna di.identifìcazione, sarà in-
dicato il numero del l ibret to o della tèssera 
e l ' au tor i tà che li ha rilasciati ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Qac-
cialanzà, il quale ha presenta to il seguente 
emendamento : 

« Omettere nel primo comma le parole: e 
fa chiamare da uno degli scruta tor i o dal 
segretario ciascun elettore nell 'ordine della 
sua iscrizione nella lista ». 

CACCIALANZA. Il mio emendamento 
ha uno scopo evidente, quello di sopprimere 
l 'appello nominale degli elettori . Si capisce 
la ragione dell 'appello nominale, quando vi 
è o vi può essere for te assembramento di 
votant i , per modo che diventi necessario di 
disciplinare l 'ordine della votazione. Ma 
quando ciò non avviene, l 'appello nominale 
finisce con l'essere un ingombro. 

Con la nuova legge sarà meno facile che 
al mat t ino si t rovino troppo numerosi gli 
elet tori alle sezioni, perchè, non essendovi 
la necessità della conquista del seggio, co-
me in passato, ma la precosti tuzione dell'uf-
ficio elettorale, gli elettori saranno scarsi. 
Andranno a votare coloro che avranno f r e t t a 
di liberarsi da questa funzione per altri im-
pegni che li chiamano altrove. Viceversa 
essi si t roveranno davant i ad un appello 
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nominale che richiederà un tempo sover-
chio perchè le sezioni potranno essere costi-
tuite di 800 elettori e tale appello andrà 
molto in lungo giacché bisognerà di mano 
in mano lasciare tempo agli elettori di 
votare per poter poi procedere nella chia-
mata degli altri elettori, in quanto che 
due soli elettori per volta possono vo-
tare, essendo due i tavoli. Ora questo ri-
tardo danneggia grandemente lo svolgersi 
delle operazioni elettorali, perchè un elet-
tore il quale arrivi appena dopo chiamato 
il suo nome o che sia per ordine alfabetico 
uno degli ultimi, dovrà perdere un tempo 
rilevantissimo per prender parte alla vo-
tazione. 

E dico un tempo rilevantissimo, perchè 
l'articolo 67 del disegno di legge prevede 
persino che alle ore 13 non sia ancora ulti-
mato il primo appello e in questo caso am-
mette che l'appello venga interrotto per 
dare luogo alla votazione libera. Il che la-
scia comprendere come lo stesso legislatore 
dia poca e scarsa importanza all'appello, 
scarsa importanza che d'altronde aveva an-
che in passato. Colle vecchie leggi gli ap-
pelli erano due, il secondo dei quali aveva 
luogo alle 13. Le leggi ora in vigore hanno 
abolito il secondo, lasciando il primo in vi-
sta dell'Assemblea elettorale che si formava 
per la composizione del seggio. 

.Mè si dica che vi è necessità di discipli-
nare la votazione; perchè allora gli appelli 
dovrebbero seguire continuamente l'uno al-
l'altro sino al termine, e perchè in ogni 
modo la necessità di disciplinare la vota-
zione sarebbe maggiore nelle ore avanzate 
della giornata, quando è più frequente il 
numero dei votanti. 

Per queste ragioni, che mi sembrano evi-
denti, e soltanto allo scopo di sollecitare le 
operazioni elettorali ed il voto da parte de-
gli elettori, i quali saranno molto più nu-
merosi che non in passato, alle singole se-
zioni, io confido che il mio emendamento 
sarà accolto dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Cesare, il quale ha presen-
tato i seguenti due emendamenti : 

« Nel 1° comma dopo la parola; deputato, 
sopprimere il resto del comma, aggiungendo: 
gli elettori presenti votano secondo l'ordi-
ne d'iscrizione nello liste, e senza interru-
zione quelli che sopraggiungono. Alle ore 
diciotto precise la votazione è chiusa, niun 
elettore è più ammesso a votare dopo tale 
ora o presente o sopraggiungendo », 

« Al secondo comma mutare quelV od 
in ed ». 

D E C E S A R E . Questo è l'ultimo emen-
damento che io svolgerò,-astenendomi per 
gli altri, prevedendo che andranno a subire 
la stessa sorte dei precedenti. 

Ora questo mio emendamento mira a 
risolvere una questione abbastanza seria ed 
importante. Con esso si tende a far rispar-
miar il tempo che occorre per la chiamata 
che si fa degli elettori col primo appello, 
in modo che la votazione incomincerebbe 
per gli elettori che si trovano presenti nella 
sala e possono essere ammessi a votare an-
che indipendentemente dall'ordine d'iscri-
zione nella lista e si assegnerebbe un tempo 
maggiore per la votazione chiudendosi que-
sta alle 18 anziché alle 16. 

Lascio considerare alla Commissione que-
sto fatto : le operazioni elettorali comin-
ciano alle ore otto del giorno in cui è in-
detta l'elezione. Le operazioni che si deb-
bono compiere nel seggio, come quelle della 
numerazione delle schede, delle firme e bollo 
delle schede, ecc., importano un tempo ab-
bastanza lungo, di modo che la votazione 
non può essere aperta che verso le nove, o 
le dicci di quel giorno. 

Ora se al tempo lungo che s'impiega per 
tutte queste operazioni si aggiunge anche 
quello per fare un appello nominale inu-
tile, è preferibile che gli elettori che si tro-
vano presenti nella sala senza aspettare il 
loro turno votino guadagnando un po' di 
tempo, essendo quello assegnato già abba-
stanza ristretto. 

Facendo l'ipotesi che intervengano alla 
votazione tutti gli ottocento elettori as-
segnati alla sezione, e calcolando l'impie-
go di un minuto per ciascun votante, avremo 
circa ottocento minuti, pari a più di tredici 
ore, mentre come sono redatti gli articoli 
63 e 67, per compiere le operazioni suddette, 
occorrerebbero circa due ore, e non restereb-
bero che appena sei ore per effettuare la 
votazione, tempo insufficientissimo per com-
pierla; e tutto ciò posto, che non avvengano 
incidenti per l'identificazione degli elettori, 
o di altra natura. 

Eppoi trovo ingiusto che, chiudendosi per 
le sedici la votazione, non si lascino vo-
tare che solo quegli elettori che sono nella 
sala, impedendo ai sopraggiungenti elettori 
di esercitare il loro diritto; ma immaginia-
mo che la sala fosse angusta da non poter 
contenere che qualche centinaio di elettori, 
e questi già l'avessero occupata, tanto da 
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non poter dare posto ad altri che soprag-
giungessero pochi minuti pr ima delle se-
dici, allora gli ultimi dovrebbero essere re-
spinti, solo perchè, non potendo accedere 
alla sala, si fosse giunti all 'ora della chiu-
sura. 

Ora, per riparare a siffatto sconcio, ho 
s t imato di suggerire questo emendamento , 
sia guadagnando tempo colla soppressione 
dell'appello, sia protraendo la votazione 
sino alle diciotto;* e mi auguro che la Com-
missione ed il ministro dell ' interno vorran -
no accoglierlo, restando per l 'effetto modi-
ficati gli articoli 63 e 67. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cabrini; il quale, insieme con 
gli onorevoli Rondani e Quaglino, ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, nell ' intento di rafforzare i 
vincoli t ra la nazione e i suoi cit tadini emi-
granti , esprime il voto che il Governo esa-
mini in quali forme si possa agevolare agli 
emigranti st;ssi la loro partecipazione alle 
elezioni generali politiche ». 

C A B R I N I . Onorevoli colleghi, non mi 
nascondo che a prima vista l 'agganciamento 
del mio ordine del giorno a quest ' artico-
lo 64 può richiamare alla memoria l 'aneddoto 
su San Giuseppe, la confessione ed il con-
fessionale. Tu t t av i a mi pare che un più 
a t ten to esame della questione conduca a 
cogliere il rapporto che corre f ra 1' a t to 
che il presente articolo del disegno di legge 
si propone di disciplinare, cioè la chia-
mata degli inscrit t i nelle liste, ed il do-
loroso stato di f a l to per cui finora è s ta ta 
in terdet ta e continuerà ad essere per pa-
recchio tempo in terdet ta ancora la parte-
cipazione di t a n t a par te degli inscritti al-
l'esercizio effettivo del diritto di voto. 

Dichiaro subito che non mi sono mera-
vigliato nel non trovare nè nel disegno di 
1 gge presentato dall 'onorevole Giolitti, nò 
negli emendamenti proposti dalla Commis-
sione, alcuna disposizione intesa a risolvere, 
oggi come oggi, il grave problema. 

Non me ne sono meravigliato, perchè, pur 
consentendo con altri colleghi nel desiderio 
di una più ampia riforma, t u t t av i a ho mi-
sura to tu t to il valore delle considerazioni 
per cui Gov rno e Commissione non credet-
tero di andare , oggi, oltre le linee del di-
segno di legge governativo. 

Questo,però.m'aspettavo: di trovare,nelle 
relazioni che precedono il disegno di legge, 
sop ra t t u t t o in quella della Commissione, di 
t rovare una eco del movimento che intende 
a rendere più facile e larga la partecipazione 

degli elettori che, al momento delle ele-
zioni, si trovino all 'estero. La quale que-

• stione parmi in quanto abbia la stessa im-
por tanza delle a l t re che concernono il suf-
fragio femminile, la macchina per votare, 
le circoscrizioni elettorali e t u t t e quelle altre 
di cui il Governo e la Commissione hanno ri-
tenuto conveniente di differire la soluzione. 
Mi pareva naturale che, nelle due relazioni, 

| si dovesse far parola di questo argomento: 
perchè, con l'emigrazione, ci t roviamo di-

| nanzi non ad una manifestazione di ecce-
' zione, episodica della nostra vita nazio-
| naie; ma ad una manifestazione organica, 
I carat teris t ica, della economia del nostro 
i paese. 

Questi sei milioni di nostri connazionali, 
| sp: rsi e sparsi per tu t t i i continenti, costi-
; tuiscono una tal massa di idee, di senti-

menti e di interessi; questo flusso e riflusso, 
che interessa circa un al tro milione di no-

| stri connazionali, investe di se t an ta par te 
{ della vi ta del paese, che mi pareva e m r 

pare t-uttoia che la riforma potesse essere 
r inv ia ta e anche combat tu ta , ma previo esa-
me e confutazione. 

L'emigrante, nella relazione dell'onore-
vole Bertolini, nel disegno di legge, negli 

| emendamenti della Commissione, fa qualche 
| apparizione. Per esempio, all' articolo 6, 

l ' emigran te interviene per giustificare la 
formazione di uno speciale elenco di elet-
t o r i - i n un punto della relazione, esso ha 
suggerito all 'onorevole Bertolini argomento 

| per combatter,) i f requent i mutament i delle 
circoscrizioni elet toral i ; ed a pagina 9 della 
relazione stessa, l 'emigrante è lusingato e 
corteggiato dalle dichiarazioni del relatore 
il quale rileva t u t t a l ' importanza del feno-
meno, e conclude che « esso è venuto a de-
terminare un vero r innovamento di biso-
gni, di aspirazioni, di idee, di abi tudini ». 

Dopo di che l 'emigrante è t r a t t a to come 
valesse meno di un qualsiasi votometro ! 
Io affermo invece che al pericolo di una 
perdita secca di queste formidabili energie 
materiali e morali del nostro paese possa 
ovviarsi mediante una serie di provvedi-
menti che valgano a rendere più agevole 
la partecipazione degli emigrati alle elezioni 
politiche. Qu in t i di noi hanno seguito l'e-
sperimento della legge 28 dicembre 1902 - di 
quella piccola legge che dà facol tà alle 
Giunte provinciali amministrat ive di con-
sentire ai comuni i quali sono contrasse-
gnati da un for te esodo temporaneo di con-
vocare il corpo elettorale nella stagione in 
vernale, nella stagione del r impatr io - sanno-
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come quella legge abbia dato benefìci effetti: 
perchè centinaia di comuni, specialmenle 
della Valle del Po, e della zona pedemon^ 
tana settentrionale, hanno visto la loro vita 
sociale rinnovarsi, ed hanno posto in prima 
linea, con carattere di improrogabilità. la 
questione della cultura popolare; tanto le 
nostre masse che emigrano hanno sentito, 
all'estero, il bisogno di queste armi per la 
lotta per la vita,. 

Ora, qualunque provvidenza riuscisse a 
rendere più facile e più larga la partecipa-
zione dei nostri emigrati alle urne, indub-
biamente rinvigorirebbe i vincoli fra la no-
stra emigrazione e la patria, interessando 
gli emigranti stessi, appassionandoli, più di 
quello che oggi non avvenga, alle vicende 
che si svolgono nel paese. 

Io non mi dissimulo, onorevoli collcghi, 
le difficoltà della risoluzione del problema. 
So, per aver studiato l'argomento, e per 
aver seguito questa questione in molti con-
gressi, convegni ed assemblee, conosco la 
molteplicità delle soluzioni ideate, quella 
del voto dato per lettera e l 'altra del voto 
dato presso il Consolato; conosco-le speciali 
norme che si imporrebbero per la nostra emi-
grazione analfabeta; tengo presente anche 
la necessità di distinguere provvedimenti 
da provvedimenti, o che si riferiscano alla 
nostra emigrazione transoceanica, o alla no-
stra emigrazione continentale. 

Tutto questo ho dinanzi al mio pensiero 
e convengo che siamo di fronte ad una 
impresa non facilmente superabile, che sia-
mo di fronte ad un problema che non sa-
rebbe serio, nè decente dichiarare risolu-
bile con proposte foggiate all'ultimo mo-
mento. 

Par mi però che il problema sia tale da 
rendere degna una azione di ricerca dei 
mezzi per realizzare nella miglior forma 
possibile questo desiderio. Anche perchè a 
conforto di questa tesi sta qualche cosa di 
più di quello che potrebbe parere la sem-
plice simpatia di questo o quel deputato; 
a conforto di questa tesi, o meglio a con-
forto della necessità di questa ricerca, ormai 
noi abbiamo una quantità di manifestazioni. 

I nostri emigranti, sopratutto gli ( mi 
granti temporanei e continentali, nella loro 
grande maggioranza vanno affermando e 
riaffermando questa loro aspirazione in in-
numerevoli Congressi ; non solo, ma anche 
nelle sfere superiori, verso il potere esecutivo, 
è giunta nel 1908 e nel 1911 la parola pacata, 
ma fervida ad un tempo, del primo e del 
secondo Congresso degli Italiani all'estero; 

non solo, ma quando quattro o cinque anni 
fa un Istituto di patronato volle indira un 
referendum fra le nostre personalità più 
spiccate della vita nazionale, per interro-
garle e per averne il pensiero, intorno alla 
possibilità di dare a questi nostri emigranti 
il voto politico, noi abbiamo avuto parec-
chi ed autorevoli consensi. L 'onorevole 
Luzzatti, per esempio, rispondeva che egli 
poneva il preciso problema in questi ter-
mini : « Agli emigranti che non possono 
ritornale ia Italia nel periodo elettorale e 
restano in uno Stato di Europa, sia agevo-
lata la facoltà di votare e di mandare per 
mezzo del console autenticatore la scheda 
al seegio centrale del loro collegio, ovvero 
con altro metodo che una fruttuosa con-
troversia determinerà ». Monsignor Bono-
melli rispondeva Sconoscendo la bontà della 
iniziativa ed affermando « essere troppo 
giusto adoperarci perchè questi nostri po-
veri emigranti esercitino il loro diritto di 
cittadini »; e due nostri colleghi che oggi 
fanno parte del Gabinetto, gli onorevoli Sac- . 
chi e Credaro, rispondevano, il primo: « Nei 
limiti che mi sono indicati, per quei citta-
dini chetai m o m n t o in cui sono convocati 
i collegi politici non sono in grado di rim-
patriare, io sarei disposto ad apportare 
opportune modificazioni alla legge eletto-
rale » ; e l'onorevole Credaro rispondeva : 
« La mia opinione è per il sì, incondiziona-
tamente ». 

E qualche elemento per una soluzione con-
creta noi lo troviamo già nell'interessante 
documento che ha accompagnato il suo di-
segno di legge, onorevole Giolitti. 

Noi sappiamo, ed emerge da tul docu-
mento, che già alcuni paesi hanno o il voto 
agli emigranti o qualche cosa che vi si avvi-
cina; sappiamo di paesi come la Finlandia 
e la Svizzera dove i cittadini, hanno diritto 
di dare il voto, anche residendo fuori della 
loro circoscrizione. Ed abbiamo anche'uno 
Stato, la Norvegia, che autorizza i propri 
emigranti a dare il loro voto anche se si 
trovano fuori dei confini della patria. 

Ripeto: è lungi da me l'intenzione di af-
fermare che il problema si possa facilmente 
risolvere. Io non offro e non chiedo im-
provvisazioni. Dico soltanto questo : che 
parmi la ricerca possa essere coscienziosa-
mente, onestamente fatta. 

Col mio or-dine del giorno, firmato pure 
dal collega Rondarli e dal collega Quaglino,, 
col mio ordine del giorno che so essere con-
sentito anche da colleghi di altre parti 
della Camera, noi semplicemente do man-
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diamo al Governo, che vogli a a tempo op- , 
portuno, avviare le ricerche e compiere gli 
studi necessari per vedere se ed in qual for-
ma il problema possa essere risoluto. 

Onorevole Giolitti, accettando questo 
semplice ed onesto invito, ella continuerà 
ad ispirarsi al principio scolpito nella sua 
relazione e che è la base del suo progetto | 
di legge : « Il diritto elettorale è l'esercizio j 
di una funzione sociale per la selezione dei j 
migliori ». 

Onorevole Giolitti, ella sa che l'emigra-
zione agisca proprio in questo senso, per-
chè l 'emigrante di solito rappresenta una 
forza già selezionata sul resto del paese. 
Accettandolo ella recherà inoltre un note-
vole contributo al fine che si propone di 
raggiungere il disegno di legge: di aumen-
tare cioè l'influenza delle«nostre classi lavo-
ratrici sopra il potere legislativo. Il quale 
deve dar leggi e seguire indirizzi politici 
non soltanto per i lavoratori che restano 
in patria, ma anche per coloro che senza 
loro volontà il lavoro ed il pane sono co-
stretti a domandarlo oltre i confini della 
patria. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Morpurgo. 

M O E P U E G O . L e parole testé pronun-
ziate dal collega Cabrini non sono soltanto 
l'espressione del vivo desiderio dell'una piut-
tosto che dell 'altra parte della Camera; ma 
rispecchiano una aspirazione sentita, vivis-
sima della classe degli emigranti. 

Io ho l'onore di appartenere ad una pro-
vincia la quale dà larghissima emigrazione, 
e ho ricevuto in questi giorni numerosi te-
legrammi dalle associazioni che in provincia 
di Udine si interessano con tanto amore al 
fenomeno della emigrazione e al vantaggio 
degli emigranti. Or bene queste associazioni 
tutte fanno voti perchè si trovi modo di 
concedere il voto nelle elezioni generali po-
litiche agli emigranti. 

Io non mi dissimulo le difficoltà alle 
quali si va incontro, ma vis ta la s impatia 
dell 'argomento e le aspirazioni di quei no-
stri fratelli, mi permetto di unire la mia 
modesta voce a quella dell'onorevole Ca-
brini, anche in nome di alcuni colleghi che 
con me della emigrazione e-degli emigranti 
si occupano, affinchè il Governo voglia ar-
rivare al modo di far ottenere il voto ai 
nostri emigranti. E confido che si vorrà 
dare, quanto meno, la promessa di studiare 
l ' importante problema. 

D A N E O . Chiedo di parlare. -, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 1 

D A N E O . Ho chiesto la parola non sol-
tanto per aderire, perchè ormai sarebbe 
superfluo, all'ordine del giorno dell'amico 
Cabrini, o, anche meglio, all'ordine di idee 
che glielo ha ispirato, ma per allargare, se 
è possibile, anche il campo degli studi da 
lui proposti. 

Noi siamo attuai mente in una condizione 
che nessun' altra nazione europea ha di 
fronte alla propria emigrazione. Mentre le 
altre nazioni europee, ricche di emigrazione, 
alla cui testa è l 'Inghilterra, -se non per 
numero, per importanza economica ed in-
tellettuale, con la propria larghissima emi-
grazione invadono principalmente colonie 
di dominio diretto, noi abbiamo questo 
campo di dominio diretto (pur recentemente 
allargato) in misura talmente l imitata che 
nè ora nè per l 'avvenire non potrà certo 
su di esso principalmente svolgersi il feno-
meno della nostra numerosa emigrazione, 
che domina come fat to sociale e politico, 
tutto il nostro movimento di espansione 
economica. 

Essendo necessariamente limitato questo 
campo di dominio diretto^ hanno per noi 
un'importanza suprema ed eccezionale quelle 
che sono veramente grandi colonie libere, 
le nostre colonie specialmente delle due 
Americhe. E le nostre grandi colonie libere 
hanno dato segni di tale maturità di senno 
anche all'estero nella grande massa della 
emigrazione stessa, ed hanno dimostrato di 
avere tale influenza sullo sviluppo della 
fortuna nazionale, che la stessa relazione 
della Commissione incaricata di studiare 
le condizioni dei contadini delle P r o v i n c i e 
meridionali ha apertamente proclamato 
come alla emigrazione più che a qualun-
que iniziativa od opera di Governi sia 
specialmente dovuto il lievito di una tra-
sformazione economica, intellettuale, so-
ciale che oramai ha già superato i primi e 
più diffìcili gradini e si avvia ad una mag-
gior espansione, ad un più largo svolgi-
mento, con singolare rapidità. 

Sono le rimesse degli emigrati, i capitali 
e l'esperienza dei r impatriati che trasfor-
mano terre, industrie, costumi in molte 
Provincie, e non ostante dolorosi e non lievi 
inconvenienti, l 'emigrazione è forse la molla 
più efficace della rinnovazione di molta 
parte del nostro paese. 

In questo stato di cose il desiderare che 
questi emigranti sieno sempre meglio colle-
gati come cittadini alla patria, di voler dar 
modo a loro di influire sui destini politici 
e sulla rappresentanza politica del proprio 
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paese è domandare cosa che appare di alta 
opportunità e di sicuro vantaggio nazio-
nale. Ma è possibile, è facile il dar loro 
modo di concorrere normalmente alle ele-
zioni politiche? Ed è mezzo efficace? 

Io non mi dissimulo, come non se lo è 
dissimulato l 'onorevole Cabrini, la quasi 
impossibilità, almeno con gli organismi at-
tuali, che questi nostri concittadini sparsi 
a milioni, specialmente nelle lontane Ame-
riche, possano effett ivamente partecipare, 
col voto per lettera o per dichiarazione al 
console, alla votazione politica nei rispet-
tivi collegi. La cosa sarebbe quasi impos-
sibile dal momento che le candidature, an-
che quelle ufficialmente proclamate a tem-
po debito, si affermano a pochi giorni di 
distanza dal voto. Il voto degli emigranti 
dovrebbe essere dato prima della loro pro-
clamazione per poter giungere in tempo in 
Italia perchè se ne tenga conto nello spo-
glio delle schede dtl rispettivo collegio, nè 
potrebbe poi questo spoglio litardarsi di 
parecchie settimane (e si dovrebbe farlo 
evidentemente per tutti i collegi); sicché si 
dimostra [assolutamente non pratica tale 
partecipazione. 

Quanto al voto dato per lettera, esso 
avrebbe all'incirca gli stessi inconvenienti. 
Quindi s'impone un più largo e più alto 
studio del problema.~Io credo che se an-
che forse, sotto molti aspetti, possa^apparire 
non risolvibile in un prossimo domani, noi 
dovremo evidentemente risolvere fra qual-
che anno il problema di concedere che le 
colonie di dominio diretto abbiano, nomi-
nato dai cittadini italiani, il loro rappre-
sentante politico. L 'ha fat to da molto tempo 
la Francia con l 'Alger ia ; lo fecero o me-
diante Parlamenti speciali o in altre forme, 
tutte le nazioni che hanno colonie di di-
retto dominio : quando nell 'Africa italiana 
abbia stabile stanza qualche centinaio di 
migliaia di cittadini, lo dovremo fare an-
che noi. Ripeto che è un problema non 
dell 'oggi ma di un domani abbastanza 
prossimo. E quindi mentre questi studi 
si dovranno presto iniziare, sarà bene fin 
d'ora iniziare pure lo studio se non sia op-
portuno, erempio forse nuovo, ma non cat-
t ivo certo, concedere ai nostri emigranti, 
sparsi in così larga misura in lontane co-
lonie libere, anche una speciale, sia pure 
limitatissima, rappresentanza politica. 

Solo ciò facendo noi manterremo legata 
anche politicamente alla patria l 'emigra-
zione: solo così i nostri emigranti potreb-

bero sempre sentirsi veramente cittadini e 
partecipi della politica italiana. 

Potrà ciò avvenire con la nomina di otto 
o dieci deputati al Parlamento nazionale, 
rappresentanti delle grandi agglomerazioni 
oltre confine, per i quali l'elezione potrebbe 
svolgersi anche presso i lontani Consolati. 
Certo possono essere gravi gl i 'ostacoli an-
che internazionali a tale elezione e forse 
sarà più opportuno costituire una specie di 
Consulta politica, di Consiglio elettivo della 
emigrazione presso il Ministero degli affari 
esteri che porti in patria i voti e la voce 
v iva delle necessità dei nostri emigranti. 
Comunque sia, è evidente che per quanto 
si riferisce alle scuole, ai rapporti di citta-
dinanza, ai trattati di lavoro e commercio, 
alle leggi per la emigrazione e molti altri 
gravi argomenti, l'interesse speciale e la 
larga sorgente di nuove idee e di proposte 
pratiche che potrebbe portare il concorso 
degli eletti di oltre confine ed oltre mare, 
sarebbero davvero elementi preziosi anche 
per il Parlaménto. 

E d i nostri emigranti meriterebbero tale 
onore, anche perchè non vi ha fortuna o 
sventura della Patria che non abbia eco 
larghissima oltre i monti e oltre i mari e 
che non trovi pronti all'entusiasmo e al con-
corso gli animi così come le borse dei nostri 
emigrati. 

Io non chiedo al Governo un impegno. 
So bene che oggi sarebbe prematura qual-
siasi dichiarazione impegnativa in un senso 
o nell 'altro; ma il problema è così alto ed 
è così complesso che non è domandar troppo 
il chiedere che fin d'ora si inizino gli studi 
per una soluzione dalla quale in avvenire 
il Paese potrà trarre grandi vantaggi mo-
rali e materiali. 

Quindi, aderendo come ad una opportuna 
dimostrazione, all'ordine del giorno dell'ono-
revole Cabrini e portandogli l 'appoggio vi-
vissimo e cordiale nostro pei' significare.che 
da ogni parte della Camera, quando si parla 
di certi problemi è pari l 'interessamento ed 
è ugualmente caldo l'entusiasmo, credo che 
sia bene richiamare il Governo a conside-
rare intiero questo problema. Ed io auguro 
che un giorno la sua soluzione possa rispon-
dere ai sentimenti dell'anima nazionale che 
abbraccia tutti gli italiani, quelli che lavo-
rano iti Patria e quelli che, portando la 
mente e le braccia oltre confine, hanno la-
sciato in Patr ia il loro cuore, vi riportano 
poi il risultato dei loro sforzi e del loro lavoro, 
e mantenendo spiegata la nostra bandiera 
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anche oltre l 'Oceano costi tuiscono la mag-
giore manifestazione delle inesauribili forze 
economiche e moral i della razza i ta l iana . 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Sonnino. 

S O N N I N O S I D N E Y . Mi si p e r m e t t a di 
far sentire u n a nota un poco diversa. Io 
vorrei pregare i l G o v e r n o d i ponderare bene 
la sua r isposta pr ima di prendere qualsiasi 
impegno r iguardo alla rappresentanza degli 
emigrant i . 

Agli articoli 6 e 48 io levai la voce in favore 
degli emigrant i temporanei , t rovando che 
non si era giusti verso coloro che to rna vano 
e po tevano vedersi sbalzat i da u n a sezione 
ad u n ' a l t r a r ipa r t i t i per ordine alfabet ico, 
invece di r i t rovars i ne l l ' ambiente nel quale 
sarebbe s t a t o facile a loro farsi riconoscere 
ne r v o t a r e . Nessuno mi appoggiò e l 'ar t icolo 
passo come era. Forse, se l 'onorevole Cabrini 
fosse s ta to presente, avrebbe po tu to , con 
l ' amore che m e t t e alle cose degli emigrant i , 
impedire un danno che per alcuni di loro . 
p u ò essere grave. 

La proposta f a t t a or ora dal l 'onorevole 
Cabrini va cont ro t u t t i i pr incipi procla-
ma t i fin qui dall 'onorevole r< latore.Si è esclu-
so il vo to perfino di qua ran tami l a e più citta-
dini, che per fo r za. sono manda t i a fare i pre-
sidenti e i vicepresidenti o i segretari fuor i 
dei loro collegi col dire che non si po teva 
a m m e t t e r e mai al voto chi non fosse pre-
sente nell 'aula; e poi si vorrebbe a m m e t t e r e 
alla vozi taone chi s ta fuor i del Regno! Come 
si garant i rebbe la segretezza del v o t o ? 

Pensa t e inol tre che la emigrazione au-
ra en ta con t inuamente ; ora si t r a t t a di cinque 
milioni, ma d o m a n i po t rà t ra t ta rs i di dieci. 
Una decisione i m p o r t a n t e di politica i ta-
liana dovrebbe dipendere dunque dal pa re re 
di g e r i r , braviss ima senza dubbio, ma che 
vede le cose da al t r i e ben diversi punt i di 
v is ta , ed è sogget ta a ben a l t re influenze? 
Chi sta nell 'Argentina non può essere sccvro 
dell ' influenza de l l ' ambien te argentino nel 
considerare qua lunque questione, anche di 
interesse i ta l iano. 

Si dice: chi curerà gli interessi degli emi-
grati? Pe r curare i loro interessi bas t i r a n n o 
t u t t i gli emigrat i che tornano , ed anche 
quelli che in tendono emigrare ma non sono 
ancora par t i t i . I l 40 per cento della emigra-
zione pe rmanen te o t ransoceanica t o r n a in 
p a t r i a e questo bas t a per assicurare l ' inte-
ressamento del Governo a t u t t e le quest ioni 
che r igua rdano simile emigrazione. 

Quan to agli emigrant i t emporane i aiu-

ta te l i perchè possano vo ta re l iberamente al 
loro r i torno, e vedre te che si f a r anno va-
lere, t a n t o più che la maggior pa r t e delle 
elezioni generali avvengono d ' au tunno , quan-
do gli emigran t i non sono ancora pa r t i t i . 
Io, to rno a r ipeterlo, prego il Governo di 
andare adagio a prendere impegni , perchè 
ogni impegno, anche se incerto e indeter-
minato , lega l 'avvenire , 

GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L 'onorevole Cabrini ha 
de t to che gli r incresceva che io non avessi 
t r a t t a t o queste quistioni nella relazione, 
con la quale ho presen ta to il disegno di 
legge. 

Io ho u n a grandissima r ipugnanza a t r a t -
ta re le quistioni, delle quali non vedo u n a 
soluzione nè a f fe rma t iva , nè nega t i va ; e 
questo era il caso. Riguardo agli emigrant i , 
ciò che abb iamo f a t t o con la legge è di 
inscriverli d ' ufficio nelle liste senza do-
m a n d a , men t r e sono all 'estero, in modo che, 
quando r i to rnano , t rovino il loro posto e 
possano votare. 

L 'onorevole Sonnino ha det to che ab-
biamo arrecato loro un grave danno, pe rchè 
li facciamo vo ta re per ordine a l fabe t ico , 
anziché per ordine di sezione. Il danno con-
siste nel farl i vo ta re , nello stesso comune , 
in u n a sezione p iu t tos to che in un 'a l t ra* 
Ora, chi viene da l l 'Argent ina per esercitare 
il d i r i t to elet torale, farà ancora quei 500 
metri che separano una sezione dal l 'a l t ra . .* 

S O N N I N O S I D N E Y . In m o n t a g n a sa-
ranno cinque chilometri . {Commenti). 

G I O L I T T I , , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno Sia pure cinque chilo-
metri ! F a r a n n o u n a passeggiata di salute 1 
(Si ride). 

Riconosco che gli emigran t i costi tuiscono 
una g rande forza per l ' I ta l ia , ma credo che 
sia molto difficile t r o v a r e una fo rma qua-
lunque per o t tenere che, mentre sono all 'e-
stero, possano esprimere il voto politico 
in I ta l ia . 

I n t a n t o , come osservava g iu s t amen te 
l 'onorevole Sonnino, molti di questi emi-
grant i , assenti da lungo tempo, non avendo 
par tec ipa to in alcun modo alla discussione 
delle quist ioni che agi tano il nostro Paese, 
non conoscendo i candida t i in lo t ta , non 
sono in condizione di poter© esprimere 
un giudizio coscienzioso, serio, inspira to 
agli interessi veri del Paese, interessi che 
alcuni di essi ormai non conoscono più . E; 
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quindi comprendo la distinzione che lo 
stesso onorevole Cabrini ammetteva do-
versi fare, tra gli emigranti che sono andati 
all'estero con l ' intenzione di restarvi, e 
quelli che essendo per poco tempo assenti 
dall'Italia, sono più in grado di esprimere 
un voto coscienzioso sulle nostre quistioni 
interne. 

L'onorevole Daneo va molto più in là. 
Egli si immagina... 

DANEO. Ipotesi di studio. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Sì, di studio, anche a 
lunga scadenza, questo lo comprendo. (Si 
ride) 

Ma è sempre bene trattare anche tale 
quistione. 

Egli prevede già il giorno in cui nelle 
Colonie italiane potremo fare ciò che ha 
fatto la Francia nell'Algeria: avere dei rap-
presentanti. Ma questo è avvenuto dopo 
80 anni, e, da questo punto di v is ta , pos-
siamo lasciare la risoluzione della quistione 
ai nostri successori, perchè gli elementi di 
un voto politico nelle nostre Colonie non 
riesco ancora a vederli. 

L'onorevole Daneo soggiungeva: in que-
gli Stati esteri dove c' è un gran numero 
di italiani, diamo loro facoltà di mandare 
un deputato. Ma come si potrebbe orga-
nizzare un'elezione politica, con tutte le 
garanzie per la sincerità del voto in paesi, 
dove non possiamo esercitare nessuna forma 
di autorità? È questa una difficoltà che io 
ritengo assolutamente insuperabile, perchè 
nessuno Stato ci permetterà di andare nel 
suo territorio ad organizzare un atto poli-
tico. 

Eiconosco che il problema va studiato, 
in primo luogo quanto alla classificazione 
di emigranti, occupandoci specialmente di 
coloro che sono da poco tempo assenti dal-
l ' Italia, e che si presume abbiano intenzione 
di ritornarvi presto. 

Ma anche qui si oppongono difficoltà gran-
dissime a fare qualche cosa di positivo ; 
perchè, a mio avviso, il voto per delega-
zione, mandato dall'estero, non presenta 
nessuna garanzia. È troppo facile comprare 
il voto di uno, metterlo in una busta e spe-
dirlo in I ta l ia ! 

La votazione fatta davànti ai consoli, 
non so che garanzie presenterebbe; oltre che 
non in tutt i i luoghi, dove abbiamo emi-
granti anche in numero considerevole, esiste 
un Consolato italiano. Molti di questi Con-
solati sono in mano di agenti stranieri. 

Ad ogni modo, se l'onorevole Cabrini 
consente a convertire il suo ordine del giorno 
nella raccomandazione di esaminare il pro-
blema, l 'accetto, e l 'accetto con tutta la 
buona volontà di esaminarlo seriamente. 
Ma ritengo pericolosa la votazione di un 
ordine del giorno, che costituirebbe fin da 
ora uu impegno formale di risolvere la qui-
stione, anche perchè mancano gli elementi 
per giudicare se ed in qual modo sia pos-
sibile giungere a l una conclusione. 

Approvare un ordine del giorno con la 
convinzione che non vi è la possibilità di 
una soluzione molto prossima, non sarebbe 
confacente alla serietà della Camera. 

Prego quindi l'onorevole Cabrini di accon-
tentarsi di queste mie dichiarazioni, e di 
convertire il suo ordine del giorno in una 
raccomandazione, che io accolgo ben volen-
tieri come argo mento di studio, ma con tutte 
le riserve che ho espresse finora. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

B E R T O L I N I , relatore. La Commissione 
è dispiacente di non potere accettare gli 
emendamenti degli onorevoli Caccialanza e 
De Cesare intesi alla soppressione dell'ap-
pello. 

La Commissione crede che l'appello sia 
assolutamente necessario perchè lavotazione 
nelle prime ore segua con qualche ordine. 
Del resto, proponendo la soppressione del-
l'appello, l'onorevole De Cesare non ha altro 
saputo immaginare se non che gli elettori 

j votino secondo l'ordine dell'iscrizione della 
lista. ' 

Ma che cosa sia questo di diverso dal-
l' appello, non so concepire. Per conse-
guenza prego la Camera di non accettare gli 
emendamenti degli onorevoli Caccialanza 
e De Cesare relativi alla soppressione del-
l'appello, nè l'emendamento dell'onorevole 
De Cesare relativo alla sostituzione, nel se-
condo comma dell'ai ticolo di cui si discute, 
di un ed ad un od, in quanto ciò porterebbe 
una inutile complicazione. 

P R E S I D E N T E . Insiste l'onorevole De 
Cesare ? 

D E C E S A R E . Debbo dichiarare che io 
non ho detto solo di abolire l'appello, ma 
ho aggiunto che la chiusura della votazione 
debba avvenire alle sei pomeridiane e non 
alle quattro, e ciò almeno per dar tempo 
un po' più lungo agli elettori di potere vo-
tare ; gl'inconvenienti li rileverete all'at-
tuazione della legge in discussione, special-
mente per le sezioni di ottocento elettori. 

Ad ogni modo ritiro l'emendamento. 
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P R E S I D E N T E . Ins is te l 'onorevole Cac-
ciala n za ? 

CACCIALANZA. Per q u a n t o persuaso 
della bon t à della mia proposta , pure non 
insisto ne l l ' emendamento presenta to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini in-
siste nel suo ordine del g i o r n o ! 

C à B R I N I . Poiché col mio ordine del 
giorno non chiedevo, come dichiarai e com3 
del resto emergeva dall 'ordine del giorno 
stesso, una decisione, un a t to da compiersi 
in ques ta discussione, così non ho nessuna 
difficoltà a convertir lo in raccomandaz io-
ne... non ignorando però a f fa t to la sinoni-
mia di queste due parole, nel vocabolar io 
pa r l amen ta r e : raccomandazione e seppelli-
mento . {Ilarità — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare met to a par t i to l 'ar t icolo 64. 

(È approvato). 
Art . 64-bis. 
« Agli effett i del l 'ul t imo comma dell 'ar-

ticolo precedente ciascun elet tore, non mu-
ni to di l ibre t to o tessera di r iconoscimento 
rilasciati da u n ' a u t o r i t à governa t iva , può 
provvedersi di u n a tessera speciale f acendo 
is tanza al pre tore del m a n d a m e n t o , in cui 
è compresa la sezione elet torale, nella quale 
deve votare . 

« I l pretore rilascia la tessera, verso il 
pagamen to del prezzo di costo, dopo es-
sersi accer ta to della iden t i t à personale del-
l 'e let tore. 

« L a tessera deve essere conforme al 
modello allegato F della presente legge; ha 
un proprio numero d 'o rd ine e contiene, 
da un la to , la fotograf ìa del l 'e let tore mu-
n i t a del t imbro a secco della p r e t u r a e 
della firma del pre tore ; dal l 'a l t ro l ' a t t e -
s t a to di r iconoscimento, il nome, cognome, 
pa te rn i tà , età e luogo di nasci ta dell 'elet-
tore, l ' indicazione della lista e let torale del 
comune dove l 'e le t tore è iscri t to, la firma 
del p re tore e del cancelliere e il t imbro 
della p re tu ra . 

«L 'e le t to re , che venga cancellato dalla 
l ista, deve res t i tu i re la tessera al pretore, il 
quale l ' annul la . 

« Qualsiasi a l terazione o indebi to uso 
della tessera è pun i to a no rma dell 'ar t i -
colo 111 ». 

(È approvato). 
Art . 64-ter. 
« In ogni p r e t u r a è t enu to apposi to re-

gistro, nel quale sono indicat i , secondo il 
numero d 'ordine delle tessere rilasciate, il 

nome, cognome, pa tern i tà , età, luogo di na-
scita dell 'e let tore, la lista e le t torale , nella 
quale esso è iscrit to. 

« U n a copia della fotograf ia , firmata da l 
pretore, è i n g o m m a t a nel registro, a la to 
delle indicazioni sopraccennate . I l registro 
in ogni foglio è firmato dal p re to re e dal 
cancel l iere». 

(È approvato). 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole De Vito, lo invito a giurare. 
(Legge la formula). 
D E VITO. Giuro. 

Presentazione di disegni di l egge e di relazioni. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole ministro della guerra . 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Mi 

onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge: Maggiori assegnazioni nella pa r t e 
s t raord inar ia del bilancio della guerra. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole mi-
nistro della guerra della presentazione del di-
segno di legge: Maggiori assegnazioni nella 
pa r t e s t raord inar ia del bilancio della guerra . 

Sarà s t a m p a t o e dis t r ibui to e t rasmesso 
alla Giunta generale del bilancio. 

Inv i to l 'onorevole Negri De Salvi a re-
carsi alla t r i b u n a per presentare una rela-
zione. 

N E G R I D E SALVI. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: S ta to degli ufficiali del regio esercito 
e della regia marina, (905). 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discuss ione del disegno di l egge sulla riforma elettorale. 
P R E S I D E N T E . Veniamo all 'art icolo 65. 

« Riconosciuta l ' indenni tà personale del-
l 'elettore, il presidente estrae dalla p r ima 
u r n a una bus ta e la consegna all 'elettore, 
leggendo ad a l ta voce il numero scrit to sul-
l 'appendice, che uno degli sc ru ta to r i od il 
segretario segna sulla lista au t en t i ca t a dalla 
Commissione elet torale provinciale, nell 'ap-
posita colonna, accanto al nome dell 'elet-
tore. Questi può accer tars i , che il numero 
segnato sia uguale a quello po r t a to dalla 
bus t a . 
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« È consentito ai rappresentanti di conse-
gnare agli elettori la scheda del rispettivo 
candidato: il presidente dovrà però vigilare 
perchè tale consegna non sia accompagnata 
da alcuna esortazione o pressione. 

« L 'e let tore si reca ad uno dei tavoli a ciò 
destinati ed esprime il suo voto introdu-
cendo nella busta una scheda di carta consi-
stente bianca, non ripiegata, della dimen-
sione di centimetri 12 in larghezza per centi-
metri 12 in altezza, in conformità al mo-
dello allegato B, sulle cui due faccie dev<; 
essere nel centro stampato con inchiostro 
nero e con uniforme carattere tipografico 
di uso comune il nome ed il cognome del 
candidato da lui prescelto. In caso di omo-
nimia può iti una linea immediatamente in-
feriore essere s tampata la sua paternità. 

« Pr ima di abbandonare il tavolo l 'elettore 
deve chiudere la busta inumidendo la parte 
ingommata. Egli poscia la consegna alpre-, 
sidente, il quale, constatata la chiusura della 
busta stessa, ne verifica la identità esami-
nando la firma ed il bollo nonché confron-
tando il numero scritto sull 'appendice con 
quello scritto sulla lista in osservanza del 
primo comma, ne distacca l 'appendice se-
guendo la linea perforata e pone la busta 
stessa nella seconda urna. 

« Uno dei membri dell'ufficio accerta che 
l 'elettore ha votato, apponendo la propria 
firma accanto al nome di lui nella apposita 
colonna della lista, di cui sopra. 

« L e buste mancanti dell'appendice o non 
portanti il numero, il bollo o la firma dello 
scrutatore non sono poste nell'urna; d ' e l e t -
tore, che le abbia presentate , non può più 
votare. Esse sono vidimate immediatamente 
dal presidente e da almeno due scrutatori ed 
allegate al processo verbale, il quale farà 
anche menzione speciale degli elettori, che, 
dopo ricevuta la busta, non la riconsegnino. 

« Per siffatta mancata riconsegna l'elet-
tore è punito con ammenda fino a lire 
cento ». 

Al secondo comma la Commissione e il 
Governo propongono che invece di dire: 
« la scheda del rispettivo candidato » si di-
ca: « una o più schede ». 

B E R T O L I N I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B E R T O L I N I , relatore- D'accordo col 

G overno la Commissione propone altresì che 
alla fine del primo comma dopo le parole: 
« sia uguale a quello portato dalla busta » 
si aggiungano le seguenti: « I l presidente 

avverte l 'elettore che deve introdurre nella 
busta la scheda non ripiegata ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
| l 'onorevole Sonnino, che ha presentato il 

seguente emendamento : 

« Al comma terzo, invece delle parole : salle 
cui due faccie deve essere nel centro stam-
pato con inchiostro nero e con uniforme 
carat tere tipografico di uso comune il nome 
ed il cognome del candidato da Ini pre-
scelto. In caso di omonimia può iu una li-
nea immediatamente inferiore essere stam-
pata la sua paternità, dire: sulle cui due 
faccie deve essere nel ceotro stampato con 
inchiostro nero oppure scritto il nome ed 
il cognome del candidato da lui prescelto. 
In caso di omonimia può in una linea im-
mediatamente inferiore essere aggiunta la 
paternità ». 

SONNINO S I D N E Y . Pr ima di svolgere 
¡ questo emendamento, vorrei fare una breve 
| osservazione a proposito dell'aggiunta pre-
i sentata in questo momento dalla Commis-

sione d'accordo col Governo : in fine del 
primo comma, oltre prescrivere al Presidente 
di avvertire l 'elettore di mettere la scheda 
nella busta, vorrei che si aggiungesse, trat-
tandosi di elettori poco pratici di buste, 
di avvertire anche l 'elettore di chiudere la 
busta. 

i A proposito di chiusura di buste, nel 
¡ quarto comma, dove si dice: « Egli poscia 

la consegna al presidente che constatata la 
j chiusura della busta stessa... » si potrebbe in-
I vece della parola constatata usare la parola 
; assicurata la chiusura.. . f non per questione 
: di purezza di lingua, ma perchè non si 

tolga con questo che se il presidente ha sul 
tavolo una spugna imbevuta d'acqua egli 
possa lì per lì, qualora lo creda, chiudere 
egli stesso la busta senza rimandare nella 
cabina l 'elettore che può anche non capire 
facilmente quale è l'operazione che deve 
eseguire, e senza perciò perdere un tempo 
prezioso, specialmente in talune sezioni 
dove gli elettori sono numerosi e molti di 
essi analfabeti e quindi poco pratici di ope-
razioni di cancelleria. 

E vengo ora all 'emendamento di cui testé 
si è data lettura. 

Dove non vi è una chiara ed evidente 
ragione di correttezza e di verità, è meglio 
non moltiplicare le imposizioni e i divieti 
di forma per parte della legge ; non tut to 
quello che ci può parere desiderabile e co-
modo può venire legislativamente prescritto, 
né giova vietare ogni atto di libertà dei cit-
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tadini per la semplice ragione che a noi non 
piace. 

Dove potete, senza pericolo di inganno 
o di violenza, lasciare che l'elettore si regoli 
come vuole quanto al portare o meno la 
scheda con sè quando entra nella sala della 
votazione, e quanto all'adoperare una scheda 
stampata o scritta, e magari allo scriverla 
lì per lì nella stessa sala oppure allo scri-
verla prima, non vi è ragione per limitarne la 
l ibertà ; e basta restringerai a quelle prov-
videnze che garantiscono che la libertà che gli 
vuol lasciare la legge non gli venga per av-
ventura sequestrata da terzi. 

Porti l'elettore la scheda come vuole, 
stampata o scritta, oppure la scriva nella 
sala stessa di votazione se non l'ha prepa-
rata prima, o se quella che ha portata con 
sè non lo soddisfa. Lasciamo libero tutto 
questo, come libero è oggi nelle elezioni am-
ministrative. 

E per meglio garantire questa maggiore 
libertà curiamo che l'elettore trovi nella 
sala il mezzo di poter aver e la scelta tra le 
schede dei diversi candidati, e vi trovi ma-
gari quanto possa occorrere per scrivere. 

I l punto essenziale è di determinare che 
sono nulle le schede che portino qualunque 
segno che possa ritenersi destinato a far ri-
conoscere il votante, ed inoltre, visto che 
abbiamo adottato il sistema delle buste, che 
è parimenti nulla ogni scheda dove il nome 
votato non possa leggersi col solo strappo 
della parte staccabile della busta. 

Queste sono le condizioni essenziali e ne-
cessarie del sistema ingegnoso che ha adot-
tato la Commissione e che ha accettato il 
Governo. 

Ma contentiamoci di queste, e non mol-
tiplichiamo altre prescrizioni e divieti e nul-
lità non necessarie, e qui il non necessario 
diventa non solo inutile, ma anche perico-
loso e nocivo. 

Vengo ad un altro punto, al quale fu 
già accennato a proposito dell'articolo 51. 
Spero che il Governo e la Commissione vo-
gliano accogliere la proposta dell'onorevole 
Luciani, mediante la quale dovrebbe essere 
il presidente a consegnare le schede delle 
varie candidature all'elettore che si pres-
se nta. 

La Commissione, coll'ultima sua propo-
sta, ha creduto di parare sufficientemente 
a qualunque difficoltà, ammettendo che i 
rappresentanti dei candidati diano all'elet-
tore parecchie schede invece di una. Si ca-
pisce la ragione. È per evitare che a qual-
cheduno venga imposto di presentare alla 

sua uscita^ dalla sala le schede che non ha 
adoperato. 

Ma contro questo pericolo è facile parare 
con l 'ammettere le proposte riunite dell'o-
norevole Luciani e dell'onorevole Turco, 
praticando cioè nelle cabine degli spiragli, 
dai quali i rappresentanti dei candidati pos-
sano introdurvi delle schede senza entrare 
nelle cabine stesse. 

Così l'elettore troverà sempre, volta a 
volta, un numero sufficiente di schede tra 
le quali scegliere. 

Ma allora, direte voi, perchè insistete 
affinchè le schede le consegni il presidente 
e non i rappresentanti1? Perchè avete votato 
un articolo in cui si ammette che il presi-
dente, in certi casi, può metter fuori della 
sala i rappresentanti iii un candidato. Ed al-
lora quando il rappresentante di un candi-
dato non ci sia, le schede sue chi le darà % 
Potreste dire che, in questo solo caso, le darà 
il presidente; ma ciò presenterebbe gravi 
inconvenienti, perchè potrebbe ritenersi che 
le schede date dal presidente abbiano mag-
giore importanza di quelle date dai rappre-
sentanti. 

I l presidente, anziché i rappresentanti 
dei candidati, porgano ad ogni elettore, in-
sieme con la busta, un pacco contenente le 
varie schede dei candidati che hanno pre-
sentata la scheda-tipo (e qui sto sarà un 
incentivo di più perchè il candidato faccia 
tale presentazione). L'elettore troverà inol-
tre schede consimili nella cabina dove vota 
(emendamento Turco), avendo cura i rap-
presentanti dei candidati di tenerne fornite 
le cassette. 

L'elettore rimane sempre libero di met-
tere nella busta quella scheda che vuole, 
magari scritta prima o scritta 11 per l ì ; e 
poi torna a riconsegnare la busta al presi-
dente. 

Questi si accerti che la busta sia chiusa, 
e occorrendo completi questa chiusura pas-
sando sulla gomma una spugnetta bagnata; 
quindi, verifichi che la busta sia quella iden-
tica da lui consegnata all 'elettore; e poi 
getti la busta stessa nell'urna. 

Ove si volesse assicurarsi contro tutti i 
pericoli descrittici dall'onorevole Pantano 
di successive possibili manomissioni delle 
buste, dopo le ore 23 e prima del loro invio 
all'Ufficio centrale, ¡si potrebbe anche far 
apporre dal presidente ad ogni busta chiusa, 
prima della sua introduzione nell'urna, un 
timbro a forellini, o un timbro a cucitura, 
di modo che non sia possibile senza strac-
ciare la busta toglierne più la scheda. Sug-
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gerisco ciò, per le discussioni de l l ' avvenire , 
ma non propongo nulla, per non moltipli-
care le complicazioni, che già sono t roppe . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Cornaggia. 

(Non è presente). 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Lu-

ciani, il quale ha p resen ta to i seguenti 
emendamen t i : 

« Aggiungere nel primo comma, dopo le 
parole: e la conse.-na, le seguenti: insieme 
ad un esemplare della scheda p re sen ta t a da 
ciascun c a n d i d a t o che si sia valso del di 
r i t to di cui nell 'ar t icolo 52 quinquies... » 

« Dopo il secondo comma aggiungere : 
« Un esemplare della scheda p resen ta ta 

da ciascun candidato dovrà dal prec idente 
essere consegnata a l ogni elettore, insieme 
alla bus t a des t ina ta ad accogliere il suo 
vo to . A ta le scopo il candida to , d i r e t t a 
mente o psr mezzo del r app re sen t an t e de-
signato, avrà cura di fornire l 'ufficio del 
numero necessario di schede. I l rappresen-
t a n t e po t r à pure curare che rest ino sempre 
fornit i di schede i tavol i delle cabine n d l e . 
quali gli e le t tor i espl 'cheranno il loro di-
r i t to di voto ». 

« Sostituire nel terzo comma, alle parole : 
u n a scheda, le seguenti: una delle schede 
consegnategli dal pres idente od al t ra » 

L U C I A N I . Spiegherò assai brevemente 
il conce t to i n fo rma to re del mio emenda-
mento, che ha avu to la fo r tuna del suf-
fragio an t ic ipa to di parecchi autorevol i col-
leghi. 

Le maggiori difficoltà che si p resen tano , 
quando si es tende il d i r i t t o di vo to a cinque 
o sei milioni di ana l fabe t i , sono due: la 
p r ima è quella che r iguarda il discernimen-
to: che, cioè, l 'e le t tore possa in certo modo 
sserci tare il controllo sul proprio a t t o per 
assicurarsi che egli vo ta e l e t t i v a mente per 
la persona che presceglie; la seconda ri-
gua rda la l iber tà del voto . 

Per quello che si riferisce a! discernimento, 
la Commissione ha acce t t a to an emenda-
mento che io ho v o t a t o con entus iasmo, 
secondo il quale è permesso di aggiungere 
nella scheda al nome del candida to alcuni 

~S'?gni cara t te r i s t ic i . Se l M e t t o r e è analfa-
beta , non leggerà il nome , ma vedrà il se-
guo e si assicurerà in questo modo che egli 
v o t a per la persona per la quale vuole 
^votare. 

P iù difficile assai è la quest ione delia li-
lo !K 

b r t à . Secondo il primitivo proge t to formu-
lato dal la Commissione, non era ammesso 
altro s t r u m e n t o di voto che la scheda che 
l ' e le t tore p o r t a v a con sè dal di fuor i . L'e-
le t tore quindi doveva entrare 'nella sala 
muni to della scheda per la votazione. Se 
egli avesse d iment ica to questa scheda, o gii 
fosse s t a t a s o t t r a t t a , o per una qualsiasi 
ragione non se la t rovasse in tasca, era 
messo nella condizione di non saper con 
che cosa votare . F u per ovviare a ques to 
inconven ien te ed a qualche a l t ro di cui mi 
occuperò f r a un momento , che io presentai 
l ' emendamento , il qu;ile prescrive che la 
dichiarazione della cand ida tu ra valga non 
sol tanto per nominare il r app re sen t an t e 
presso il seggio, ma anche per deposi tare 
pres-o la presidenza il numero di schede 
necessarie, affinchè il presidente, insieme 
con la bus ta , possa consegnare al l 'e let tore 
un esemplare della scheda di ciascun can-
d ida to . 

Dopo la presentazione di questo emen-
damen to , la Commiss ione nel l 'u l t ima edi-
zione dell 'ar t icolo 65, in t rodusse la dispo-
sizione, per la quale ai r appresen tan t i dei 
candida t i sarebbe d i t a la facol tà di conse-
gnare al l 'e let tore la scheda del r ispet t ivo 
cand ida to . 

E poiché la Commissione si accorse in 
seguito che con questo non avrebbe elimi-
na to il controllo, ha da to al r app re sen t an t e 
del cand ida to la facol tà di consegnare al-
l ' e le t tore non sol tanto una, ma anche più 
schede. 

Ciò, secondo il suo concet to, p e r m e t t e r à 
al l 'e let tore so t topos to a pressioni o ad in-
t imidazioni di sfuggire al controllo, ripor-
t ando a chi gli imponesse il r i to rno della 
scheda consegnatagl i anche quella del can-
d ida to per il quale ha vota to . 

Ma con questo credo che l a Commissione 
non abbia ovvia to a quello che è il più 
grave degli inconvenient i : e he, cioè, l 'elet-
tore sia cos t re t to a valersi della scheda - che 
ha con sè, r i f iu t ando t u t t e le a l t re che gli 
vengono offerte nella sala. Perchè non credo 
che si possa obbligare l 'e le t tore ad accet-
t a re le schede dai r appresen tan t i dei can-
didat i . 

Non d iment ich iamo, onorevoli colleghi, 
che i r app resen tan t i dei cand ida t i non co-
sti tuiscono un e lemento essenziale del seg-
gio. I r app re sen tan t i dei candida t i possono 
esserci e non esserci. 

Possono non esserci perchè può non es-
sere s t a t a f a t t a la dichiarazione della can-
d i d a t u r a . Possono manca re anche perchè 
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il presidente, nell'interesse dell 'ordine pub-
bli 30, abbia prescritto il loro al lontana-
mento. Possono mancare infine perchè il 
candidato non sia riuscito a t rovare chi si 
assuma il difficile e non gradito còmpito di 
rappresentarlo in una sezione nella quale 
la grande maggioranza degli elettori non 
gli sia favorevole. 

Ed in questo caso il rimedio proposto 
dalla Commissione non avrebbe alcun va-
lore. 

D'a l t ronde osservo che la consegna da 
parte del presidente è una garanzia della 
quale t u t t i i par t i t i e tu t t i i candidat i do-
vrebbero essere paghi. 

Per queste ragioni io ritengo che il mio 
emendamento sia un complemento oppor-
tuno per assicurare in modo serio la libertà 
di voto. 

Ed in questo mi conforta un 'a l t ra con-
siderazione la quale viene obbiettava da 
coloro che combat tono il sistema della 
scheda, che, invece, come già dissi l 'altro 
giorno, mi pare per diversi r iguardi accet-
tabile. 

Si osserva con fondamento che l 'avver-
sario d 'un candidato può far archi te t tare 
l 'annul lamento di una parte notevole di 
voti che si darebbero al suo competitore, 
distribuendo largamente le schede portant i 
bensì il suo nome, ma d ' u n a dimensione 
superiore a quella prescri t ta . Chi ricorrerà 
a questo espediente, sarà assolutamente si-
curo che l 'elettore il quale voglia valersi 
di tali schede non potrà che dare un voto 
nullo : perchè o non riuscirà ad in t rodur la 
nella busta, o riuscirà ad introdurvela sol-
tan to col piegarla ; e, nell 'un caso e nell'altro, 
il voto sarebbe nullo. Quindi, una ragione 
di più per prescrivere che il presidente con-
segni le schede. 

La seconda parte del mio emendamento 
permet te anche ai rappresentant i dei can-
didati (e m'è parso oppor tuno di non pre-
scriverlo come assolutamente obbligatorio) 
di tener fornite di schede le cabine nelle 
quali l 'elettore deve manifestare il suo voto. 
Che quest ' intento s 'ot tenga con un mezzo 
o con l 'altro, m'è assolutamente indiffe-
rente. 

Non esito anzi a riconoscere ingegnoso 
il sistema proposto dall 'onorevole Turco : 
quello di prat icare negli schermi dietro i 
quali l 'elettore compie le sue operazioni, 
qualche spiraglio a t t raverso il quale i rap-
presentant i dei candidat i possano in t rodurre 
le schede del candidato da loro rappresen-
ta to . 

Vero è che, non di rado, le schede non: 
; si troveranno nelle cabine, perchè gli elet-

-j tori maliziosi si incaricheranno di aspor-
tar le ; ma basterà la possibilità che nelle 
cabine si trovino le schede, perchè non sia 
possibile organizzare il controllo sulla base 
del ri torno delle schede portanti il nome 
del candidato per il quale non si è votato . 

Per queste ragion 1 , raccomando alla Ca-
mera d'accogliere il mio emendamento. 

E, giacché mi t iovo a parlare, vorrei 
pregare la Commissione di considerare se 
non sia il caso di sopprimere alcune parole 
del terzo capoverso dell'articolo; e propria-
mente le seguenti : in caso d'omonimia. 

Il premet tere quelle parole può lasciare 
intendere che si limiti l'esercizio di tale fa-
coltà ai casi constatat i di omonimia, men-
tre l 'aggiunta della paterni tà può essere 
una precauzione per eliminare ogni conte-
stazione e per difenderci anche contro omo-
nimie semplicemente eventuali . Perchè dun-
que aver Taiia di sot toporre l'esercizio di 
tale facoltà ad una condizione de terminata , 
l 'esistenza della quale può non essere nota 
allo stesso candidato? 

Su questo punto non ho fa t to proposta; 
ma prego la CommissiojLie ed il Governo di 
considerare se non sia il caso d'accogliere 
questa piccola modificazione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l'onorevole Meda. 

MEDA. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Degli Occhi, il quale ha presen-
ta to il seguente emendamento : 

« Sostituire: 
« Eiconosciuta l ' identità personale dell'e-

lettore, lo stesso dichiara di dare il suo yoto 
ad un determinato candidato» Il Presidente 
gli consegna la scheda col nome del can-
didato prescelto: scheda, che l 'elettore de-
pone nell 'urna ». 

(Non è presente). 
S'intende che vi rinunzia. 
L'onorevole Gesualdo Libertini ha pro^-

posto il seguente emendamento : 
« Sostituire Varticolo 65 del progetto mi-

nisteriale ». 
L I B E R T I N I GESUALDO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Casolini 

ha p ropos to l i seguente emendamen to : 
« Nel terzo comma, dopo le parole: il nome 

ed il cognome, aggiungere : che pot ranno 
? essere cancellati con t ra t t i di penna e sos t i -
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tui t i con altro nome e cognome manoscrit t i 
del candidato da lui prescelto ». 

(Non è presente). 
S' intende che vi rinunzi. 
Gli onorevoli Pietraval le e Giovanni Ami-

ci hanno proposto il seguente emendamento: 
« Dopo il terzo comma aggiungere : 
« I l presidente insieme alla busta conse-

gnerà all 'elettore anche una scheda di cia-
scun candidato, che dovrà all'uopo fornirne 
prevent ivamente l'Ufficio elettorale. Tale 
scheda, oltre aUe condizioni sopra indicate, 
potrà essere anche colorata e con segni o 
simboli a scelta del candidato, ed impressi 
ar s t ampa o t imbro umido. 

«L'Ufficio provvederà che anche sul t a -
volo ove l 'elettore si reca a votare si t rov i 
a sua disposizione un sufficiente numero 
delle istesse schede forni te da ciascun can-
didato ». 

L'onorevole Pietraval le ha facoltà di svol-
gerlo . 

P I E T E AVALLE. Il collega Luciani ha 
già reso conto anche della impor tanza e 
della tendenza del l ' emendamento che io, 
insieme all 'onorevole Giovanni Amici, ho 
avu to l 'onore di presentare. Questi emen-
dament i vennero quasi contemporanea-
mente, perchè contemporaneamente si ma-
nifestò il giudizio dei competenti , che 
noi in ter rogammo fuori della Camera, in-
torno all ' inconveniente della scheda col 
nome s tampa to , scheda che ci por tava la 
difficoltà del sequestro delle persone. 

I l rèlatore, visto il pericolo, è en t ra to 
in quell 'ordine di idee di doversi ammet te re 
la distribuzione di schede anche da pa r te del 
seggio, di schede con simboli. I l nos t ro 
emendamento aggiunge qualche al t ra cosa, 
per la quale forse la dichiarazione del re-
latore pot rà essere sufficiente, cioè che la 
scheda possa essere a colori. 

Nell 'articolo 52-quinquies si dice che la 
scheda può por tare simboli colorati, m a 
non dice se possa essere t u t t a di un colore, 
e questo forma la par te speci ile dell 'emen-
damento da noi presentato, col quale emen-
damento siamo d'accordo che la scheda 
elettorale possa essere dis t r ibui ta dal pre-
sidente e che ve ne debba essere un certo 
numero nella cabina, essendo facilissimo, 
per il do ut des, che si stabilisca f ra gl'in-
teressati che le schede date dal seggio si 
debbano resti tuire. Con questa dichiara-
zione mantengo il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasquali-
no Vassallo 

(Non è presente). 
L'onorevole Lucifero ha presentato il se-

guente emendamento : 
« Dopo il secondo comma, aggiungere : 
« Sui tavoli dest inati all 'espressione del 

voto, debbono esservi pe rmanen temen te al-
cune schede di t u t t i i candidati di cui al 
pr imo capoverso dell 'articolo 52-quinquies. 
Il pr< sidente si accerterà che questa dispo-
sizione sia eseguita ». 

L'onorevole Lucifero ha facol tà di par-
lare. 

L U C I F E R O . Io non mantengo il mio 
emendamento , perchè ciò che il mio emen-
damento dice è contenuto in quello dell'o-
norevole Luciani . Le due proposte si com-
pletano, ed io non debbo che associarmi 
appun to alla proposta dell 'onorevole Lu-
ciani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera ha 
facol tà di parlare per svolgere il seguente 
emendamento : 

« Al terzo comma sostituire il seguente : 
« L'elet tore si reca ad uno dei tavoli a ciò 

dest inat i ed esprime il suo voto introdu-
cendo nella busta una scheda di car ta con-
sistente colorata, non r ipiegata, della di-
mensione di centimetri dodici in larghezza 
per cent imetr i dodici in altezza in confor-
mi tà al modello allegato B, sulle cui due 
faccie non dev'essere nè scrit to, nè stam-
pato nulla ». 

CAMERA. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Viene ora l 'emenda-

mento dell'onorevole Margaría concepito in 
questi termini : 

« Al terzo comma sostituire : 
« L 'e le t tore al tavolo a ciò dest inato sulla 

scheda che gli venne consegnata con una 
m a t i t a segna nello spazio bianco prossimo 
al numero corrispondente al candida to di 
sua scelta con ma t i t a un segno di croce 
od un t r a t t o di linea per indicare la sua 
decisione. 

« Ove più segni in differenti spazi siano 
s ta t i fa t t i , avrà solo val idi tà il primo per 
ordine d'iscrizione ». 

L'onorevole Margaría ha facol tà di par -
lare. 

MARGARIA. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole De Cesare 



Atti Parlamentari — 19680 - Camera dei Deyutnn 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 2 MAGGIO 1 9 1 2 

ha facoltà di svolgere il seguente emenda-
mento : 

« Al comma 5° dopo le parole: di cui sopra, 
aggiungere : mentre un altro scrutatore ac-
certa nell'altra copia autenticata dalla Com-
missione elettorale comunale (Art. 51, se-
condo comma), apponendo la propria firma, 
di contro al nome dell'elettore, che questi 
ha votato. 

« Tale copia firmata dal presidente del 
seggio, dai membri dell'ufficio elettorale, 
nonché dal segretario sarà consegnata al 
segretario comunale e depositata nell'ufficio 
comunale. Ogni elettore ha diritto di pren-
derne conoscenza o di averne copia dal 
giorno successivo all'elezione ». 

(Non è presente). 

S ' intende che vi abbia rinunziato. 
Segue l'emendamento dell'onorevole Ca-

nevari. 
« Modificare il 3° comma nel modo se-

guente : 

« L'elettore si reca ad uno dei tavolini a 
ciò destinati, ed esprime il suo voto intro-
ducendo nella busta una scheda di carta 
consistente bianca non ripiegata sulle cui 
due faccie deve essere nel centro stampato 
o scritto con inchiostro nero il nome ed il 
cognome del candidato da lui prescelto. In 
caso di omonimia può in una linea imme-
diatamente inferiore essere aggiunta la pa-
ternità ». 

L'onorevole Oanevari ha facoltà di par-
lare. 

CANEVARI . I l mio emendamento dif-
ferisce da quello dell'onorevole Sonnino, 
in quanto sopprime le parole ohe si riferi-
scono alle dimensioni della scheda che sono 
stabilite in dodici centimetri di larghezza 
e dodici di lunghezza. La ragione è questa, 
che, a mio avviso, tale disposizione, oltre 
che inutile, può anche essere pericolosa: 
perchè può far nascere contestazioni nel caso 
in cui una scheda, invece di avere la lun-
ghezza e larghezza di dodici centimetri, 
l 'abbia, per esempio, di undici o di dieci. 

Del resto quando si sa che la scheda 
deve essere fatta in modo da essere chiusa 
in una busta di determinata grandezza sen-
za esser piegata ed in modo che il nome 
del candidato resti scritto nel centro, tanto 
basta per sapere come la scheda debba es-
sere fatta. 

Ma tale questione è di importanza molto 
secondaria. La questione principale ed im-

portante è invece quella già accennata dal-
l'onorevole Sonnino, vale a dire, di sapere 
se la scheda debba per necessità essere stam-
pata, o possa anche essere scritta. Questa 
è la ragione per la quale ho presentato lo 
emendamento sul quale insisto. 

Io credo dover richiamare l'attenzione 
della Camera e della Commissione sulla 
gravità della questione, nel senso delle con-
seguenze che possono derivare dalla possi-
bilità che il pacco delle schede, che deb-
bono essere fornite dal candidato, non ar-
rivi a destinazione, od arrivi con ritardo, 
cosicché manchino le schede stampate nel 
momento della votazione. 

I collegi futuri saranno composti, io cre-
do almeno, di 15 mila elettori in media. 
Ogni candidato dovrà mettere a d sposizio-
ne di ogni elettore per lo meno una venti-
na di schede, calcolando le schede che an-
dranno disperse, distrutte, o in qualsiasi 
maniera messe fuori di circolazione. Trat-
tasi su questa base, di almeno 300 mila sche-
de. (Ooh!) 

Dunque 300 mila schede, calcolando 15 
mila elettori per collegio, la qual cosa non 

r è di lieve momento. 
i G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
1 nistro dell'interno. Ma perchè? 

C A N E V A R L Per necessità assoluta. Per-
chè è necessario distribuire le schede in 
grande quantità, tenendo conto natural-
mente di quelle, che vanno perdute, di quelle 
che si distruggono, o che vanno lacerate, di 
quelle che possono essere sottratte dagli av-
versari. Insomma si ripeterà quello che si 
verifica nelle elezioni amministrative oggi. 

Ma a prescindere dal dispendio per il can-
didato, la questione è un'altra. La Com-
missione è sicura che il pacco delle schede 
che dovrà èssere spedito in paesi lontani, 
in piccole frazioni che sono fuori del con-
sorzio umano, dove non sono mezzi di co-
municazione, dove sono molto difficili le 
condizioni di viabilità, dove non esistono 
tipografie per improvvisare la ristampa delle 
schede, è sicura, dico, che il pacco delle 
schede arriverà a destinazione, ed arriverà 
in tempo? È sicura che l'astuzia degli av-
versari non farà dell'ostruzionismo per osta-
colare l'arrivo regolare di queste schede? 

E se queste schede non arrivano o arri-
vano in ritardo, dove si andrà a finire ? 
D'altra parte, queste schede saranno natu-
ralmente distribuite p .r le strade, per le 
piazze, sulle porte stesse delle sezioni, se ne 
farà un consumo enorme, se le strapperanno 

I di mano l'uno con l'altro, succederà insomma 
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quello che oggi avviene nelle lotte per le 
elezioni amministrative. Ebbene, è sicura la 
Commissione che non si organizzerà la caccia 
per l 'incetta delle schede avversarie, in modo 
da metter queste fuori di circolazione e da 
far sì, che gli elettori, tìel più bello della 
votazione, si trovino senza schede, e quindi 
costretti a ritornarsene a casa con le pive 
nel sacco, senza avere potuto esercitare il 
loro diritto? 

Questo è il dubbio che io mi permetto 
di sottoporre alla Commissione. Dubbiosa-
rio : perchè sarebbe veramente grave che, 
o per una accidentalità o per un disguido, 
o per impossibilità di comunicazioni, o per 
astuzia degli avversari, la votazione, nel più 
bello del suo svolgimento, dovesse restare 
in asso, e gli elettori fossero impediti di 
votare. 

D'altra parte, non comprendo perchè al-
l'elettore che sa leggere e scrivere, non si vo-
glia dare la sodisfazione di scrivere il nome 
del candidato, che egli predilige. 

Quale può essere la obbiezione? La pos-
sibilità del riconoscimento, ditte voi. Ma 
questa po-sibilità non è, nè più nè meno, 
che quella che si verifica oggi nelle elezioni 
amministrative. Se nella scheda vi saranno 
segai di riconoscimento, annullate pure la 
scheda; ma non togliete all'elettore la pos-
sibilità di scrivere la scheda esso stesso, 
ovvero di ricorrere ad una scheda già scritta. 
La quale scheda scritta, per quanti incon-
venienti vi possa portare, ve ne porterà 
sempre in numero minore di quello che por-
terà il fatto del pacco che non arriva, o 
quanto meno non arriva in tempo. 

Si potrebbe del resto anche in altra ma-
niera provvedere. Per esempio, stabilire che 
il seggio abbia a disposizione anche delle 
schede poligrafate. Ma in sostanza io credo 
che una disposizione sia necessaria per ov-
viare all'inconveniente gravissimo cui ho 
accennato, e che è tutt 'altro che impossi-
bile a verificarsi. 

Queste sono le ragioni che mi hanno de-
terminato alla presentazione del mio emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Coris pro-
pone questo emendamento: 

« Al secondo comma, sostituire : 

« Davanti al seggio è collocato un tavolo 
sul quale sono disposte a cura dei rappre-
sentanti dei candidati e sotto la sorveglianza 
del presidente pacchi di schede di ciascun 
candidato a disposizione degli elettori. 

« Il presidente curerà che sul tavolo ri-

mangano sempre esemplari di schede di 
ciascun candidato ». 

L'onorevole Ooris ha facoltà di svolgere 
questo suo emendamento. 

COEIS. Il mio emendamento è nell'or-
dine di quelli presentati dall'onorevole Lu-
ciani, dall'onorevole Lucifero e dall'onore-
vole Canevari ; differisce da essi soltanto 
per il modo con cui s'intende di conseguire 
il fine che si sono proposti anche il Governo 
e la Commissione nell'introdurre a loro volta 
una modificazione nel testo primitivo e cioè 
quello di assicurare a chi arriva nell'aula 
il modo di avere la scheda che intende vo-
tare definitivamente se non l'abbia avuta 
o se l 'abbia sciupata. 

Credo che la formula proposta dal Go-
verno e dalla Commissione non raggiunge-
rebbe tale scopo in modo sufficiente, e pro-
durrebbe d'altra parte serii inconvenienti. 

Non raggiungerebbe il suo scopo. Anzi-
¡ tutto è d'interesse costituzionale che all'e-
j letto-e la possibilità di avere le schede nel-

l'aula sia assicurata ufficialmente, e che ciò 
non debba dipendere dalla facoltà della 
quale i rappresentanti dei candidati potreb-
bero anche non valersi, cioè di dare essi la 
scheda agli elettori che la richiedano. 

È superfluo poi dimostrare i casi in cui 
la forma da me proposta rappresenta una 
necess'tà assoluta. 

Credo che soltanto due obbiezioni si 
possano fare alla, mia proposta. La prima 
sarebbe questa : che l'apparato materiale 
da me proposto per porre queste schede a 
disposizione dell'elettore possa costituire un 
ingombro alle operazioni elettorali. 

A me pare che questa obbiezione non 
abbia consistenza inquantochè, per effetto 
delle stesse disposizioni che stiamo per ap-
provare, nel recinto riservato al seggio non 
si avrà più l'agglomeramento di persone che 
si aveva, per effetto della legge vigente, in 
passato. 

D'altra parte se anche un ingombro po-
tesse manifestarsi, parmi che questo incon-
veniente non dovrebbe prevalere sui van-
taggi che s'intendono assicurare col prov-
vedimento che ne sarebbe la cagione. 

La seconda obiezione sarebbe questa: 
che si creerebbe una delle tante possibilità 
di controllo sul modo col quale l'elettore 
ha votato. Di questa possibilità si è preoc-
cupata la stessa Commissione perchè essa 
oggi ha proposto di modificare il testo pre-
cedente nel senso che i rappresentanti dei 
candidati possano consegnare all'elettore 
non una scheda sola ma anche più schede; 
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variante questa che già suggerisce la risposta j 
a tale obiezione. L'elettore, che vuole ingan-
nare il compratore di voti o chi vuol pre-
mere comunque sulla sua volontà, prenderà 
più schede o di un solo candidato o di tutti 
i candidati e così potrà offrire a chi aspetta 
di fuori, per fare il controllo dei voti, quella 
prova falsa che gli permetta di fargli cre-
dere di aver votato per quel tal candidato. 

Ma l'inconveniente di creare una delle 
tante possibilità di scoprire il voto non è 
tolto, e si verifica in misura almeno uguale 
pure col provvedimento proposto dalla Com-
missione. Sicché per evitarlo bisognerebbe 
abolire anche il provvedimento proposto 
dalla Commissione. 

Se queste e siffatte sono le due obiezioni 
che si potrebbero fare alla mia proposta (ed 
io non saprei vederne altre), sta d'altra parte 
una obiezione seria contro la proposta della 
Commissione, quella cioè degli inconvenienti 
che può offrire la facoltà data ai rappre-
sentanti dei candidati di consegnare essi le 
schede. Questi inconvenienti sono evidenti 
e mi pare che la stessa Commissione li ab* 
bia intuiti dal momento che nella nuova 
formula proposta si dice che è fatto divieto 
ai rappresentanti dei candidati di accom-
pagnare la consegna delle schede con esor-
tazioni o pressioni. 

Ora avverrà precisamente questo nella 
maggior parte dei cas i : che vi saranno le 
esortazioni e le pressioni dei rappresentanti 
dei candidati, o se non vi saranno in realtà, 
vi sarà la contestazione che gli interessati 
faranno caso per caso, sostenendo che è stata 
fat ta pressione od esortazione agli elettori, 
con le conseguenti proteste e l'inevitabile 
turbamento del procedimento regolare delle 
operazioni elettorali. 

Quindi coneludo il mio ragionamento 
con questo dilemma: o il Governo e la 
Commissione sono persuasi che si debba ga-
rantire all'elettore la possibilità di avere la 
scheda all'ultima ora entro la sala della vo-
tazione, ed allora devono fare in modo che 
nessun inconveniente possa derivare da una 
tale disposizione ; oppure credono che que-
sta facoltà non possa darsi e che questi 
inconvenienti non possano eliminarsi, ed al-
lora aboliscano anche la facoltà concessa ai 
rappresentanti dei candidati di consegnare 
essi le schede. 

Aggiungo un'altra considerazione ed ho 
finito. 

Non mi oppongo certo ad eventuali emen-
damenti, che possano valere ad assicurare 
in miglior modo la sostanza della mia pro-

posta ; ma, in ogni caso, debbono esser tali, 
da presentare inconvenienti minori di quelli 
da me denunciati. 

Confido che l'onore vole relatore, al quale 
ho già esposto ed illustrato il mio emenda-
mento, vorrà rispondermi concretamente in 
merito alle osservazioni, che gli ho rivolte. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guarracino. 

GU A R E ACINO. Due sole parole per in-
sistere sulla seconda parte della proposta 
dell'onorevole Luciani, condivisa dai colle-
ghi Pietravalle, Giovanni Amici, Lucifero 
e Coris, e tendente ad assicurare che i ta-
voli delle cabine siano sempre forniti delle 
schede dei diversi candidati. Quando l'elet-
tore, qualunque sia la scheda datagli fuori 
della sala, ha la possibilità di scegliere, al-
lorché è solo nell'interno della cabina, quella 
scheda che vuole, voi avrete certamente assi-
curata la libertà del voto da qualsiasi pres-
sione e corruzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Maggiorino Ferraris. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Mi permet-
terei di richiamare la cortese attenzione 
dell'egregio relatore sulla utilità di un pic-
colo coordinamento. Nell'articolo 63 si dice 
che la scheda deve avere stampato nel cen-
tro il nome. Questa disposizione fu fat ta 
prima che la scheda portasse il simbolo, ma 
ora che mettiamo sulla scheda il simbolo, 
che può essere un ritratto, od altro, diffì-
cilmente il nome potrà venire nel centro. 
Secondo me, basta togliere le parole « nel 
centro ». Ringrazio il relatore della sua cor-
tese adesione... 

B E R T O L I N I , remore. Non dell'adesione, 
delle spiegazioni che fornirò ! 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Che neces-
| sita c'è che il nome sia nel centro ? 
I G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
j nistro dell'interno. Perchè altrimenti non si 
I legge ! 
! F E R R A R I S M A G G I O R I N O . In secondo 

luogo, mi associo alle raccomandazioni, che 
furono fatte dagli onorevoli Sennino e Ca-
ne vari, perchè sia accolta la proposta pra-
tica del collega Luciani, anche forse emen-
data nel senso di fare la distribuzione delle 
schede tutte le volte che i candidati ne 
hanno rifornito il presidente, perchè non 
avvenga che il presidente possa dire di non 
aver avuto il mazzo di queste schede. S i 
persuada la Commissione che noi discutiamo 

j tecnicamente, grati sempre a coloro, che si 
i sono occupati e si occupano delle numerose 
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-difficoltà di f a t t o , che queste votaz ioni pre-
senteranno. 

Quasi tut t i i deputat i in pr ivate con-
versazioni si sono prooccupat i di questo 
punto: far pervenire le schede al seggio ed 
ottenere u n a distr ibuzione e q u a n i m e edim-
parziale delle schede. Se la Commissione 
t r o v e r à altro mezzo, noi lo accet teremo con 
piacere, ma è certo che questo p u n t o deve 
essere esaminato con molta serenità. 

P R E S I D E N T E . D e b b o avvert i re l 'ono-
revole relatore che non r imangono che i 
sol i ordini del giorno degli onorevol i Lu-
ciani, Coris, Sonnino, Canevar i , P i e t r a v a l l e , 
a cui si è associato anche l 'onorevole A m i c i 
G i o v a n n i . 

B E T T O L I N I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B E R T O L I N I , relatore. Nella l e l a z i o n e l a 

Commiss ione ha chiarito le ragioni, per le 
quali essa si è d ich iarata asso lutamente 
contrar ia a che il nome e cognome del can-
didato , oltre che s t a m p a t o , possa essere 
scri t to. L e è bas ta to r ievocare la storia 
delh> infinite contestazioni a v v e n u t e da-
v a n t i alla G i u n t a delle elezioni e (mi duole 
i l dirlo) anche di molti casi , in cui per la 
divers i tà degli apprezzament i , f a t t i dal la 
G i u n t a delle elezioni, si è v e r i f i c a t o il caso 
c h e forse la G i u n t a a b b i a eletto qualche 
d e p u t a t o , che gli elettori non a v e v a n o cre-
d u l o di eleggere. 

Ora a questo arbitrio, che si è. veri f icato 
assai di f requente e che ha i n q u i n a t o una 
gran parte delle nostre elezioni, c 'è ora 
f o r t u n a t a m e n t e il modo di met tere r imedio. 
N è saprei perchè, q u a n d o il s is tema da noi 
a d o t t a t o per la v o t a z i o n e n a t u r a l m e n t e ri-
chiede l 'uso della scheda s t a m p a t a , proprio 
per fare un 'eccez ione si vogl ia introdurre 
la faco l tà di scrivere la scheda, dando luogo 
ai gravissimi inconvenient i t a n t e v o l t e de-
plorat i . 

P e r conseguenza la Commissione, d 'ac-
cordo col Governo, r imane f e r m a nell 'asso-
l u t a esclusione di qualsiasi modo di scr i t tura 
delle schede. 

E sarà anche un grandiss imo v a n t a g g i o 
c h e nella cabina, dove ha luogo l 'espres-
sione del v o t o , non vi sia nè penna, nè in-
chiostro, perchè l ' inchiostro e la penna ser-
v irebbero a produrre in molt i casi anche la 
nul l i tà delle schede di quegli e lettori , i quali 
non hanno creduto di servirsi del l ' inchio-
stro e del la penna. 

P e r t a n t o mi dispiace di non potere ac-
cet tare nè l ' invi to r ivol to alla Commissione 
dal l 'onorevole Sonnino, nè quello r ivol to le 

dal l 'onorevole Canevar i , affinchè consenta 
che la scheda, oltre che essere s t a m p a t a , 
possa essere scr i t ta . 

E sgombero il terreno anche dalla pro-
posta c o n t e n u t a n e l l ' e m e n d a m e n t o Pit tra-
val le (a cui in parte si associa l 'onorevole 
L u c i a n i , e, credo, a n c h e qualche altro col-
lega) perchè le schede possano essere co-

I lorate. 
; L a Commissione, d 'accordo col G o v e r n o , 

h a proposto che la scheda- t ipo possa por-
tare un contrassegno anche figurato o co-
lorato. 

Ora, t u t t o il v a n t a g g i o , che dal colore 
si può trarre per m e t t e r e l 'e lettore in grado 
di riconoscere quale sia la s c h e d a del can-
didato che egli v u o l e votare , può ottenersi 
anche se la colorazione si restringe al con-
trassegno anziché essere diffusa su t u t t a la 
superficie della scheda. 

L ' a m m e t t e r e , invece, che t u t t a int iera 
la scheda sia co lorata , por ta questo incon-
v e n i e n t e : che per poco che l ' e le t tore , u-
scendo dal la cabina, non a b b i a chiuso bene 
la b u s t a e lasci un m o m e n t o intravedere 
la scheda nella busta non chiusa, si potrebbe 
benissimo comprendere dai rappresentant i 
dei candidat i , che gli s tanno così vicini , 
per qual candidato l 'e lettore abbia v o t a t o . 
I n v e c e , quando il colore è l imitato al con-
trassegno, non è se non dopo s o l l e v a t a 
l a parte centrale del la facc ia anteriore della 
busta che d i v e n t a possibile di conoscere per 
chi l ' e le t tore a b b i a v o t a t o . 

P e r queste ragioni d e v o pregare gli ono-
revol i proponent i di non insistere nel loro 
e m e n d a m e n t o . 

E d ora v e n i a m o al l 'a l tra quest ione. Co-
me si può assicurare che, q u a n d o l ' e le t tore 
non a b b i a in nessun m o d o p o t u t o venire 
o v v e r o r imanere in possesso della scheda 
del candidato pel quale desidera di votare , 
c o m e s i può, a l l 'u l t imo momento, procurargl i 
questa scheda ? 

I s istemi, come i col leghi hanno udi to , 
sono parecchi , e la Commiss ione (non facc io 
torto agli inventor i dei sistemi che sono 
stat i oggi esposti alla Camera) li ha già di-
scussi t u t t i . 

L U C I A N I . Non si t r a t t a di stabi l ire la 
precedenza de l l ' invenzione. 

B E R T O L I N I , relatore. L a Commissione 
a v e v a d u n q u e e s a m i n a t e le soluzioni propo-
ste ed a v e a anche f o r m u l a t o parecchi art icol i 
per discipl inare, d a parte del presidente, la 
consegna a l l 'e le t tore ( c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
alla, busta) delle schede corrispondenti ai v a r i 
c a n d i d a t i . M a la Commissione v ' h a d o v u t o 
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r inunciare , perchè gravissimi inconvenient i ! 
po tevano der ivarne . 

Bisognava i n f a t t i ass icurare in modo as-
soluto che il pres idente , consegnando il pac-
che t to delle schede dei var i cand ida t i , le 
consegnasse t u t t e . ( Interruzioni a bassa voce 
del deputato Luciani). 

Onorevole Luciani , il p res idente non j>uò 
m a t e r i a l m e n t e provvedere a f a r lui i pac-
che t t i per t u t t i gli 800 elet tori : b i sognava , 
ev iden temen te , che egli ricorresse.. . (Segni di 
diniego del deputato Luciani). 

I l presidente , adunque , non potrebbe, ol-
t re a t u t t e le a l t re mans ioni che gli spet-
t ano , dedicarsi anche alla formazione degli 
800 pacche t t i di schede, raccogl iendo le sche-
de dei vari c a n d i d a t i ; ma dovrebbe necessa-
r i a m e n t e farsi coad iuvare da al t r i in ques ta 
operazione manuale . Pe rò b isognava avere 
la ga ranz ia che essa venisse f a t t a in modo 
che i pacche t t i contenessero t u t t e l e schede 
dei singoli cand ida t i . 

B isognava inol t re essere sicuri d ' u n ' a l t r a 
cosa, che, cioè, vi si met tessero schede valide 
e non schede che, p r e v e n t i v a m e n t e , portas-
sero qualche contrassegno che le facessero 
dichiarare nulle a l l ' a t to dello scrut inio. Ma 
per o t tener t u t t o ciò, b isognerebbe stabil ire 
in seno all 'ufficio un cont ro l o con t inuo so-
p ra la dis t r ibuzione delle schede. Ciò evi-
den temen te cos t i tu i rebbe una g rande com 
plicazione, inammissibi le q u a n d o in poche 
ore devono vo ta re circa 800 elettori ed il 
vo to di ognuno di essi può f a r sorgere con-
tes taz ioni od incident i . 

La Commissione, preoccupandosi di t u t t o 
ciò, ha pensa to al modo di o t t ene re il risul-
t a t o col minor numero d ' inconvenient i , 
cioè nel modo più semplice possibile. Ora, 
poiché vi sono i r a p p r e s e n t a n t i dei candi-
da t i edess i ben possono avere le schede dei 
r ispet t iv i cand ida t i , si è pensa to di dar loro 
3a faco l tà di consegnarle agli e let tor i mano, 
mano che quest i vanno a vo ta re . Non c'è 
dubbio che i r a p p r e s e n t a n t i di un candi-
da to non consegneranno, nè la scheda del 
cand ida to avversar io , nè quella del loro can-
d ida to , ma cont rassegnata per far poi di-
chiarar nullo il voto . 

N a t u r a l m e n t e si d o v e t t e prescrivere che 
la consegna non sia a c c o m p a g n a t a da esor-
tazioni o da pressioni. Ma l 'onorevole Coris 
si p reoccupa delle complicazioni, che po-
t r a n n o sorgere per causa di ques to divieto. 
Ebbene , onorevole Coris, le esortazioni, le 
pressioni dei r a p p r e s e n t a n t i sugli elettori , 
che si recano a vo ta re , vi p o t r a n n o essere 
i nd ipenden temen te dal la consegna delle 

schede, perchè di certo alcuni rappresen-
t a n t i non s ap ranno resistere alla t en taz ione 
di dare , a voce più o meno al ta , qualche 
sugger imento agli elet tori . 

La Commissione ha p rocura to di sodi-
sfare anche un a l t ro desiderio m a n i f e s t a t o 
dai colleghi, che hanno presen ta to emenda-
ment i , ossia che l ' e le t tore ar r ivato den t ro 
la cabina abb ia g r ande probabi l i tà di t ro-
vare giacent i sul t avo lo le schede dei var i 
candida t i . Ora, è ev idente che, anche se si 
stabilisse che i p ani dei tavol i abb iano da 
essere forni t i di schede, dopo che un certo 
n u m e r o di e le t tor i siasi reca to a vo ta re , le 
schede sa ranno spar i t e perchè un elet tore 
avrà p o r t a t o via le schede di un cand ida to 
ed un a l t ro e le t tore avrà po r t a to via le 
schede del suo compet i to re . 

Alcuni colleghi hanno pensa to di pro-
porre che ogni qua l t r a t t o i membri dell 'uf-
ficio abb iano da r i fornire i tavol i delle 
schede dei va r i cand ida t i . 

Questa propos ta av rebbe per effe t to di 
fa r c o n t i n u a m e n t e sospendere la vo taz ione . 
Inol t re , siccome nella cabina non può s ta re 
se non u n a sol?' persona per vol ta , i r ap -
p resen tan t i dei cand ida t i non pot rebbero 
accedervi che i s o l a t a m e n t e l 'uno vorrebbe 
poi verificare quello che pr ima avesse f a t t o 
l ' a l t ro , ed in ta l modo si perderebbe t a n t o 
t e m p o che l 'elezione non po t r ebbe certa-
mente finire nel giorno prefìsso. 

Abb iamo quindi dovu to aguzzare l ' inge-
gno per escogi tare un mezzo più semplice 
di o t t enere il medesimo r i su l t a to e lo ab-
biamo a d o t t a t o d a n d o facol tà ai rappre-
sen tan t i dei cand ida t i di consegnare agli 
elettori u n a o più schede e a m m e t t e n d o che 
le schede possano dagli elet tori essere la-
sciate sul p iano del tavolo della cabina. 

L U C I A N I . Sarà obbl igator io r icevere 
ques te schede? 

B E R T O L i N I , relatore. Ma può dirmi lei 
quale sanzione si po t r ebbe s tabi l i re per ob-
bligare l ' e le t tore a r icevere le schede? 

L U C I A N I . I l pres idente po t rebbe obbli-
garlo. 

B E T T O L I N I , relatore. Onorevole Lu-
ciani, si r innova qui la s toria del consiglio 
da to da F ra Cristoforo. 

Lei r icorda certo il parere da lui espresso 
alla fine della discussione t r a don Att i l io e 
don Rodr igo. F r a Cristoforo disse: il meglio 
sarebbe che non ci fossero nè sfide, nè por-
t a t o r i di sfide, nè bas tona t i . 

Lo stesso è in mater ia e le t torale: s a r ebbe 
assai meglio che non ci fossero nò f rodi , nè 

{ f roda to r i , nè f roda t i ; m a s t ia t ranqui l lo 
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l 'onorevole Luciani che, finché vi sarà una 
legge elettorale, vi saranno sempre dei fro-
dator i , di cui la Giunta delle elezioni dovrà 
fare giustizia. 

Non bisugna infat t i dimenticare che un 
Codice penale può essere perfettissimo, ma 
non perciò verranno m e u o n è i delinquenti , 
nè la necessità di t r ibunali che li condan-
nino, nè di carceri dove rinchiuderli . Pari-
menti non è possibile fare una legge elet-
torale che elimini i brogli; ma il vano ten-
ta t ivo di ot tenere tale r isultato cumulando 
farraginose disposizioni avrebbe per conse-
guenza di rendere la legge stessa inintelli-
gibile alla gran massa degli elettori e di 
rendere nullo un grandissimo numero di 
operazioni compiute nella massima buona 
fede. • 

L ' onorevole Maggiorino Ferraris vor-
rebbe che, essendosi consentito il contras-
segno, si modificasse la disposizione, p e r l a 
quale il nome e cognome del candida to 
debbono essere s tampat i nel centro della 
scheda. 

Gli rispondo che ciò è una necessità as-
soluta, affinchè sia possibileleggere la scheda 
quando sia sollevata la pa r t e centrale della 
faccia anteriore della busta. 

Quanto alla proposta dell 'onorevole Son-
nino, che il presidente abbia lai da chiudere 
la busta consegnatagli per avven tu ra aper ta 
dall 'elettore, dichiaro non potersi ammet-
tere una manipolazione qualsiasi della bus ta 
da par te del presidente stesso, perchè que-
sta facol tà darebbe àdito forse non tanto 
ad abusi quanto a gravi sospetti . Io credo 
che il desiderio dell' onorevole Sonnino 
possa essere appaga to aggiungendo nel se-
condo periodo del terzo comma alle pa-
role: « consta ta to che non sia chiusa » le pa-
role: « e fa t t a la chiudere dall 'elettore, nel 
caso che non sia chiusa ». 

Faccio poi presente che in fine del pri-
mo comma dell'articolo 65 conviene aggiun-
gere: « I l presidente avverte l 'elettore che 
deve in t rodurre nella busta la scheda non 
r ipiegata e che deve chiudere la busta ». 

Credo che grazie a queste spiegazioni ed 
a queste variant i sia d imos t ra to che, se la 
proposta della Commissione non è l'ideale, 
essa è t u t t a v i a quella che presenta minori 
inconvenienti delle altre. 

De t to ciò, prego tu t t i i presentatori di 
ordini del giorno di volerli ritirare, perchè 
nessuna ulteriore insistenza, allo s ta to delle 
cose, mi permet terebbe con mio rammarico 
di accettarli . 

LUCIANI . E i casi di omonimia ? 

B E R T O L I N I , relatore. Veda, onorevole 
Luciani, se lei avesse comunicato prima 
questa proposta all'onorevole Sonnino, egli, 
che è sempre stato molto preoccupato del-
l 'omonimia t an to che ha indot to la Camera 
a votare un 'apposi ta disposizione, l 'avrebbe 
persuaso che non si può vietare, quando sia 
da temere il caso di omonimia, di aggiun-
gere la pa tern i tà al nome e cognome del 
candidato. 

LUCIANÌ . Precisamente per questa con-
siderazione io chiedo che si aboliscano le 
parole: « nel caso di omonimia ». 

B E R T O L I N I , relatore. Conviene che la 
scheda porti il minor numero possibile di 
indicazioni e quindi sarebbe dannoso prescri-
vere in ogni caso di s tamparv i anche la pa-
terni tà . Ciò verrebbe necessariamente a 
rendere minore la grandezza sia dei cara t -
teri adoprati pel nome e cognome, sia del 
contrassegno, poiché t u t t e le indicazioni de-
vono pur essere contenute in uno spazio 
di sei centimetri di diametro. (Interruzione 
del deputato Luciani). 

Onorevole Luciani, io esprimo la mia opi-
nione, e poi la Camera, se crede, l 'acco-
glierà. 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi!... 
t an to più che l'onorevole Luciani non ha 
neppure par la to sull 'omonimia, ma è s t a t a 
l'onorevole Canevari! 

B E R T O L I N I , relatore. Io ho pregato i 
colleghi di non insistere nei loro emenda-
menti . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luciani, lei 
ha t re emendamenti ; che cosa ne pensa? 
(Si ride). Insis te? 

LUCIANI.OnorevolePres idente , io penso 
che sia il caso di insistere, perchè l 'onore-
vole relatore non ha considerato che i rap-
presentant i del candidato non soltanto pos-
sono mancare perchè siano s ta t i al lontanati ; 
ma anche perchè nei luoghi dove il can-
didato non abbia che pochissimi aderenti , 
non è facile t rovare un rappresentante di 
fiducia... 

P R E S I D E N T E . Maj onorevole Luciani, 
ella ha svolto i suoi t re emendamenti, e non 
può r i tornare a discuterli. D ea se vi in-
siste. 

LUCIANI . Due emendamenti , il primo 
e il terzo, sono semplicemente di coordina-
mento; insisto però sul secondo. 

P R E S I D E N T E . Che cosa c 'entra il coor-
dinamento ? I l coordinamento si farà a suo 
tempo. 

LUCIANI. Intendevo dire che non insi-
sto sul primo, nè sul terzo emendamento. 
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P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha facoltà di 
parlare l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Evengo che non convenga 
esagerare altrimenti la poca fiducia nell'in-
telligenza degli elettori. Finiremmo per far 
credere al Paese che diamo il voto, non a 
coloro che non sanno leggere e scrivere, ma 
a dei perfetti imbecilli. Se supponiamo che 
non riescano a farsi dare una scheda, come 
vogliono, che non riescano a tenersi in tasca 
una scheda, a distinguere il rappresentante 
del loro candidato, ecc., giungeremo ad una 
esagero zi otte pericolosissima, perchè il volere 
che il presidente dell'ufficio dia lui solo le 
schede all'elettore, come ha osservato il re-
latore, si presta alle peggiori frodi; basta 
osservare che, se il presidente, nel mazzetto 
che gli dà... 

LUCIANI. Non ha fiducia nei magi-
strati % 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Con forza) Mi lasci par-
lare! 

B E R T O L I N I , relatore. Non sono tutti 
magistrati. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non sono tutti magistrati: 
vi sono conciliatori, segretari, vice-segretari, 
aggiunti di cancelleria, e se uno di questi 
ha delle antipatie per qualcuno dei candi-
dati, può tògliere completamente la scheda 
del candidato che non gli è simpatico e l'e-
lettore, se vuole votare per quello, non può 
manifestare il suo voto. Organizzare proprio 
la frode elettorale, a furia di sottigliezze, 
eredo sia il peggiore dei sistemi che si pos-
sano seguire. 

Non bisogna esagerare l'incapacità degli 
uomini sino a questo punto. A furia di 
esigere garanzie, finiremo per non avere 
più la possibilità di una elezione regolare. 
Questo poi, che sia il presidente che fa l'a-
gente elettorale, mi pare la peggiore delle 
soluzioni che si possano adottare. (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Luciani 
dunque insiste nel secondo dei suoi emen-
damenti. 

LUCIANI. No; ritiro anche quello. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Onorevole Coris?... 
OOR1S. Il mio emendamento non è toc-

cato dalle osservazioni del presidente del 
Consiglio. Constato che l'onorevole relatore 
non ha dato risposta concreta, come l'a-
vevo pregato di fare, a quasi tutte le mie 
osservazioni. Ad ogni modo, non insisto. 

j P R E S I D E N T E . Viene ora l'onorevole 
Lucifero, al quale si è associato l'onore-
vole Pietravalle. 

L U C I F E R O . Onorevole Presideote, vi 
rinunzio. 

P R E S I D E N T E . OnorevoleSonniuo,man-
tiene o ritira il suo emendamento? 

SONNINO S I D N E Y . Visto che la que-
stìone sullo stampato o sullo scritto non 
viene compromessa che all'articolo 68-bis... 

B E R T O L I N I , relato,e. Noi la riteniamo 
compromessa. 

SONNINO SIDNEY. ...così mi riservo, 
se mai, di rispondere, quando si discuterà 
quell'articolo, alle osservazioni dell'onore-
vole relatore che, in parte, non trovo giu-
ste e ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari, ha 
udito1? Il suo emendamento non è accettato. 

CANEVARI. Ho udito; e quindi non 
c'è da fare altro che ritirarlo. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle 
mantiene il suo? 

P I E T R A V A L L E . Pur non essendo per-
suaso delle ragioni, per le quali la Com-
missione non accetta il mio emendamento, 
non posso mantenerlo. (Si ride). 

Però c'è un punto, sul quale non ho 
avuto risposta, e sul quale desidererei un 
chiarimento: se, cioè, è possibile che i sim-
boli possano essere apposti a stampiglia, a 
timbro umido, anziché stampati soltanto. È 
una questione di molta importanza, perchè 
faciliterebbe di molto quello a cui ho ac-
cennato. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Pietra-
valle : in nove anni che sono stato alla 
Giunta delle elezioni, ho visto segni con-
venzionali da non credersi! cose dell'altro 
mondo. (Viva ilarità). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. Vorrei osservare all'ono-
revole Pietravalle che, se il contrassegno è 
stampato in tutte le schede, è posto nello 
stesso punto della scheda ; quindi non ci 
può essere segno di riconoscimento. Ma, se 
è posto a mano in un punto piuttosto che 
in un altro della scheda, può riuscire come 
segno di riconoscimento. 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo l'onore-
vole Pietravalle non insiste. 

L'onorevole Sonnino si è riservato di ri-
parlare della questione a suo tempo... 

GUARR ACINO. Chiedo di parlare per 
uno schiarimento. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GUARRACINO. Io credo che dalla di-

scussione fatta possa rimanere fermato que-
sto concetto: non essere vietato, magati .ai 
candidati, di mantener e forniti i tavoli delle 
cabine delle proprie schede. È questa una 
precauzione mdispensabile. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Tutto ciò che non è proi-
bito dalla legge, è permesso; e siccome non 
non c'è un articolo rhe vieti di lasciare del-
le schede sui tavoli, vuol dire che è con-
sentito, ma non è obbligatorio. {Commenti). 

BERTOLINO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , relatore. Bisogna che resti 

ben chiaro che non ha da rientrare per la 
firn stra quello che si è cacciato per la porta. 
(Commenti). Dunque di positivo non v è i n 
proposito se non ciò che la Camera ha vo-
tato approvando l'allegato D, ossia che sul 
piano del tavolo possono essere lasciate 
delle schede dagli elettori. Ma è escluso che 
nè rappresentanti, nò scrutatori, nè altri 
possano andare a rifornire di schede i ta-
voli, perchè ciò interromperebbe continua-
mente la votazione e ritarderebbe grande-
mente il corso delle operazioni elettorali. 

Quindi sono d'accordo con l'onorevole 
presidente del Consiglio nel ritenere non 
vietato che rimangano schede, sul piano del 
tavolo, per l'espressione del voto; ma tali 
schede non possono esservi portate e la-
sciate che dagli elettori, che si recano a vo-
tare. (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . L 'art icolo 65 rimane 
così come è stato letto alla Camera, con 
le sole modificazioni indicate dalla Com-
missione, accettate dai Governo e consen-
tite anche dagli oratori che hanno parlato, 
e ci' è l'aggiunta al primo comma delle pa-
role : 

a II presidente avverte l'elettore che deve 
introdurre nella busta la scheda non ripie-
gata e che deve chiudere la -busta ». 

Poi al secondo comma invece di: « u n a 
scheda » o « la scheda » si deve dire « una o 
più schede ». 

Poi infine al quarto comma dopo le pa-
role: « Egli poscia la consegna al presidente, 
il quale, constatata la chiusura della busta 
stessa », bisogna aggiungere: « e fattala chiu-
dere dall'elettore ove non sia chiusa... ». 

Pongo dunque a partito l'articolo 65 così 
modificato. 

(È approvato). 

Art. 65-bis. 

« Soltanto per impedimento fisico evi-
dente. o regolarmente dimostrato all'ufficio, 
l'elettore, che trovasi nella impossibilità di 
espii mere il voto, è ammesso dal presidente 
a farlo esprimere da un elettore di sua fi-
ducia. Il segretario indica nel verbale il mo-
tivo specifico, per cui l'elettore fu autoriz-
zato a farsi assistere nella votazione, il nome 
del medico, che abbia eventualmente accer-
tato l'impedimento, ed il nome dell'elettore 
delegato ». 

A que3to articolo l'onorevole Gesualdo 
Libertini ha presentato il seguente emen-
damento : 

« Dopo le parole: l 'elettore, aggiungere 
le parole : purché non analfabeta ». 

L'onorevole Gesualdo Libertini ha fa-
coltà di svolgerlo. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . A me sem-
bra che il contenuto di questo articolo 
apra molto facilmente le porte alla pres-
sione ed alla corruzione. 

Certamente, la facoltà di votare per in-
terposta persona non si può negare, poiché 
anche nella legge attuale l'abbiamo avuta. 
Ma abbiamo visto di fronte a quali incon-
venienti ci siamo trovati. 

Io potrei citare parecchie elezioni di 
qudle ultimamente svoltesi, nelle quali vi 
sono state delle diecine, per non dire delle 
centinaia, di elettori che hanno votato per 
interposta persona, mediante certificato 
medico, e che evidentemente erano degli 
elettori che venivano, con questo pretesto, 
sotto la pressione, o sotto l'impressione 

| della corruzione. 
Adesso il caso diventa ancora più grave. 

Perchè, se ammettiamo che anche l'anal-
fabeta possa votare per interposta persona, 
non solo avremo la possibilità della corru-
zione più ampia, ma anche Ja possibilità 
dell'inganno. 

Poiché non è detto che l'individuo a cui 
si affida l 'analfabeta per votare, corrispon-
derà alla intenzione dell'elettore. 

Ora, tutto questo a me sembra di una 
gravità eccezionale che potrebbe produrre 
certamente degli equivoci e soprattutto 
delle vere falsità nel corso delle operazioni 
elettorali. 

Io avrei proposto questa formula nel 
senso che non si possa far votare per inter-
posta persona l 'analfabeta. Ad ogni modo, 
se anche dovessi rinunziare a questo emen-
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<3amento, io vorrei che fosse più precisa-
mente specificato ed anche r imandato al 
regolamento... 

B E R T O L I N O relatore. Non c'è regola-
mento. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Vorrei allora 
che fossero specificati i casi singoli nei 
quali si possa votare per interposta per-
sona; senza di che io credo che questa 
sia un 'a rma per imbrogliare le cose più di 
quello che si è f a t t o finora. 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO. Prego l 'onorevole presidente 

del Consiglio e l 'onorevole relatore della 
Commissione di ricordare gli inconvenienti 
a cui ha dato luogo questo articolo. 

Per una certà esperienza che io aveva 
negli armi passati di d ibat t i t i elettorali, per 
quello che ho visto alla Giunta delle ele-
zioni posso attentare ohe a moltissimi in-, 
convenienti ha dato luogo il voto per in-
terposta persor.a. 

Nei mi(i ricordi vi è quello di un colle-
gio (non faccio natura lmente i nomi di per-
sone, nè di collegi) in cui in alcune sezioni 
andarono a votare perfino se t tanta o o t tan ta 
elettori col braccio fasciato: si erano amma-
lati di dolori ni braccio la sera prima, e 
t u t t i incaricavano la stessa persona di vo-
tare per loro. Invano si disse alla Giunta 
delle elezioni che questi, che si dicevano im-
possibilitati a votare, erano elettori corrotti 
o impauri t i , che si erano impegnat i di vo-
tare per un candidato e facevano scrivere il 
voto a garanzia del mantenuto pat to . La 
Giunta delie elezioni a queste impugnat ive 
rispose che la legge dà la facoltà di votare per 
interposta persona, che si era nei limiti della 
legge. E l'elezione passò. Nè questo fu un 
caso solo, onorevole Bertolini: io ho il ri-
cordo di molteplici casi. Questo voto per in 
ter posta persona dà luogo ad una quant i tà 
di frodi ed è indizio di molte corruzioni. 

Dall 'altro lato, si capisce che questa fa-
coltà di vo tare per interposta persona vi fosse 
nella legge d i l 1882: in primo luogo, perchè 
in quella legge erano ammessi gli analfabeti 
a votare con la scheda scri t ta (e non lo po-
tevano fare) ed erano gli analfabeti anteriori 
al 1860, o erano quelli inscritt i con la legge 
del 1887 per la ricchezza mobile. 

I n secondo luogo allora lo scrivere la 
scheda importava un lavoro materiale che 
qualcuno è in condizioni fìsiche di non po-
ter fare. Ma adesso non si t r a t t a che di 
met tere una scheda in una busta, la cosa 
è facile, non richiede molti sforzi: quant i 

saranno coloro che si t roveranno nella con-
dizione di veramente fisica impossibilità? 
Pochissimi. 

E mentre abbiamo rinunziato persino al 
voto di 40 mila magistrati , ex-generali, ex-
colonnelli ed ex-impiegati, t u t t e persone 
autorevoli, dicendo che queste non dovevano 
votare per delegazione, e quindi non abbia-
mo ammesso neanche per esse il voto per 
delegazione, accet t iamo a cuor leggiero di 
correre il rischio di mantenere la causa di 
grossi per turbamenti , ammet tendo a votare 
per interposte persone coloro che simulano 
una mala t t ia , quando poi l 'operazione fisica 
che esse devono compiere non è che quella 
di mettere una scheda in una busta e di 
chiudere la busta. 

Evidentemente saranno pochissimi che 
si t roveranno nella impossibilità di fare cosi 
semplice operazione. Ed allora, per non 
perde e il voto di questi pochissimi, lascia-
mo che ie>ti nella nostra legislazione una 
disposizione che ha fa t to pessima prova, 
perchè (lo creda l'onorevole Giolitti) chi ha 
seguito le vicende della nostra vita eletto-
rale sa che con il voto per interposta per-
sona sono stat i compiuti molti sconci. In 
molti collegi parecchi elettori simuleranno di 
essere malati ; e t roveranno sempre un me-
dico compiacente, il quale dirà che quegli 
elettori sono nella fisica impossibilità di met-
tere la scheda nella busta. 

Sopprimiamo questo articolo e f a remo 
opera buona. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo d'i parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La legge a t tuale consente 
che, quando un elettore, per fìsica indispo-
sizione, notoria o dimostrata , si t rovi nella 
impossibilità di scrivere la scheda, sia am-
messo a farla scrivere. L'ouorevole Riccio 
ha dimostrato, col suo stesso discorso, che 
con la legge che facciamo ora, l 'applicazione 
di tale disposizione sarà molto più rara. E 
ciò per due ragioni: In primo luogo le 
indisposizioni che impediscono di scrivere 
le schede, sono molto più numerose di quelle 
che impediscono d ' inf i lare una scheda in 
una busta. {Movimenti' del deputato Riccio) 
Quando l'ufficio dovrà giudicare se una 
da ta indisposizione renda impossibile all'e-
lettore di votare , t roverà molto meno fre-
quenti i casi d'impossibilità d'infilare una 
scheda in una busta, che i casi d'impossibi-
lità di scrivere. 

Si deve inoltre considerare che di f ronte 
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al numero grandissimo d 'e l t t to r i che pren-
deranno pa r t e alla votazione, questi casi 
d iven te ranno molto meno influenti sulle ele-
zioni. D ' a l t r a par te , prego di r i f let tere che 
sarebbe assai g rave togliere il voto politico, 
per esempio, a t u t t i i ciechi. Per quale ragio-
ne dobbiamo, a questa classe di persone così 
disgraziata , togliere il dir i t to di par tecipare 
alla v i ta poli t ica? Ci sarà uno che, in guer-
ra, avrà perduto le due braccia, e sarà nel-
l ' impossibili tà di deporre una scheda. Pe rchè 
dobbiamo togliergli il d i r i t to elet torale? 
Ora, siccome gl ' inconvenient i , con la legge 
che vot iamo, sa ranno molto minori di quelli 
che c 'erano con le leggi vecchie, non vedo 
a lcuna ragione per togliere a classi disgra-
ziate di persone il dir i t to elettorale, che, 
invece, vogliamo estendere al maggior nu-
mero possibile di c i t tadini . 

B E R T O L I N I , relatore. La Commissione 
si associa alle considerazioni svolte dal pre-
s idente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . La Commissione che 
cosa dice su l l ' emendamento dell 'onorevole 
L iber t in i? 

B E R T O L I N I , relatore. Dichiaro che non 
si po t rebbe fare un t r a t t a m e n t o diverso 
agli ana l f abe t i ed agli a l fabet i , come pro-
pone l 'onorevole Libert ini , il quale vorreb-
be consent i to ai l e t t e ra t i e nega to agli illet-
t e ra t i il voto per i n t e rp r s t a pei sona. Prego 
p e r t a n t o l 'onorevole Liber t in i di non insi-
s tere nel suo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Liber t in i 
insiste? 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Mai p i ù ! 
Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Allora met to a par t i to 
l 'a r t icolo 65-&is. 

(È approvato). 
Art . 65-ter. 

« Se un elet tore r iscontra che è deterio-
r a t a la bus ta consegnatagl i ovvero egli 
stesso per negligenza od ignoranza la dete-
riora, può chiederne al presidente una se-
conda contro res t i tuzione della pr ima, la 
quale viene messa in un piego, dopo che il 
p r e s iden t e vi abbia scr i t to « bus ta deterio-
r a t a » con la sua firma. 

« I l presidente deve i m m e d i a t a m e n t e so-
s t i tu i re nella pr ima u rna la seconda bus ta 
consegna ta al l 'e let tore con un ' a l t r a , che vie-
ne pre levata dal pacco delle bus te residue 
e con t rassegna ta con lo stesso numero .por -
t a t o da quella de te r io ra ta , nonché col bollo 
e con la firma dello sc ru ta to re a norma del-

l 'ar t icolo 63. Nella colonna della lista, di cui 
al pr imo comma dell 'art icolo 65, è a n n o t a t a 
la consegna della nuova bus ta . 

« In egual modo si provvede nel caso, in 
cui l 'ufficio verifichi che u n a busta è dete-
r io ra ta ». 

A questo articolo l 'onorevole Gesualdo 
Liber t in i propone il seguente emendamen to : 

« Sost i tuire l 'art icolo del proget to mini-
steriale ». 

L I B E R T I N I G E S U A L D O II mio emen-
d a m e n t o non ha più ragione di essere; 
quindi lo rit iro. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
al t re osservazioni, m e t t o a p a r t i t o l 'ar t i -
colo 65 ter di cui fu d a t i l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art . 67. 

« L'appello deve essere t e rmina to non più 
ta rd i delle ore tredici. Se a ques t 'o ra non lo 
fosse, il presidente lo sospende e fa pro-
cedere nella votaz ione i nd ipenden temen te 
dal l 'ordine di iscrizione nella lista. 

« Gli elettori, che si presentano dopo l 'ap-
pello, ricevono dal pres idente la bus ta e 
vo tano nel modo indicato agli articoli pre-
cedent i . 

« La votazione res ta aper ta fino alle ore 
sedici. Se alle ore sedici siano t u t t a v i a pre-
senti nella sala elet tori , che non abbiano 
vo ta to , il pres idente , f a t t a prendere nota 
dal segretario dei loro nomi, li a m m e t t e a 
votare . 

«Nessun altro e le t tore che sopraggiunga 
può essere ammesso alla votazione ». 

A ques to art icolo l 'onorevole Cannavina 
ha p resen ta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Aggiungere dopo il 3° comma : 
« All 'uopo il presidente alle ore sedici 

f a rà chiudere la por ta della sala di vota-
zione per il t empo s t r e t t a m e n t e necessario 
a prendere no ta degli elettori presenti che 
alla cennata ora non abbiano ancora vota-
to, dopo di che la po r t a sarà r i ape r t a ». 

L 'onorevole Cannavina ha f aco l t à di par-
lare. 

CANNAVINA. I l concet to di questo 
e m e n d a m e n t o è per dare efficacia p ra t i ca 
a quan to è con tenu to nel l 'ar t icolo 67, il 
quale mira ad ev i ta re dei r i ta rdi eccessivi 
nelle operazioni elettorali , e quindi conse-
guent i brogli possibili. Ora al l 'una cessa 
l 'appel lo nominale ed incomincia la vota-
zione libera che dura fino alle 16, ed hanno 
il d i r i t to di vo ta re solo coloro che si t ro-
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vano nell 'aula elettorale. Ora se restasse la 
disposizione così come è scri t ta, sarebbe dif-
fìcile alle ore 16 vedere coloro che si t rovino 
già nell 'aula e distinguere coloro che vi en-
t rano in quel momento; sarebbe impossibile 
conoscere quella falange di elettori che en-
t rano successivamente e scernere quelli che 
erano presenti alle ore 16. 

Ma a prescindere da al t re considerazioni, 
sarebbe impossibile al presidente di resi-
stere a chi si t rova nella condizione di vo-
tare e che in quel momento voglia entrare 
nell 'aula. Forse il concetto del capoverso 
proposto è implicito nella legge stessa, ma 
credo sia opportuno un testo di legge che 
autorizzi add i r i t t u ra il presidente a chiu-
dere per un momento la sala, o un testo 
di legge che stabilisca come il presidente 
possa distinguere coloro che hanno dirit to 
al voto per trovarsi nell 'aula alle ore 16, 
da coloro che vorrebbero usufruire del di-
r i t to del voto, entrando nell 'aula qualche 
minuto dopo. A questo tende il mio emen-
damento che credo possa essere accet ta to 
dalla Commissione e dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' emenda -
mento dell 'onorevole Gesualdo Libertini: 

« JN7elVultimo comma, dopo la parola: vo-
tazione, aggiungere: Sono colpite di nulli tà 
t u t t e le operazioni elettorali compiute nella 
sezione nella quale non sono s ta te osser-
va te le prescrizioni del presente articolo. » 

B E R T O L I N I , relatore. C'è nell 'articolo. 
L I B E R T I N I GESUALDO. Se c'è nell 'ar-

ticolo è inutile. Ad ogni modo... 
B E R T O L I N I , relatore. Sì, c'è nell'ar-

ticolo. 
L I B E R T I N I GESUALDO. Allora non 

insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene, ella non in-

siste. 
S O N N I N O S I D N E Y . Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
S O N N I N O S I D N E Y . Voglio supporre 

che la formula usata nell 'articolo lasci al 
presidente una certa discrezione. Eo osser-
vare che la grande maggioranza delle sale 
elettorali sono piccole e nella par te r iservata 
al pubblico può starci appena una vent ina 
di elettori. 

Ora può benissimo darsi, anche esclusa 
ogni idea di frode, siccome le elezioni ab-
bracciano ta lvol ta un grande territorio, e i 
contadini a mezzogiorno vanno a pranzo e 
tornano dopo, che si affollino all 'ultimo mo-
mento nella sala molti e le t tor i : ne entre-

ranno una vent ina, ma gli al tr i s tanno per 
forza sull'uscio. 

Ora, in questo caso, in cui non è questione 
d ' inganno,si dovrebbe intendere che queste 
parole « a m m e t t e a vo ta re » (giacché la no-
stra discussione può anche servire di inter-
pretazione alla Giunta delle elezioni)possano 
essere dal presidente del seggio interpreta te 
con una certa discrezione. 

Pensate che l 'articolo 74 commina la 
nulli tà della elez'on^, ove non si osservi 
questo comma terzo. 

Vorrei quindi qualche schiarimento in 
proposito. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Le osservazioni f a t t e dal-
l' onorevole Sonnino valgono di r isposta 
alle osservazioni f a t t e dall 'onorevole Can-
navina. 

Questi vorrebbe che alle sedici si chiudesse 
la sa la : chi è dentro viene messo in lista, 
e chi è fuori non può più votare. 

Ora, giustamente osserva l 'onorevole Son-
nino che vi sono dei luoghi, specialmente 
nei comuni rurali di a l ta motagna, ed io ne 
conosc j personalmente alcuni, in cui la sala 
più larga sarà di qua t t ro per qua t t ro metri. 

Ora, se sono presenti una c inquant ina 
di elettori che si t rovano là per votare, 
senza che vi sia alcuna idea di frode, dob-
biamo chiudere dentro quei pochi e lasciare 
fuor i gli altri? 

Io arriverei al punto, per evitare le qui-
stioni di nullità, di togliere le parole: « nella 
sala ». E direi che se alle ore 16 sono tut-
tora presenti elettori che non abbiano vo-
ta to , il presidente, f a t t a prendere nota dal 
segretario dei loro nomi, li ammet t e a vo-
tare : se non sono nella sala ma sulla porta , 
fa lo stesso. 

Quindi il presidente accerta che vi sono 
elettori presenti e fa redigere 1' elenco di 
coloro che sono presenti. 

Chiuso l'elenco, a par te ogni caso di frode 
votano quelli che sono compresi nell'elenco: 
quelli che non sono compresi nell'elenco non 
possono votare.. . (Interruzione — Commenti). 

Io farei dunque un emendamento al ro-
vescio di quello dell 'onorevole Cannavina : 
non solo non chiuderei la sala, ma lascerei 
votare t u t t i quelli che sono presenti, anche 
se mater ia lmente non sono potut i ent rare 
nella sala per insufficienza di spazio. (Com-
menti — Interruzione). 

Si di rebbe così: « La votazione resta a-
p e i t a fìno alle ore 16: se alle ore 16 Siena 
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t u t t a v i a presenti elet tori che non abbiano 
vo ta to , il presidente, f a t t a prendere nota 
d a l segretar io dei loro nomi, li a m m e t t e a 
vo tare . Nessun al t ro elet tore che soprag-
giunga può essere ammesso alla votazione ». 

I l presidente fa redigere la nota di co-
loro che sono present i (presenti con la 
intenzione di par tec ipare alla votazione) 
anche se non hanno po tu to en t ra re nella 
sala. 

Perchè bisogna prendere il mondo com'è. 
Io, r ipeto, conosco, per esempio, dei comuni 
in cui la sala comuna le non è più di quat -
t ro metr i per q u a t t r o metri . . . 

S O N N I N O S I D N E Y . Tol ta la pa r t e ri-
serva ta , d iventa molto più piccolo lo spazio 
disponibile. 

G 1 0 L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È na tura le . Noi finirem-
mo col provocare delle null i tà , men t re 
t u t t o è proceduto con la massima regolari tà . 
Quindi proporre i di togliere le parole « nella 
sala » purché siano presenti . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole re la tore . 

B E R T O L I N I , relatore. Credo che si 
possa convenire in massima con q u a n t o ha 
de t to il p res idente del Consiglio, se egli 
av rà la bon t à di tenere presen te qualche 
osservazione che sto per fare . 

La Commissione ha dovuto preoccuparsi 
che si ragg iunga e f fe t t ivamente ciò che il 
Ministero si è proposto, e che ad avviso 
della Commissione stessa r appresen ta u n a 
necessità imprescindibile, ossia che t u t t e 
le operazioni elet torali siano finite alle 
ore 23. Ora, per conseguire ta le r isul ta to 
bisogna indecl inabi lmente stabilire un ter-
mine per la chiusura della votazione allo 
scopo di lasciar tempo di compiere lo 
scrut inio. E conviene non sagrifìcare sif-
f a t t a esigenza al comodo, spesso all 'artificio, 
di coloro, che abbiano il g rave t o r t o di re-
carsi a votare alle t r e o alle t re e mezza, 
ment re le operazioni cominceranno alle o t to 
del mat t ino . 

P rendendo consiglio anche dalle legisla-
zioni estere, si è s tabi l i to che alle qua t t ro 
pomeridiane, coloro, i quali già si t rovino 
present i nella sala, abb iano di r i t to di vo-
t a r e e che coloro, i quali sopraggiungono 
poi, non l ' abb iano . Ripe to che questa se-
vera disposizione è asso lu tamente neces-
saria affinchè alle ven t i t ré sia finito lo scru-
t inio e non d ivent i procedimento normale 
quello, che è previs to in via di eccezione e 
che presenta gravi inconvenient i , ossia che, 
se alle v e n t i t r é lo scrutinio non sia finito, 

si deve suggellare ogni cosa e r imet te re il 
compimento dello scrut inio al t r ibunale . 

Prego dunque l 'onorevole presidente del 
Consiglio di considerare, che non si può ri-
nunziare ad una norma rigorosa (dirò poi 
come si po t rebbe conciliarla col suo pen-
siero) r i spe t to alla chiusura della vota-
zione. 

Nè deve cader dubbio sul luogo dove 
abbiano da t rovars i present i coloro, di cui 
alle sedici vien presa nota, e quindi , se l 'ono-
revole presidente del Consiglio, per ias ioni 
che io apprezzo, crede che non convenga 
considerare presenti so l tanto coloro, i quali 
si t rovano nella sala, sarei disposto a dire: 
« coloro che sono presenti nella sala o nel 
locale i m m e d i a t a m e n t e an tecedente alla 
sala... » (Interruzioni — Commenti). Biso-
gna bene che si s tabil isca una norma pre-
cisa! (Nuove interruzioni). 

Genera lmente alla sala dell'elezione pre-
cede un vest ibolo; ma neL.cas'', in cui la 
sala m t t e i m m e d i a t a m e n t e sulla s t rada, 
non mi par possibile a m m e t t e r e che si 
p r enda nota degli elet tori , i quali si t rov ino 
in is trada o sulla piazza, perchè, allora, il se-
gretario d. ll'ufficio elettorale, e magari il 
pres idente , dovrebbe uscire dal locale, dove 
sta la sezione, abbandonando il seggio e, 
a pa r t e ta le anormal i tà , si apr i rebbe l ' àd i to 
a contestazioni e abusi infini t i . 

Proporrei quindi all 'onorevole presidente 
del Consiglio di voler mantenere , le parole 
« present i nella sala » aggiungendo le pa-
role « o nei locali i m m e d i a t a m e n t e ante-
cedenti o a t t igui alla sala ». (Commenti — 
Conversazioni) 

D E NAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E Ne ha facoltà . 
D E N A V A . Prego l 'onorevole Bertol ini 

di non insistere nella sua restrizione perchè 
creerebbe una grande dispari tà di t r a t t a -
mento . Secondo la vas t i t à della sala e le t to 
rale, in un luogo verrebbero ammessi mol t i 
elet tori a vo ta re ed in un al t ro non verreb-
bero ammessi perchè nella sala non riescono 
a pene t ra re che poche persone. 

Una simile dispar i tà di t r a t t a m e n t o non 
è ammissibile, come non è ammissibi le che 
si diea: « gli elettori che s tanno nel vesti-
bolo », perchè se la sezione, come del res to 
accade in parecchi comuni rurali , è al piano 
terreno, per esempio in una scuola, oppure 
ha una por ta sulla scala, gli elet tori che si 
t r ovano fuori non po t ranno votare . Bisogna 
t rovare una norma diversa per regolare 
ques ta mater ia , ed evi tare pericoli ed in-
convenient i . 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha.facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. A me pare che non esista 
una vera quistione. Naturalmente, come 
ha detto l'onorevole De Nava, non si può 
far dipendere dalla ampiezza della sala 
l'esercizio del diritto elettorale, perchè in 
una sala grande voteranno moltissimi elet 
tori, in una molto piccola ne voteranno po-
chissimi Ma, una volta stabilito che il pre-
sidente può prendere nota di coloro che 
sono presenti, e non soltanto vicini, e poi 
che nessun altro elettore, che sopraggiunga, 
può essere ammesso alla votazione (e si po-
trebbe modificare anche questo e dire: nes-
sun altro elettore, che non sia compreso in 
quell'elenco, può essere ammesso alla vota-
zione), mi pare che la garanzia vera stia 
nell'elenco d< gli elettori presenti. 

SONDINO S I D N E Y . Questo giudizio 
sulla presenza lasciamolo al presidente ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È naturale ! 

B E R T O L I N I , relatore. Allara bisogna 
rinunziare alla nullità assoluta, che è com-
minata dalla legge attuale, come dal disegno 
di legge in discussone. Ad ogni modo pro-
porrei, perchè non mi pare opportuno im-
provvisare in materia così importante, che, 
se il presidente del Consiglio non ha diffi-
coltà, sia rimessa a domani la votazione 
dell'articolo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro' dell'interno. Non ho alcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L a votazione 
di questo articolo rimane sospesa. 

Art. 67-bis. 

« Qualora si verifichi la materiale impos-
sibilità di usare del bollo, delle urne e dei 
tavoli per l'ufficio e per la espressione del 
voto quali sono prescritti dagli articoli 51 bis 
e 54, il presidente, udito il parere degli 
scrutatori, può con ordinanza motivata am-
mettere l'uso di quel bollo, di quelle urne 
e di quei tavoli, che meglio possano so-
disfare alla sincerità e segretezza del voto, 
nonché al buon ordine delle operazioni elet-
torali, restando però riservata alla Camera 
la eventuale dichiarazione della nullità di 
queste a norma dell'articolo 74-bis «. 

L'onorevole Graziadei propone la sop-
pressione dell'articolo. H i facoltà di par-
lare. 

G R A Z I A D E I . Tanto io quanto il col-
lega Turati abbiamo proposto la soppres-
sione dell'articolo. 

Infatt i esso apre le cateratte ad una 
specie di diluvio universale che sommerge 
il bollo, le urne, i tavoli stabiliti dal pro-
getto, ed ammett i a galleggiare sulla cima 
delle acque una nuova arca di Noè, dove 
troveremmo altre urne, altri bolli, altri ta-
voli ben diversi da quelli voluti dalla 
legge. 

Basta accennare a questo, per far pre-
sente quanto i pericoli dell'articolo siano 
gravi; sebbene di alcun poco attenuati 
dalle disposizioni dell'ultima parte. 

Non voglio tediare la Camera, e pe ciò 
mi limito a dichiarare che avremmo piacere 
che l'articolo fosse soppresso. 

Se il Governo e la Commissione riman-
gono all'opposizione, qualunque eloquenza 
è inutile; s • invece riconoscono che abbia-
mo ragione, qualunque altra mia parola 
sarebbe superflua. 

B E R T O L I N I , r e l a t o r e . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , relatore. Onorevole Grazia-

dei, non è questione di compiacenza da parte 
sua odi mancanza di compiacenza da parte 
mia, perchè quando ier l'altro gli onorevoli 
rappresentanti dell'estrema siuistra sono ve-
nuti da me e mi hanno esposto intendi-
menti conformi a quelli del Governo e della 
Commissione, io sono stato assai lieto di aver 
trovato formule, che hanno sodisfatto tutti 
i loro desideri. Gli emendamenti man mano 
presentati dalla Commissione sono dovuti 
allo sforzo suo di introdurre nella legge 
tutti quei miglioramenti, che la collabora-
zione dei colleghi poteva apportarvi. 

Ma, quando sussistono ragioni, per le 
quali la Commissione dopo matura discus-
sione ha proposto una data disposizione di 
legge, allora, onorevole Graziadei, non attri-
buisca il rifiuto della Commissione a rinun-
ciarvi al poco effetto della sua eloquenza, ma 
alla impossibilità, da parte della Commis-
sione, di sagrificare la conclusione di una 
matura elaborazione all'altrui improvvisa-
zione. 

Orbene, quando si è imposto l'u?o di 
determinate urne, tavoli e bolli, abbiamo 
dovuto preoccuparci della ipotesi,che nella 
massima buona fede, per circostanze for-
tuite che è difficile prevedere, divenga im-
possibile usare di quelle urne, di quei ta-
voli e di quel bollo. In tal caso, abbiamo 
detto, si deve o non si deve fare la vota-
zione ? Se non si fa la votazione, è ottenuto 
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un effet to semplicemente negat ivo. Il per- | 
che ci parve miglior consiglio . lasciar fa re I 
la votazione, consentendo al presidente di 
de te rminare l 'uso di altri tavoli , bolli, urne, 
che meglio sodisfìno allo spirito della legge. 
E grazie a ta le disposizione sarà anche tol to 
l ' i nc i t amento di m a n o m e t t e r e le urne, i ta 
voli, i bolli regolamentar i pér impedire 
de l i t tuosamente che la votazione avvenga . 
Abbiamo però r iservato alla Giunta delle 
elezioni di cons ta ta re se la votazione, non 
os tan te il manca to uso dèi bolli, urne, t a -
voli regolamentar i , sia seguita iu modo t a l e 
che possano considerarsi in sostanza sodi-
s fa t t i gli scopi vo lu t i dal legislatore nel 
prescrivere l 'uso delie urne, bolli, tavoli re-
golamentar i . 

Pe r queste ragioni prego 1' onorevole 
Graziadei di non insistere nel suo emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Graziadei, in-
siste nel suo emendamen to ? 

•GRAZIADEI . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Tu-

ra t i aveva proposto la soppressione di que-
sto articolo; ma non essendo pr< sente, s 'in-
t ende che abbia r i t i ra to la sua .proposta . 

Nessun a l t ro chiedendo di par la re , pongo 
a pa r t i t o l 'àrticolo 67-bis. 

{È approvato). 
Art. 67 ter. 

« Il presidente, udi to il pa re re degli scru-
ta tor i , p ronunzia in via provvisor ia , salvo 
il disposto dell 'art icolo 7é-bis, sopra t u t t e 
le difficoltà e gli incidenti , che si sollevino 
in to rno alle operazioni della sezione, e sulla 
null i tà dei voti . 

« Tre membri a lmeno dell 'ufficio, t r a cui 
il pres idente od il v icepres idente , devono 
t rovars i sempre present i a t u t t e te opera-
zioni elet toral i ». 

A questo articolo l 'onorevole Graziadei 
ha presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Sostituire al comma 1° la dizione del com-
ma 1° dell'articolo 67-bis del progetto ministe-
riale ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
G R A Z I A D E I . Lo ri t iro, perchè r iguar-

dava disposizioni che ormai sono s ta te as-
sorbi te dalle votazioni già avvenu te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tura t i ave-
va anche presenta to il seguente emenda-
m e n t e : 

« Nel comma primo, alle parole : il presi-
dente, udi to il parere degli scruta tor i , so-
stituire : l 'ufficio ». 

1529 

Non essendo presente, s ' in tende che lo 
abbia r i t i ra to . 

L 'onorevole Sonnino ha presenta t i un v 
ordine del giorno ed un emendamento , che 
leggo : 

« La Camera, riconoscendo l ' oppor tun i t à 
di affidare le operazioni di scrutinio dei 
vo t i di t u t t e le sezioni e l ' acce r tamento 
del r i su l ta to complessivo della votazione 
ad un apposi to ufficio centrale da costi-
tuirsi nel capoluogo del collegio, incarica 
la Commissione di fo rmulare le proposte 
occorrenti ». 

« Al primo coi/Ama sopprimere in fine le 
parole: e sulla null i tà dei voti ». • 

L 'onorevole Sonnino ha facol tà di svol-
gerli. 

S O N N I N O S I D N E Y . Dichiarai già, nel-
l 'esporre all 'articolo 52 la mia proposta , di 
d e m a n d a r e lo scrutinio d(i vot i ad un u f -
ficio centrale da costituirsi nel capoluogo 
del collegio, che se Governo e Commissione 
non avessero f a t t o buon viso alla propos ta 
stessa, in non l 'avrei nemmeno formula ta . 

Quindi, siccome l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, l 'al tro giorno, già si dichiarò 
contrar io, r i t iro l 'ordine del giorno ed an-
che l ' emendamento all 'art icolo. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, m e t t o a par t i to l 'art icolo 67*fer. 

(È approvato). 

A l t . 68. 

« Adempiu to a quan to è prescri t to dal-
l 'art icolo 67 e sgombra to il tavolo dalle 
car te e dagli oggett i non necessari per lo 
scrutinio, il presidente ; 

« 1° Dichiara chiusa la votazione ; 
« 2° Accer ta il numero dei v o t a n t i risul-

t an t i dalla l ista au ten t i ca ta dalla Commis-
sione elet torale provinciale, di cui al l 'ar t i -
colo 51. Ques ta lista, pr ima che si proceda 
allo spoglio dei voti , deve in ciascun foglio 
essere firmata da due scruta tor i nonché dal 
pres idente ed essere chiusa in un piego si-
gillato collo stesso bollo dell'ufficio, di cui 
al l 'art icolo 63. 

« Sul piego appongono la firma il presi-
den te ed almeno due scruta tor i nonché i 
r appresen tan t i dei candidat i che lo vogliano: 
il piego stesso è i m m e d i a t a m e n t e consegnato 
o t rasmesso al pretore del m a n d a m e n t o che 
ne rilascia o ne t r a s m e t t e subito r icevuta; 

« 3° Es t rae e conta le bus t e r imas t e nella 
p r ima u rna e r i scontra se, calcolati come 
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votanti gli elettori ohe, dopo aver ricevuta 
la busta, non l'abbiano riportata o ne ab-
biano consegnata una senza appendice o 
senza il numero o il bollo o la firma dello 
scrutatore, corrispondano al numero degli 
elettori iscritti che non hanno votato. Tali 
buste, noDchè quelle rimaste nel pacco con-
segnato al presidente dalla Commissione co-
munale, vengono, con le stesse forme indi-
cate nel n. 2°, consegnate o trasmesse al 
pretore del mandamento prima che si pro-
ceda allo spoglio dei voti; 

« 4° Procede allo spoglio dei voti. Uno 
scrutatore, designato dalla sorte, estrae suc-
cessivamente dalla seconda urna ciascuna 
busta e la consegna al presidente. Questi nel 
modo indicato nell'allegato A, stacca la 
parte rettangolare perforata della faccia an-
teriore della busta, dà lettura ad alta voce 
del nome del candidato pel quale è espresso 
il voto, e passa la busta ad un altro scruta-
tore, il quale, insieme col segretario, prende 
nota del numero dei voti che va riportendo 
ciascun candidato. Il segretario proclama 
tale numero ad alta voce. Un terzo scru-

- tatore pone la busta, il cui voto è stato 
spogliato, nella prima urna, da cui furono 
già tolte le buste non usate. 

« È vietato estrarre dalla seconda urna 
una busta, se quella precedentemente estratta 
non sia stata, dopo spogliato il voto, posta 
nella prima urna. Le buste non possono es-
sere toccate da altri fuorché dai componenti 
del seggio ; 

« 5° Conta il numero delle buste spo-
gliate e riscontra se corrisponda ta.nto al 
numero dei votanti, quanto al numero dei 
voti riportati complessivamente dai candi-
dati, sommato a quello dei voti nulli e dei 
voti contestati, che non siano stati asse-
gnati ad alcun candidato ; 

«6° Accerta la rispondenza numerica 
delle cifre segnate nelle varie colonne del 
prospetto del verbale col numero dei votanti 
e degli iscritti e, in caso che tale rispondenza 
manchi, ne indica la ragione. 

« Le suddette operazioni debbono esser 
compiute nell'ordine incieato: del compi-
mento e del risultato di ciascuna di esse 
deve farsi constare dal processo verbale. 

« Le buste corrispondenti a voti nulli o 
contestati a qualsiasi effetto, in qualsiasi 
modo e per qualsiasi causa, e le carte rela-
tive ai reclami ed alle proteste devono es-
sere immediatamente vidimate nella faccia j 
posteriore dal presidente e da almeno due ¡ 
scrutatori ed alla fine delle operazioni di I 
scrutinio devono essere riposte in un piego 

che, insieme con quello delle buste deterio-
rate e con quello delle buste consegnate senza 
appendice o senza numero o senza bollo o 
senza firma dello scrutatore, di cui all'ar-
ticolo 65, deve esser a sua volta chiuso in 
un altro piego portante l'indicazione del col-
legio e della sezione, il sigillo col bollo, di 
cui all'articolo 63, e quello dei rappresen-
tanti dei candidati che vogliano apporvi il 
proprio, le firme del presidente e di almeno 
due scrutatori: il piego'deve essere annesso 
all'esemplare del verbale, di cui all'arti-
colo 72. 

« Tutte le altre buste spogliate vengono 
chiuse in un piego con le indicazioni, le 
firme ed i sigilli prescritti nel precedente 
capoverso, da depositarsi nella cancelleria 
della pretura a termini dell'articolo 71. 

« Nel verbale deve farsi menzione di tutti 
i reclami presentati, delle proteste fatte, 
dei voti contestati, tanto che siano stati, 
quanto che non siano stati attribuiti ai 
candidati, e delle decisioni prese dal pre-
sidente. 

« Tutte le operazioni prescritte nel pre-
sente articolo e nel primo comma dell'arti-
colo 71, debbono essere ultimate non oltre 
le ore ventitre del giorno indetto per l'ele-
zione ». 

Su questo articolo l'onorevole Baslini ha 
presentato il seguente emendamento: 

« Al quarf ultimo comma aggiungere: 
« Si considerano contestate e devono al-

legarsi al verbale le schede che per essere 
piegate o per altri motivi non potessero 
essere lette ». 

L'onorevole Bacini ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

BASLINI. Di questo emendamento io 
ho già dato sostanzialmente ragione durante 
la discussione di un precedente articolo. 

L'onorevole Bertolini allora ebbe giusta-
mente ad osservare che dell'argomento si sa-
rebbe parlato in questa sede. 

Ora io debbo osservare che l'emenda-
mento o, meglio, l'aggiunta che io propongo 
di fare all'articolo 68, non può essere consi-
derato isolatamente da quello che ho pre-
sentato all'articolo successivo 68-òis. 

Così dicendo io rinunzio già fin d'ora im-
plicitamente a parlare sul successivo articolo 
e svolgerò insieme entrambi gli emenda-
menti, che io fui mosso a presentare non 
ritenendo opportuno di dichiarare senz'altro 
nulle le schede che l'elettore abbia messe 
piegate dentro la busta. Oggi stesso l'ono-
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revole Luciani ha accennato ai gravi incon-
venienti cui questa tassativa disposizione 
potrebbe dar luogo; ed ecco perchè io pro-
pongo si dica, invece, che le schede piegate 
si contestano e come tali devano allegarsi 
al verbale. 

Mi potrà facilmente rispondere l'onore-
vole Bertolini che anche le schede nulle si 
allegano al verbale e che conseguentemente 
questa aggiunta all'articolo 68 potrebbe ap-
parire superflua. 

Ma superflua non è, invece, perchè l'ar-
ticolo 68-bis dichiara che le schede pi-gate 
si debbano considerare nulle; e quando 
la legge stabilisce che le schede piegate sono 
dichiarate nulle, il fatto che la Giunta delle 
elezioni le possa prendere in considerazione 
non toglie la nullità comminata esplicita-
mente dalla legge. 

Io mi sono già domandato un'altra volta: 
non può avvenire che, erroneamente, 
siano fatte stampare delle schede un poco 
più grandi della busta o che le schede di 
un candidato (e su questo specialmente in-
sisto) siano fraudolentemente distribuite dal 
candidato avversario un poco più grandi 
per far annullare al suo competitore un 
certo numero di voti ? 

In uno degli articoli testé votati si è 
fatta, per vero, l'aggiunta che il presidente 
deve avvertire l'elettore di non mettere la 
scheda piegata nella busta. Ora io penso che 
codesta aggiunta sia stata introdotta quasi 
per acquetare i dubbi che erano venuti a 
me ed altri colleghi ; se non che la Camera 
deve riflettere che molti elettori non hanno 
fiducia se non nel proprio candidato e nel Co-
mitato che lo rappresenta; onde avverrà 
che quand'anche il presidente li avverta di 
non piegare la scheda, essi, se questa è 
troppo grande, indubbiamente la pieghe-
ranno poiché non si fidano a ricevere le 
schede da nessuno o a raccogliere quélle 
che sono sul tavolo, tanto più se si tratta 
di analfabeti, che non sanno leggere quello 
che è scritto sulla scheda, che venisse loro 
da altri consegnata. 

Per ovviare, dunque, a tali pericoli io 
credo che si possa fare a meno di dichia-
rare la nullità assoluta delle schede piegate. 
E siccome il seggio non può aprire le buste 
poiché, come sanzione della sincerità del 
voto, esse devono mantenersi intatte (tol-
tone solo lo sportellino), cosi io vorrei che 
quanto non può fare il seggio, faccia la 
Giunta delle elezioni la quale, qualora trovi 
regolari le schede ripiegate, potrà attri-
buirle ai candidati a cui si riferiscono. 

Epperò queste sched°, invece che nulle, 
dovrebbero semplicemente dichiararsi con-
testate e come tali allegarsi al verbale che 

- si invia alla Giunta delle elezioni. E al-
lora, per mettere in relazione questa mo-
dificazione con l'articolo 68-bis, occorrerebbe 
togliere dal terzo comma di questo arti-
colo le parole « ovvero per inosservanza di 
quanto è prescritto al terzo comma non 
possa leggersi il nome », come io ho propo-
sto di fare, non riuscendo a darmi conto 
della grave sanzione comminata per le sche-
de che siano piegate o altrimenti illeggibili 
a busta chiusa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Grosso-Campana, il quale ha 
presentato i seguenti emendamenti: 

« Al comma 4° dopo la parola: Questi, ag-
giungere: accertatosi che la scheda inter-
namente alla busta non fu piegata ». 

« Al comma 6° dopo le parole : Le buste 
corrispondenti a voti nulli o contestati a 
qualsiasi effètto, in qualsiasi modo e per 
qualsiasi causa, aggiungere : quelle conte-
nenti, schede piegate di cui al comma 4° ». 

GROSSO-CAMPANA. Onorevoli colle-
ghi, dato il problema di concedere il voto 
agli analfabeti e di far loro esprimere questo 
a mezzo dell'alfabeto, era inevitabile che-
si facesse agli articoli primitivi un com-
plesso di emendamenti e di modificazioni, 
di cui, ad ogni momento, vediamo l'attua-
zione. 

Abbiamo avuto tre specie di buste e 
pare che ne avremo ora una quarta; ab-
biamo soppresse a priori i colori della scheda-
che poi a poco a poco abbiamo dovuto am-
mettere e in fine con i simboli, con le fo-
tografie abbiamo dovuto trasformare l'alfa-
beto in modo che fosse comprensibile anche 
all'analfabeta. 

Abbiamo in sostanza dovuto apportare 
tante e tante modificazioni al meccanismo 
della scheda per rendere possibile all'elet-
tore di estrinsecare colla maggiore libertà 
il suo voto. 

Io ho sentito parlare molto e da tutte 
le parti della Camera di questo povero con-
tadino analfabeta che, se non è stato dipìnto 
come un vero idiota, poco ci manca. Io non 
lo conosco per tale, ma il contadino analfa-
beta. pur non essendo idiota ed essendo 
anzi tutt 'altro che idiota, è però molto dif-
fidente, e quando verrà ad esprimere il suor 
voto e sarà per la prima volta chiamato* 
all'esercizio di questa funzione per lui fi-
nora ignorata, egli avrà paura dello-sga-
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buzzino ove dovrà essere chiuso per l'espres-
sione del voto e di quella busta magica 
con a tergo una marca da bollo e la lin-
guetta e sulla faccia una traforatura di 
puntini che non ha visto mai, e temerà nel 
modo più assoluto che il suo voto sia letto. 
I l fatto stesso di avere fatto stampare la 
scheda dai due lati per impedirne la pie-
gatura, darà occasione a questo contadino 
che abbiamo dipinto per idiota di escomi' 
tare un sistema di piegatura in modo che 
]o stampato non si veda nè dall'una nè 
dall'altra parte. 

Di questo ho convinzione assoluta. Per 
rimediare a questo inconveniente, che por-
terebbe come conclusione che il risultato 
della elezione non sarebbe corrispondente 
alla volontà del corpo elettorale, io sotto-
pongo all'attenzione dell'onorevole relatore 
qut sta proposta. 

Perchè non ha voluto la Commissione 
che la busta contenesse la scheda piegata 1 
Perchè, aprendo la busta, ne uscivala scheda, 
e questa, siccome non è munita da nessun 
segno di autenticità, poteva facilmente es-
sere sostituita dal seggio. Di questo seggio 
la Camera si è manifestata alquanto diffi-
dente; ma' francamente io non credo che 
sfiducia si debba avere per il seggio cen-
trale che è composto esclusivamente di ma-
gistrati. 

Ora io fo ossereare che, poiché la scheda 
si è voluta fare di cartoncino, e pur senza 
arrivare ai calcoli dell'onorevole Canevari, 
certamente bisognerà per una media di 
15,000 elettori fare almeno 100,000 schede 
(darne 5, 6 o 7 per ogni voto non è troppo) 
e poiché la scheda si pone nella busta non 
ripiegata, dato lo spessore del semi-carton-
cino è evidente che il presidente, quando 
riceverà la busta, si accorgerà se la scheda 
sia ripiegata o no. 

Io propongo che le buste colla scheda 
ripiegata siano inviate per lo spoglio all'uf-
ficio centrale, dove si hanno tutte le ga-
ranzie perchè il risultato della votazione 
corrisponda alla volontà del corpo eletto-
rale: i voti che si mettono insieme saranno 
aggiunti rispettivamente a quelli contati 
nelle varie sezioni. 

Spero che l'onorevole relatore vorrà ac-
cedere a questo mio desiderio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

B E R T O L I N I , relatore. La Commissione 
ha il rammarico di non potere accettare 

\ neppure i due emendamenti degli onore-
voli Baslini e Grosso-Campana, i quali en-
trambi si basano sopra un apprezzamento 
non esatto del sistema di votazione che la 
Camera ha approvato. 

In sostanza la Camera ormai ha stabilito 
che la scheda non si debba togliere mai dalla 
busta, nemmeno dalla Giunta delle elezioni, 
perchèla scheda non ha per sè stessa carattere 
alcuno di autenticità e lo acquista soltanto 
in quanto diventa inscindibile dalla busta. 
Ora gli onorevoli Baslini e Grosso-Cam-
pana vorrebbero che i voti corrispondenti a 
schede introdotte piegate nella busta ve-
nissero contestati allo scopo che, inviate alla 
Giunta delle elezioni, le buste relative fos-
sero poi aperte estraendo la scheda per leg-
gerla. Ciò contradice nel modo più evidente 
ai principi, su cui risposa il sistema di vo-
tazione adottato dalla Camera. 

Osservo, per abbondanza, che la piega-
tura della scheda darebbe àd to a facili ed 
impuniti segni di riconoscimento, perchè, 
mentre con la lettura della scheda da parte 
della Giunta si arriverebbe poi a fare at-
tribuire il voto al candidato a cui è dato, 
frattanto la consegna al seggio di una busta 
con dentro una scheda piegata permette-
rebbe, in moltissimi casi, di riconoscere al 
momento il voto dato dall'elettore. 

Fu proprio per ovviare a tale pericolo 
che fu prescritto dover essere la scheda di 
carta consistente, escludendo i cartoni e i 
cartoncini, i quali pure darebbero luogo al 
riconoscimento del voto da parte dei com-
ponenti dei seggi e dei rappresentanti dei 
candidati. 

Per queste ragioni la Commissione non 
può accettare gli emendamenti degli ono-
revoli Baslini e Grosso-Campana. Essa però 
ha avuto piacere che le sia stata pòrta oc-
casione per chiarire nel modo più esplicito 
le conseguenze della piegatura della scheda; 
e dell'averle offerta questa occasione, è grata 
agli onorevoli Grosso-Campana e Baslini. 
{Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baslini in-
siste ? 

B A S L I N I . Non insisto nè in questo e-
mendamento, nè in quello all'articolo suc-
cessivo, quantunque non vegga perchè anche 
alla Giunta delle elezioni sia fatto divieto 
di aprire le buste, ciò che dovrà avvenire 
in moltissimi casi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Grosso-Cam-
pana 

GROSSO-CAMPANA. Non insisto. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, met to a pa r t i to l 'art icolo 68 nel 
tes to concordato di cui è s t a t a da ta le t tura . 

(È approvato). 
Art . 68-bis. 

« Sono nulli i voti quando : 
« t° le buste non siano quelle di cui ai-

l 'art icolo 51 -bis, ovvero, sebbene non portino 
il bollo e la lirma, di cui all 'articolo 63 x 

siano s ta te accet ta te e poste nella seconda 
urna, ovvero vi siano s t a te poste senza 
che ne sia s ta ta pr ima s tacca ta l 'appen-
dice ; 

« 2° le buste presentino qualsiasi traccia 
di scri t tura o segni i quali possano rite-
nersi f a t t i art if iciosamente ovvero nelle sche-
de diventino visibili det ta traccia o dett i 
segni dopo s taccata la par te re t tangolare 
della faccia anteriore della bus ta a norma 
dell 'articolo 68, n. 4. 

«3° nelle schede non apparisca espresso 
il voto per alcun candidato o apparisca 
espresso per più di un candidato od al nome 
e cognome del candidato apparisca aggiunto, 
.oltre la pa terni tà , un contrassegno diverso 
da quello por ta to dalla scheda tipo di cui 
all 'articolo 52-quinquies o vi appar iscano 
altre indicazioni, ovvero per inosservanza 
di quanto è prescri t to dal terzo comma 
dell 'articolo 65 non possa leggersi il nome 
e cognome del candidato s taccando la par-
te re t tangolare della faccia anteriore della 
bus ta come è stabil i to allo articolo 68, n. 4 ». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Son-
nino, il quale deve anche svolgere i seguenti 
emendament i : 

« Al n. 2 sostituire il seguente : 
« 2° le buste o le schede presentino qual-

siasi segno che possa ritenersi des t inato a 
f a r riconoscere il vo tan te ». 

« Sopprimere al n. 3 le parole : per inos-
servanza di quanto è prescri t to dal secondo 
comma dell 'articolo 65 ». 

SOGNINO S I D N E Y . La Commissione, 
al comma secondo ha voluto tener conto 
di alcune osservazioni f a t t e dall 'onorevole 
P a n t a n o ed ha muta to la formula propo-
s t a : invece di l imitare il divieto a quei 
segni di riconoscimento che apparissero vi-
sibili entro lo spazio del finestrino della 
busta, l 'ha esteso anche a quelli che pos-
sono diventar visibili guardando un po' sotto 
i lat i del finestrino, insomma per effetto del-
l ' aper tura . 

Però a me pare che la dizione del nuovo 
articolo non sia sufficiente e che sarebbe 
molto più semplice vietare i segni di rico-
noscimento in genere. 

L ' onorevole P a n t a n o faceva corretta-
mente osservare come per coar tare la vo-
lontà dell 'elettore sia sufficiente che egli 
abbia l ' impressione che il suo voto possa 
essere riconosciuto: non importa che venga 
ef fe t t ivamente riconosciuto. Basta che l'e-
let tore ìozzo ri tenga che un qualsiasi segno 
sulla scheda (perchè le schede vengono con-
servate o viste dalla Giunta delle elezioni 
o per un ' a l t r a ragione qualunque) possa far 
conoscere il voto che egli ha da to ; anche 
se questo segno non sarà effe t t ivamente mai 
visto. 

Noto che l 'elettore non ha dinanzi a sè 
la bus ta e non può rendersi conto se quel 
segno sarà visibile o no dopo s t rappa to lo 
sportellino, e quindi se è tale o no da far ri-
conoscere la scheda. Quindi qu i lunque segno 
si potrebbe adot ta re per coartare la volontà 
dell 'elettore. 

Una disposizione più larga di quella pro-
posta, la quale proibisse semplicemente 
qualsiasi segno di riconoscimento, toglie-
rebbe ogni inconveniente ; ed il mio primo 
emendamento tende appun to a questo. 

Si domanderà : ma perchè la Commis-
sione ha ammesso che ne la par te non visi-
bile si possa fare qualche segno ? 

Questa disposizione dell 'articolo Q8-bis 
era s t a t a consenti ta dalla Commissione 
quando essa vedeva nella possibile apposi-
zione di siffatti segni sugli orli della sche-
da, un modo di met tere l ' ana l fabeta in 
grado di r icordare qual 'è la scheda, t r a le 
t a n t e ricevute, che egli si era prefìsso di 
in t rodurre nella busta . Ma ciò accadeva 
pr ima che la Commissione ammettesse che 
le schede- t ipo contenessero segni dist intivi 
in colore o figurati. 

Ammesso ciò non vi è più ragione al-
cuna di ammet te re altri distintivi o ghiri-
gori, di na tu ra individuale, dentro o fuori 
la pa r te visibile della scheda. 

Si dice: questi .segni non si vedranno 
mai. Ma l 'elettore può avere l ' impressione 
che si vedano. E poi non si può proibire 
alla Giunta delle elezioni che un giorno ri-
chiami a sè le buste. (Interruzione del de-
putato Aprile). 

Ordinar iamente non lo farà , ma lo può 
fare, per qualsiasi verifica che in tenda fare. 

11 secondo in tento a cui mira il mio 
emendamento è di considerare valida ogni 
scheda, da cui si rilevi chiaro il nome del 
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candidato che l 'elettore in tendeva votare , 
t an to se essa è s tampata o, scritta, se iden-
tica alla scheda-t ipo o no, con la sola ecce-
zione di quelle che contengano, in qualun-
que loro parte, segni che (e qui seguo la 
dizione della legge vigente) possano rite-
nersi dest inat i a far riconoscere il vo-
tante . 

È questo l'unico punto della legge che 
stiamo discutendo, da cui risulti un divieto 
espresso di votare con scheda scrit ta a n -
ziché s tampata , divieto per cui non so ve-
dere una sufficiente giustificazione. 

Il punto essenziale è che non appariscano 
segni di riconoscimento. Pel resto non vi è 
ragione di mutare la prat ica a t t ua l e delle 
elezioni amminis t ra t ive e di non lasciar 
modo al l 'e let tore di scriversi la scheda a 
modo suo, votando per chi gli pare, anche 
all ' infuori delle candidature dichiarate. 

L'onorevole relatore parlando appunto 
di questa questione all 'articolo 65 citava 
l 'esperienza della Giunta delle elezioni, lo 
scritto, lo s tampato, i riconoscimenti per 
effetto dello scritto. Veramente io non so 
quale esperienza possa aver e avuto la Giun-
ta delle elezioni da una mistura di scritti 
e di s t a m p a t i : perchè non è s ta ta mai am-
messa fin qui la s tampa per il voto po-
litico. 

B E R T O L I N I , relatore. Non ho det to 
questo ! È la cat t iva esperienza per la sche-
da scritta. 

SONDINO SIDNEY. Tut te le schede do-
vevano finora essere scritte, e noi siamo stat i 
eletti t u t t i con le schede scritte. Qualcuno 
avrà avuto contestazioni per alcuni segni 
di riconoscimento delle schede scr i t te ; ma 
ci sono s ta t i milioni di schede scritte che 
non sono state contes ta te per segni di ri 
conoscimento. 

Nelle elezioni amminis t ra t ive, abbiamo 
sì, oggi, la mistura delle schede s t ampa te 
e delle schede scritte; come regola, la scheda 
s t a m p a t a ; come eccezione, quella scritta. 
E quali sono i gravi inconvenienti che si 
deplorano ? Qui l 'esperienza ci può inse-
gnare qualcosa; ed essa sta t u t t a a favore 
della maggiore libertà. 

L 'al tro emendamento mio al terzo comma, 
propone di sopprimere le parole : « per inos-
servanza di quanto è prescritto dal terzo com 
ma dell' articolo 65 » prima di quelle : « non 
possa leggersi il nome e cognome, ecc. ». 

L'emendamento ha per scopo di preci-
sare che la nullità del voto non dipende 
dalla inosservanza delle forme prescritte nel 
comma secondo dell 'articolo 65, cioè della l 

s t ampa e della conformità alla scheda-tipo, 
bensì dal f a t t o che il nome e cognome del 
candidato non siano leggibili col distacco 
dello sportellino asportabile della busta. 
Questa non leggibilità non è una conse-
guenza necessaria di quella non osservanza. 
Qui si ha l 'ar ia di fare dell ' inosservanza 
stessa una sufficiente motivazione di nul-
l i tà : e questo dubbio può dar luogo a mol-
te contestazioni, questioni e soprusi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bianchini 
ha proposto i seguenti emendamenti : 

« Al n. 1, sopprimere le parole • mancant i 
dell 'appendice o... ». 

« Al n. 3 aggiungere: od infine le schede 
stesse siano disformi dai tipi presentat i dai 
candidat i in conformità del disposto deg-
l 'articolo 52 quinquies ». 

L'onorevole Bianchini non essendo pre-
sente, s ' intende che vi rinunzia. 

Gli onorevoli Dello Sbarba, Pietravalle, 
e Giovanni Amici hanno proposto la se-
guente aggiunta : 

« Aggiungere'. 
« 4° Le schede che, all 'evidente scopo di 

trarre in inganno l 'elettore, portassero il 
contrassegno figurato o colorato di cui al 
terzo comma dell'articolo 52-quinquies ed il 
nome di un candidato diverso da quello cui 
il colore o il simbolo appart iene, saranno 
at t r ibui te a questo ult imo dovendosi i sud-
det t i contrassegni ri tenere prevalenti per 
la determinazione della volontà dell'elet-
tore ». 

L'onorevole Dello Sbarba non è pre-
sente. 

P I E T R A V A L L E . Svolgerò io quest 'ag. 
giunta, se me lo permette, onorevole Pre -
sidente. 

P R E S I D E N T E . Parli , onorevole Pietra-
valle. 

P I E T E A V A L L E . Quest 'emendamento, 
come vede la Camera, si riferisce ad una 
ipotesi molto facile; ipotesi della quale s'è 
discusso nelle ant icamere, anzi che nella 
Camera: e cioè, che uno dei candidat i si 
impossessi del simbolo d'un altro, distri-
buendo le schede por tan t i quel simbolo, 
però col suo nome s tampato . 

Che cosa accadrà quindi quando nel-
l 'urna si t roveranno schede che abbiano il 
simbolo dell'altro candidato o un nome di-
verso ? 

È questa l 'ipotesi alla quale si riferisce 
l 'emendamento, che raccomando all 'at ten-
zione della Commissione e del Governo con 
preghiera di volerlo accettare. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a n t a n o ha 
p re sen t a to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Sopprimere la parentesi al comma nu-
mero 2 ». 

Ma il tes to ohe d iscut iamo non ha più 
.1 da parentesi . 

P A N T A N O . Pe rme t t a , onorevole Presi-
dente . . . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare. 
P A N T A N O . Io devo r ingraziare l 'ono-

revole Sonnino dell ' interessamei. to spiegato 
per la modificazione di quest 'a r t : colo fino 
dal primo momento in cui io ebbi a segna-
largli quelli che a me parevano gravissimi 
inconvenient i e che esposi al tresì al Go-
verno ed alla Commissione. E se io dovessi, 
com'egli ha f a t to , considerare la quest ione 
s è . s tan te , io dovrei insistere al pari di 
lui sulla null i tà della scheda, come suona 
del resto il mio emendamen to , qua lunque 
sia il pun to in cui alla scheda venga ap 
pos*o un segno qualsiasi di r iconoscimento. 

Ma allo s ta to dei f a t t i io debbo con 
leal tà esaminare la cosa al di fuor i di ogni 
mio preconcetto; perchè la tesi da me so-
s t enu ta d u r a n t e la discussione, che cioè 
qualsiasi segno posto nella scheda, sia pure 
in u i o dei pun t i invisibili, po t rebbe ser-
vire di coazione morale al l 'e let tore dipen-
dente , per farlo vo ta re con t ra r iamente alla 
sua volontà, costituisce un argomento so-
s tanz ia le nel d iba t t i to se si dovesse prefe-
rire la scheda ministeriale al sistema della 
busta , per d imost rare l ' infer ior i tà di que-
s t ' u l t imo sistema di f ron te a l l 'a l t ro ; ma 
una volta a d o t t a t o dalla Camera il s is tema 
della bus ta , il solo lavoro possibi lmente 
pra t ico ed utile è quello di cercare di per-
fezionare questo sistema, non di pertur-
b e r à ed indebolirlo. 

Ora il principio f o n d a m e n t a l e su cui ri-
posa tale sistema^ è la inscindibil i tà della 
scheda dalla busta. 

Ma in ta l caso, se oltre i segni visibili 
dovessero venir dichiarat i causa di nulli tà 
i segni appost i sulla pa r te invisibile della 
scheda, la nec: ssità di verificare se rea lmente 
ta l i segni esistano, impor te rebbe logica-
m e n t e la lacerazione della bus ta . 

Ora, in ta l caso, siccome a p p u n t o la ra-
gione fondamenta le del metodo propugnato 
dal l 'onorevole Bertolini sta,, r ipeto, nell'au-

- t en t i c i t à del voto, ga ran t i to dal l 'unione in-
dissolubile della scheda alla bus ta , quel 
me todo sarebbe colpito nella sua in t ima 
essenza e non pot rebbe essere più suscetti-
bile dei benefici che se ne a t t endono dai 
suoi fau tor i . 

I Pos ta la questione in ques t i termini , one-
j s t a m e n t e e lealmente psr conto mio di-

chiaro che l ' emendamento in t rodo t to dal 
¡Ministero e dalla Commissione in ques to 
p u n t o mi sodisfa, e ne dirò brevemente le 
ragioni. 

Da to l 'u l t imo tipo della scheda concor-
d a t o fra (i over no e Commissione, e dichia-
r a t a nul la sol tanto quando si r iscontrassero 
segni visib li nel q u a d r a t o libero scoperto 
sulla bus ta nel momento dello scrutinio, 
t u t t i gli altri segni anche visibili, col mi-
nimo movimento , al di fuor i di quello spa-
zio, av rebbero cost i tui to oggetto di sicure 
infinite frodi . 

La sincerità, la l iber tà del voto si sareb-
bero r ido t te a una pura illusione: si sareb-
bero add i r i t tu ra aper t i i m p u n e m e n t e dei 
veri uffici di compra e vendi ta dei voti con 
la complic. tà stessa della legge, la quale, 
non permet tendo nessuna indagine al di là 
del quadra to ape r to della busta , avrebbe 
impl ic i tamente autor izzata la f rode . 

Di ciò si convinsero Governo e Commis-
sione, ed io rendo loro le più vive grazie 
di avere acce t ta to il mio concet to, di avere 
avvisa to al più grande pericolo, al gravissimo 
d a n n o morale e mater ia le che avrebbe in-
qu ina to sin dal suo inizio la nuova legge. 

Res t a sempre il pericolo, da me allora 
segnala to , e ora r iaffacciato dal l 'onorevole 
Sonnino: il pad rone che segna la scheda al 
suo d ipendente con la minaccia morale che 
egli lo saprà se non vota con quella. Ma il 
pericolo è reso minimo da un doppio ordine 
di considerazioni. 

Ammesso in fa t t i che la scheda venga se-
g n a t a nella pa r t e che deve res tare invisi-
bile (perchè a l t r iment i por te rebbe con sè la 
nullità) potrebbero verificarsi i seguenl i due 
casi. 

Pr imo caso : se l 'e let tore pone la scheda 
neUa bus ta in modo che il segno corrisponda 
alla pa r t e che resterà poi visibile, il candi-
d a t o corre il rischio che questo voto sia di-
ch i a ra to nullo. E molt i vo t i che egli avrà 
c reduto di assicurarsi si r isolveranno in 
vot i nulli che po t ranno compromet te re la 
sua r iusci ta. 

Secondo caso : per ovviare a tale peri-
colo, egli dovrà raccomandare al l 'e let tore di 
met te r la scheda nella bus ta in modo che 
il segno r imanga nella pa r t e invisibile, ed 
allora t u t t a l 'abile manovra andrà in aria, 
perchè il cand ida to stesso gli avrà r ivelato 
il t rucco, e lo avrà messo sulla via di sot-
trarsi alla coartazione con la persuasione 



If'/ /' ' l'Ili!li I 11 ri — 19700 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 2 MAGGIO 1 9 1 2 

che si t r a t t i di minaccie irrealizzabili, perchè 
la scheda resterà s -greta. 

Così essendo, io non potrei noti dichia-
ra rmi sodisfa t to de l l ' emendamento concor-
dato f ra Commissione e Governo che mi-
gliora sensibi lmente un sistema che non è 
il mio ideale, ma che una vol ta a d o t t a t o i dal la Camera, t u t t i dobb iamo concorrere a 
renderne più armonica ed efficace la estrin-
secazione, onde la prova che sarà per farne 
il Paese possa esser f a t t a nelle migliori con-
dizioni possibili per cons ta ta rne così le uti-
l i tà come gl ' inconvenient i . 

Per ques te ragioni, r ingraz iando viva-
men te il Governo e la Commissione per 
aver vo lu to colmare una lacuna che costi-
tu iva un vero e g rande pericolo morale e 
mater ia le per la l ibertà e la s inceri tà del 
voto , e dichiarandomi perciò sodisfat to , 
faccio l ' augur io vivissimo che questo si-
s tema, che non lia avuto il mio plauso, 
possa alla prova dei f a t t i r ispondere allo 
scopo meglio di quan to io no ì abb ia cre-
d i t o . (Vive approvazioni). 
. P R E S I D E N T E . Onorevole Grosso Cam-
pana , mant iene il suo emendarne n to ì 

G R O S S O - C A M P A N A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore , ha 

facoltà di parlare. 
B E T T O L I N I , relatore. A l l ' o ra in cui 

siamo spero che la Camera mi consent i rà 
di r ispondere breviss imamente agli oratori , 
che mi hanno preceduto. 

L 'onorevole P a n t a n o , che ringrazio di 
aver proposto a l l ' a t tenzione della Commis-
sione e del Governo una questione, che im-
p o r t a v a di essere r isoluta nel modo con cui 
oggi è s t a t a r isoluta, ha con fu ta to nella 
massima p a r t e le obiezioni f a t t e dal l 'ono-
revole Sonnino. 

Quindi per questa pa r t e credo esauri ta 
la discussione e confido che resti nella Ca-
mera la persuasione, che conviene v o t a r e 
anche la terza pa r t e del l 'ar t icolo 68-bis nella 
fo rmula oggi proposta . 

Prego poi l 'onorevole Sonnino di non insi-
s tere nella propos ta di soppressione delle 
parole « per inosservanza di quan to è pre-
scrit to al terzo comma », perchè per l 'ap-
pun to esse costituiscono la sanzione di ciò, 
che è disposto nell 'ar t icolo 65 e la cui osser-
vanza è imprescindibile. 

Quanto alla scr i t tura della scheda, non 
potrei che r ipe tere le ragioni, per le quali 
ho già d ich ia ra to che Commissione e Go-
verno non possono acce t ta r la . 

Debbo infine dichiarare al l 'onorevole Pie-
t raval le che assai o p p o r t u n a m e n t e t a n t o I 

egli, q u a n t o l 'onorevole Dello Sbarba hanno 
r i ch iamato l ' a t t enz ione della Commissione 
e del Governo sul caso della cont raddiz ione 
t r a il contrassegno ed il nome e ccg iome del 
c a n d i d a t o : ma in tal caso Commissione e 
Governo non credono ammissibile a l t ra so-
luzione che la nul l i tà del vo to . 

Pe r t u t t e queste ragioni la Commissione, 
in pieno accordo col Governo, prega la Ca-
mera di app rova re l 'ar t icolo 68-bis nel testo 
oggi presentato . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, in-
siste nella sua propos ta ? 

S O N N I N O . Non insisto un icamente per-
chè non passerebbe; ma credo di aver ra-
gione. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a pa r t i t o 
l 'articolo 68 bis nel nuovo tes to concordato 
t r a Governo e Commissione. 

(È approvato). 
Il seguito di questa discussione è rimesso 

a domani . 
Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a d» Ile in-
terrogazioni e d Ile in terpel lanze presen-
t a t e oggi. 

DA COMO, segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici , sugli effett i 
della legge 1900, non conformi ce r t amen te 
agli scopi di essa, sul compimen to della 
s t r ada des t ina ta a togliere da l l ' i so lamento 
i comuni di Let ino e Gallo, e sui provve-
d iment i necessari ad a f f re t ta r lo . 

« Scorciarini-Coppola ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di grazia e giustizia sulle cause 
per cui sono r ia rda te le promozioni per an-
zianità a giudice di seconda categoria, no-
n o s t a n t e le relat ive vacanze. 

« Vincenzo Carboni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i dell' in te rno e e della guer ra circa 
la visita esegui ta dal p re fe t to e dal coman-
d a n t e della divisione mili tare di Caserta 
al Vali di E o d i prigioniero di guerra in-
t e r n a t o in quella ci t tà . « P ie t ra valle ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri del tesoro e delle poste e dei tele-
grafi, se i n t endano do ta re l 'Amminis t ra-
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zione dei telefoni dei fondi necessari ai 
nuovi impian t i sia u rban i sia in t e ru rban i . 

« Maggiorino Ferrar is ». 

« I l so t toscr i t to - chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro d< gli affari esteri, sui provvedi-
men t i presi o che vorrà prendere per alle-
viare le t i i s t i condizioni degli i taliani espulsi 
dalla Turchia . 

« Gesualdo Libertini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere «e 
dopo le var ie sentenze dei t r ibunal i di Pal -
mi, Monteleone e della Corte d 'appel lo di 
Messina che considerano i ferrovier i come 
impiega t i civili, i n t enda accordare l ' inden-
ni tà di d isagiata residenza a quelli f ra loro 
che risiedono in paesi danneggia t i dal ter-
remoto . 

« P a p a r o ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quale sia il r i su l ta to degli s tudi f a t t i dal 
ministro in ordine al l 'accoglimento della 
richiesta della indenn i t à di disagiata resi-
denza r iconosciuta oramai da sentenze di 
t r ibunale e di appello ai ferrovieri dei co-
muni colpiti dal t e r remoto del 1908. 

« Colonna di Cesarò ». , 

g imento politico e ammin i s t r a t i vo dell 'Ar-
cipelago dello Spi tzbergen. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio e delle finanze, per sapere se non 
credano oppor tuno disporre gli s tudi per 
tare obbligo ai r ivendi tor i di sali e tabacchi 
di vendere per conto della Camera agru-
maria l 'acido citrico a prezzi non soggett i 
aHe influenze della speculazione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in terrogare il 
ministro delle finanze per sapere se e quando 
in tenda appl icare il nuovo catas to nel cir-
condario di Campagna (Salerno), dove sono 
già compiut i i lavori catastal i , e le popola-
zioni a t t e n d o n o quel l 'a l leviamento del tri-
b u t o fondiario che u n a legge dello S t a t o 
solennemente promise. (£'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Beniamino Spiri to ». 

« I l so t toscr i t to chiede di interpellare il 
ministro del l ' interno su ciò che avviene negli 
ospedali di Roma sot to l ' amminis t raz ione 
de l l ' a t tua le regio commissario. 

« Barzilai ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

minis t ro dei lavori pubblici sulla lentezza 
colla q u a l e procedono i l a v o r i della cos t ru-
zione del pon te sul Vol turno t r a le P r o v i n -
cie di Caserta e Benevento nonos tan te le 
a s s i c u r a z i o n i d a t e in r i s p o s t a a l l ' u l t ima 
sua i n t e r r o g a z i o n e in p r o p o s i t o . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Scorciarini-Coppola ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se e 
quando si decida il Governo a far po r t a r e 
alla discussione del Sena to il disegno di 
legge per le agevolazioni doganal i a t a lun i 
p rodo t t i de l l 'Er i t rea . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se vi 
siano s ta te recentissime innovazioni m l r e g -

i m 

« Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
ministro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio per sapere se siano iniziati gli s tud i 
per rendere la Cassa nazionale di previdenza 
ve ramen te efficace allo scopo e r i spondente 
ai bisogni dei vecchi lavora tor i e degli in-
validi, per po te r discutere la r i forma al ri-
prendere dei lavori pa r l amenta r i dopo le 
vacanze au tunna l i . 

« Romussi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni , t e s t é 
le t te , saranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del 
giorno, t rasmet tendos i ai minis tr i compe-
ten t i quelle per le quali si chiede la r isposta 
scr i t ta . 

E cosìpure sa ranno insc r i t t ene i ro rd ine del 
giorno le interpellanze, qualora i ministri 
in teressat i non vi si oppongono entro il 
t e rmine regolamentare . 

La seduta t e rmina alle 18,50. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani : 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto del. dise-
gno di legge : 

Provvedimenti per la manutenzione e 
conservazione del Palazzo di Giustizia in 
Roma (1019). 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Riforma della legge elettorale politica 
(907). 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Proroga delle elezioni amministrative 
<907-A -bis). 

5. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie. {Approvato 
dal Senato) (922). 

6. Ordinamento delle Borse di commercio 
e della mediazione e tasse sui contratt i di 
Borsa (168). 

7. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

8. Indenni tà ai deputati e incompatibi-
l i tà parlamentari (121, 1?2, 140)« 

0. Modificazioni a'ia legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

10. Conversione in legge del regio decreto 
n, 106, del 31 gennaio 1909, che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il Lago di Garda 
(219). 

11. Autoiizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

12. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). -

13. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Au^tro-Ungar ci, ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 
(186). 

14. Istituzióne della B a n c a centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

15. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architet t i ed agronomi ,(591). * 

16. Porrne per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste de lo 
Stato (Modi f i ca to dal Senato) (53-B). 

17. Aggregazione del comune, di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Frau-
cavilla Sicilia (483). 

18. Conversione in l j g g c del regio de-
creto 21 ottobre 1910. n. 735, riguardante la 
proroga della scadenza delle cambiali e de-
gli assegni bancari pagabili nel comune di 
Napoli (605). 

19. Disposizioni sul reato li diffamazione 
(85) 

20. Conversione in legge del regio de-
creto n. 558, del 29 luglio 1903, riguardante 
modificazioni alle tariffe e condizioni pei 
trasp rti, in considerazione della . legge 
7 luglio 19 7, n. 489, sul I Ì J O S O settimanale 
(726). 

21. O'dinamento delConsiglio coloniale 
(755). 

22. Provvedimenti per l 'istruzione fore-
stale (652). 

23. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio fera minile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

24. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e p c r agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lizi ad uso di abitazione (450). 

25. Aumento del numero dei consiglieri 
di S ta to (578). —» 

26. Provvedimenti per la formazione e 
conservazionedella piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

27. Indicazioni stradali. (D'iniziativa del 
Senato) (741). 

28. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù della 
facoltà concessa dall'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 
26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

29. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle P r o v i n c i e dell 'ex-Stato pontificio, d e l -
l 'Emilia e di Grosseto (252). 

30. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammi eh eie (787). 

31. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

32. Tombola telegrafica a 'favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Francavil la di Sicilia (693). 
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33. Tombola a favore della Congregazione 
«di carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d' E boli (890). 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
»ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendicità 
di detti comuni (789). 

35. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbar o di Garibaldi (942). 

36. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

37. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

38. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali (904). 

39. Per la difesa del paesaggio (496). 
40. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali (301). 
Seguito della discussione dei disegni di 

legge: 
41. Mod ificazione all'articolo 88 della legge 

elettorale politica (387). 
42. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull 'accertamento dei deputati impiegati 
(Doe. Vi l i .Ms) . 

43. Modificazione dell'articolo 77 ddla legge 
7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordina-
mento del servizio delle strade ferrate non 
concesse all'industria privata (709). 

Discussione dei disegni di legge : 

44. Aggregazione del comune di San Pie-
tro in Guarano al mandamento di Cosenza 
(895). 

45. Modificazioni al testo unico delle 
leggi sugli stipendi ed assegni fissi per il 
regio esercito (1046). 

46. Applicazione delle disposizioni in ma-
teria di aumenti sessennali sugli stipendi 
a carico dello Stato (965). 

47. Provvedimenti per il trattamento di 
pensione degli operai dipendenti dall'Am-
ministrazione della guerra (1037). 

48. Approvazione del piano di amplia-
mento della città di Cosenza (901). 

49. Tombola a favore degli ospedali ed 
asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti (1060). 

50. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
CJervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

51. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza (1062). 

52. Istituzione di una cattedra di storia 
romana presso la regia Università di Roma 
(499). 

53. Provvedimenti a tutela e ad incre-
mento della produzione zootecnica nazio-
nale (706). 

54. Conversione in leggende! regio decreto 
12 settembre 1911, n. 1125, che proroga il 
termine per la revisione straordinaria delle 
liste elettorali c )munali per i comuni delle 
P r o v i n c i e d i Messina e Reggio Calabria col-
piti dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(1034). 

55. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'Ospedale civile di Andria (1069). 

56. Riorganizzazione del Consiglio su-
periore di marina, compilazione ed appro-
vazione del progetto di navi e dei capito-
lati tecnici relativi. (Approvato dal Senato) 
(972). 

57. Anticipazione da parte della Cassa 
depositi e prestiti di lire 400,000 alla Conces-
sione italiana in Tien-Tsin (1017). 

58. Conversione in legge del regio de-
creto 14 dicembre 1911, n. 1461, emanato 
a norma dell'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, e delia legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni perla siste-
mazione dei conti consuntivi dei comuni, 
delle provincie e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza che andarono distrutti o smar-
riti in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908 (1089). 

59. Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1484, col quale venne di-
sposta la proroga per l'anno 1912 del con-
corso governativo previsto dagli articoli 5 
della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno conti-
nentale e delle isole della Sicilia e della Sar-
degna, nella misura determinata dall'arti-
colo 3 delia legge 9 lugli» 1908, n. 442 (1090). 

60. Assegnazione di fondi straordinari 
per gli scavi di Ostia e- per il restauro 
dei monumenti di Aosta, del Palazzo Du-
cale di Mantova e del Duomo di Como 
(1095). 

61. Sulla facoltà di concedere al Governo 
del Re di provvedere con decreto reale alla 
determinazione del numero degli insegnanti 
straordinari ed ordinari delle scuole medie 
governative (1097). 

62. Destinazione degli interessi del fondo 
di sussidio per le strade e per la istruzione, 
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costituito in applicazione dell'articolo 14 
della legge 25 maggio 1876 (891). 

63. Convalidazione di. decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevaioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1911-12 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 16 novembre 1911 al 21 febbraio 1912 
(1013). 

64. Modificazioni alle leggi 12 dicem-
bre 1907, nn. 754 e 755, istitutive delle 
Casse di previdenza per le pensioni agli 
ufficiali giudiziari ed agli impiegati degli 
archivi notarili (1020). 

65. Assegnazione straordinaria di lire 
25,000 al bilancio del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 191112, in 
dipendenza delle spese incontrate per la 
partecipazione della Regia Marina all'Espo-
sizione internazionale di Torino 1911 (1105). 

66. Costituzione di speciali uffici per la 
custodia, la conservazione e l'amministra-
zione di singoli monumenti (1098). 

67. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri (1083). 

68. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti (650). 

69. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici (64). 

70. Sulla cittadinanza. (Approvato dal 
Senato) (966). 

71. Provvedimenti sulle decime agrigen-
tine. (Approvato dal Senato) (520). 

72. Matrimonio degli ufficiali della regia 
marina (1084). 

73. Sull'esercizio delle farmacie (142). 
74. Provvedimenti perla industria serica 

(705). 
75. Convalidazione del regio decreto 7 di-

cembre 1911, n. 1282, che approva aumenti 
alle unità delle armi combattenti ed alle ta-
belle organiche di formazione del regio eser-
cito (1038). 

76. Convalidazione del regio decreto 
11 gennaio 1912, n. 2, riguardante la no-
mina a sottotenenti effettivi dei sottote-
nenti di complemento e dei sottufficiali del 
Corpo di spedizione in Tripolitania e Cire-
naica (1039). 

77. Convalidazione del regio decreto 11 lu-
glio 1911, n. 709, che ha dato esecuzione 
all'accordo provvisorio di commercio, do-
gana e navigazione del 12 luglio 1913, tra 
l'Italia e il Giappone (1018). 

78. Maggiori spese per sussidi ai nuovi 
servizi pubblici di navigazione sul Lago 
Maggiore e sul Lago d'Orta (1118). 

79. Approvazione del piano regolatore 
d'ampliamento della città di Nervi (1100). 

80. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano (1070). 

81. Proroga della facoltà di cui agli arti-
coli 1 e 2 del regio decreto 18 settembre 1910, 
n. 684 (1117). 

82. Servizi postali e commerciali marit-
timi sovvenzionati (654). 

83. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendicità ed annesso Ospedale 
civile di Cagnano Varano e degli ospedali 
di Carpino e Rodi Garganico (1068). 

84. Tombola a favore di Istituti di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale (1104). 

85. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia (1106). 

86. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie (Approvato dal Senato) (160). 

87. Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi (1071). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Recisióne e Stenografìa 
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